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L'iniziativa di Londra 


Da Londra, si sono affret- 
tati a ridimensionare la co- 
siddetta proposta Macmillan, 
relativa a um patto di non 
aggressione tra Occidente ed 
Oriente: la proposta è diven- 
tata un'idea, un suggenimen- 


to, un'iniziativa particolare, 


anzi personale. Ma sia una 
idea, un suggerimento o una 
"proposta vera e propria, il 
fatto c'è e bisogna conside- 
rarlo nei suoi diversi aspetti. 

In primo luogo è il caso di 
vedere anzitutto la forza e la 
sostanza. La forma non è 
certo la più soddisfacente, 
in quanto a meno di un me- 
se di distanza dalla confe- 
renza parigina della NATO, 
il Premier inglese si è ben 
guardato dal mettere i suoi 
amici al corrente di quel che 
Stava per proporre 0 sugge- 


rire. La sostanza è invece 


soddisfacente: è una prova 
di iniziativismo, di quello 
spirito di iniziativa occiden. 
tale di :cui troppe volte si 
è dovuta lamentare la caren- 
za negli ultimi tempi. Di 
fronte a una Russia che fa 
del pacifismo un motivo ri- 
corrente della; sua propagan- 
da e della sua azione politi- 
ca, finalmente anche da par- 
te degli occidentali qualcuno 
‘mostra di voler sfruttare le 
stesse. armi, 

‘senso, 


sul tappeto la sua idea che 
ha emozionato per ‘48. ore 
statisti e popoli. Per una do- 
manda del genere bisogna 
ricordare un momento partì- 
‘colare, la posizione inglese: 
essendo una potenza'nuclea- 
re, la Granbretagna ritiene 
di far parte di diritto di quei 
«grandi» dell'uno e dell’al- 
tro blocco che in pratica go- 
vernano il mondo. In più gli 
inglesi pensano, e non si 
fanno pregare per lasciarlo 
capire, che la «guida» ame- 
ricana dell'alleanza atlantica 
non sia politicamente molto 
efficiente, Ritengono cioè di 
essere più ‘abili degli ameri- 
cani nella guida politica: del- 
la NATO, e pensano che tale 
abilità discenda ' dalla loro 
maggiore esperienza e prepa- 
Trazione. 

‘ Infine, l'iniziativa. che 
Adenauer ha assunto! per il 
sondalggio e gli approcci ver- 
so la Russia, deve aver fatto 
temere ‘agli inglesi di per- 
dere l'autobus. Hanno temu- 
to cioè. che Bonn. possa 


strappare loro quel ruolo di | 


nazione-guida fra gli Stati 
europei della NATO, cui am- 
biscono. Tutto questo va ri- 
cordato insieme al fatto che 
Macmillan sta per partire 
da Downing Street per re- 
carsi a Visitare una parte del 
Commonwealth, primo fra 
tutti quel Nehru che è l’uo- 
mo di maggior rilievo nel- 
T'Asìa. non comunista neu- 
tralista. Non vi è dubbio che 
Macmillan debba avere pen- 
sato che il suo «suggerimen- 
to» avrebbe avuto un'ottima 
eco in India, spianandogli il 
terreno. Gli inglesi stanno 
tentando di tornare nel set- 
tore afro-asiatico e di riavere 
la preminenza che sembrava 
‘avessero perduta, e sono 
spinti a ciò anche dalla po- 
litica incerta che, per il mo- 
mento, gli Stati Uniti hanno 
in merito alle relazioni con 
quel settore. 

C'è del buono e del cattivo, 
quindi, nella proposta di 
Macmillan. Senza dubbio es- 
sa è un tentativo di togliere 
alla politica sovietica quel. 
l’arma propagandistica che 
a lungo andare diventa temi- 
bile e che ha avuto gran 
parte nel migliorare la 
situazione della diplomazia 
russa. L'Occidente deve fron- 
teggiare l'Oriente. non solo 
rafforzandosi, ma anche mo- 
strandosi disposto a un 
eventuale dialogo che po- 
trebbe portare a risultati po- 
sitivi, e che comunque pro- 
verà che da parte occiden- 
tale esiste una precisa volon- 
tà di pace. La politica da «i- 
nea Maginot», rigida e man- 

‘| cante di spregiudicate ini- 
ziative, ha finito per favori- 
te la condotta di Kruscev e 
dei suoi. Sotto questo aspet- 
to la proposta di Macmillan 
come l’orientamento di Ade- 
nauer vanno Valutati positi- 
vamente, come un «nuovo 
corso» della, politica atlanti- 
ca che potrebbe mettere i 
russi in difficoltà più di 
quanto si possa credere. Gli 
aspetti tiegativi sono ancora 
Una volta: la mancanza di. 
coordinamento e la mancan- 
Za di una qualsiasi consulta- 
zione fra gli Stati aderenti 
‘alla NATO. Come nel caso 
di Suez o in quello delle ar- 
mi alla Tunisia, ancora una 
volta abbiamo avuto la pro- 
va. che non! esistono quelle 
consultazioni, sia pure non 
periodiche, che invece sono 
state riconosciute necessarie 
a Parigi. Da cosa dipende 
questo fatto è inutile stare a 
stabilire: la, conferenza pari- 
gina si è tenuta un mese fa 
e la politica americana at- 


traversa un momento di as-|P9 


sestamento. 
Nello stesso tempo il lato 
positivo della mossa di Mac- 


in un certo, mn «Club a quattro» in seno 

,. | alla NATO sulla riunificazione 

A questo punto c’è da chie- | tedesca. La dichiarazione è sta. 
dersi che cosa può avere in- | ta fatta dall’Addetto stampa 
dotto Macmillan ai buttare|Joachim Janicke, nel corso di 


Millan è dato dall'aspetto 
psicologico della sua. propo- 
sta: egli ha dimostrato, co- 
‘me già Adenauer, che l’Occi- 
dente è pronto al dialogo, 
che è pronto all'incontro a 
mezza strada, purchè i so- 
Vietici diano delle garanzie, 
dimostrino che non fanno 
della propaganda e non cer- 
chino solo delle speculazioni. 
Dimostrare. da parte dell’Oc- 
cidente un fatto del genere 
è importante, specialmente 
presso i popoli afro-asiatici e 
neutralisti, che sono’ oggi 
frastornati dalla frenetica 
propaganda pacifista dei so- 
vietici. Le guerre non si vin- 
‘cono solo con le armi, ma 


anche icon l’abilità politica, 


diplomatica e psicologica, E 
hon si può certo negare che 
siamo in guerra, sia pure 
fredda. 3 


Gaetano Mattioli 


I «club a da 
in seno alla NATO 


Bonn, 6 


Un portavoce governativo di' 


Bonn' ha. detto oggi che il Mi- 
nistro degli Esteri von Bren- 
tano è riuscito a «placare i ti- 
mori. italiani» sull’esistenza di 


‘una; conferenza stampa indet- 
ta per rispondere all'articolo 
apparso sulla rivista «Der 
Spiegel». 

La rivista in parola afferma 
che da quando il gruppo delle 
quattro potenze fu. formato, 
nel marzo scorso, l’Italia lo ha 
sempre riguardato con sospet- 
to, con tale sospetto, infatti, 
da protestare presso il Gover- 
no di Washington per l’esi- 
stenza di un «Club. esclusivo 
in seno alla NATO». Il gruppo 
è composto di delegati tede- 
schi, americani, inglesi e fran. 
cesì 

Jaenicke ha detto che la que- 
stione venne sollevata il mese 
scorso, in occasione della visita 
di von Brentano a Roma, il 
quale riuscì: a: convincere: il 
Ministro Pella che le attività 
del gruppo non avevano alcun 
chè di segreto. Le tre potenze 
pecidentali — secondo Jaenicke 
— stanno cercando di risolvere 
il problema tedesco con l’Unio- 
ne Sovietica è la partecipazio- 
ne di negoziatori non diretta» 
mente! interessati non facinte- 
rebbe il loro compito. Il punto 
Gi vista tedesco è che la com- 
missione si limiti ad esamina- 
te solo i problemi della riuni- 
ficazione tedesca. 


Probabile per SE 
la fme dello «Sputnik D> 


Mosca, 6 

Un portavoce dell’Accademia 
di scienze dell'URSS ha dichia» 
Tato questa sera: «Gli scienzia- 
ti sovietici ritengono che il pri- 
mo satellite artificiale si è con- 
sumato negli strati dell’atmo- 
sfera terrestre», 


GIORNALE DI TRIESTE 


MACMILLAN ATTACCATO SULLA POLITICA ESTERA E FINANZIARIA | 


THORNEYCROFT SI È DIMESSO 
APRENDO UNA CRISI NEL GOVERNO 


Un chiarimento del Foreign Office sull’ eventualità 
di un patto di non aggressione con l'Unione Sovietica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. Londra, 6 

La partenza del «Premier» 
Macmillan ‘per Nuova Delhi, 
ove comincerà la sua visita nei 
paesi orientali del Common- 
wealth, avviene in un momento 
piuttosto drammatico ‘per le 
sorti del suo Governo, Questa 
sera, infatti, sono state annun- 
ciate le dimissioni di Sir Peter 
Thorneycroft, Cancelliere dello 
Scacchiere britannico, in segui- 
to alle quali è stato necessario 
un rimpasto parziale del Ga- 
binetto. 

Le dimissioni sono giunte di 
sorpresa sia fra i membri del 
Governo che fra è deputati del- 
la maggioranza, E’ evidente che 
c'è stata una inconciliabile dif- 
ferenza di opinioni circa la po- 
litica finanziaria ed economi- 
ca. Stasera si parlava di disac- 
cordo anche su problemi di po- 
litica estera, tanto è vero che 
molti osservatori ritengono che 
con ogni probabilità, dato che 
è scattata la molla, forse ci po- 
tranno essere altre dimissioni 
nel Gabinetto anche per que- 
stioni. che. non sono. stretta- 
mente economiche, come quelle 
di politica estera, 

Il Cancelliere. dello Scac- 
chiere si è dimostrato, duran- 
te tutta la discussione in seno 
al Gabinetto, rimasto in se- 
duta a lungo durante le ulti- 
me 48 ore, intransigente e per 
un regime di austerità e di 
economia. Il Primo Ministro, 
comunque; ha precisato in una 
lettera che non considera le 
dimissioni del Cancelliere co- 
me giustificate. C'è stato uno 
scambio di lettere fra il Pri- 
mo Ministro e il Cancelliere 
dello Scacchiere piuttosto fred- 
do e anzi quella del Cancellie- 
ra dello Scacchiere è stata 'de- 
finita più dannosa che utile. 
In particolare, il Gabinetto 
deì Ministrì è risentito del ri- 
ferimento a «decisioni politi- 
camente impopolari» contenu- 
to nella lettera del Cancellie- 
te dello Scacchiere. Questo dà 
l'impressione che il -Goverrio, 
forse per ragioni soprattutto 
elettorali, evita di fare ‘quello 
che dovrebbe fare per ‘iniglio- 
rare ‘la situazione economica 
del paese. Infatti, la letterà 
del Cancelliere dello Scucchie- 
re sembra volere implicare che 
i Ministri‘ cercano di buttare 
dalle proprie spalle le respon- 
sabilità ministeriali. per scopi 
DIRE politici ed eletto- 
rali. 5 
Al n, 10 di Downing Street si 
conferma che Macmillan par- 
tirà domani alle 10 ‘(ora ita 
lana) ‘da Londra, come previ- 
sto, per una serie di visite a 
puesi del Commonwealth. E 
tuttavia il momento non sem- 
bra il più adatto perchè il 
‘capo del Governo si assenti dal- 
la'capitale. La situazione poli- 
tica ‘inglese è oggi più che maî 
in primo piano anche sulla sce- 
na internazionale, dopo la pro- 
posta fatta da Macmillan per 
un eventuale patto dì non ag- 
gressione da stipularsi con la 


Unione Sovietica. E° raro che il 
Foreign Office faccia una’ di- 
chiarazione ufficiale a:commen- 
to di un discorso del Primo 
Ministro. Questa sera è stata 
fatta una delle poche eccezio- 
ni per chiarire appunto la pro- 
posta di un patto di non ag- 
gressione. La dichiarazione del 
Foreign Office dice che il Go- 
verno riteneva che un. patto 
di non aggressione potrebbe es- 
sere salutare come «comple- 
mento» ad accordi che possono 
essere provati dai fatti. Que- 
sto sembra sostanzialmente di- 
verso dalle parole di Macmil- 
lan, ché dicevano: «Potremo 
iniziare con un patio di non 
aggressione», E? chiaro che il 
Primo Ministro e il Governo 
sono stati sorpresi e hanno de- 
ciso di fare una precisazione @ 
causa del grande interesse e 
della pubblicità che è stata da- 
ta alla sua proposta in tutti i 
paesi del mondo. 

La dichiarazione del Foreign 
Office. dice: «Questo passo» del 
discorso del Primo Ministro de- 
ve essere letto nel suo insieme. 
Quello che il Primo Ministro 
cercava di sottolineare è il tap- 
porto fra le parole e i fatti. 
Quello che egli, in sostanza, di- 
ceva: era che dobbiamo conti- 
nuare a lavorare per un accor- 
do che possa essere seguito dai 
fatti, ossia per'un accordo che 
possa essere comprovato soltari- 
to dalle azioni. Se fosse utile 
per giungere a tali accordi ar- 
rivare ad un patto di non'ag- 
gressione, allora il Governo iîn- 
glese riterrebbe che tale patto; 
complementare di quegli accor- 
di, potrebbe fare del bene». 

«L'importanza data in certi set- 
tori, sia a Londra che nelle ca- 
pitali di altre potenze occiden- 
talî, alla proposta di un patto 
di non aggressione con la Rus- 
sia, contenuta nel discorso Mac- 
millan, ha stupito — come si 
diceva — gli ambienti gover- 
nativi inglesi. Il Primo Mini» 
stro britannico: non ha detto 
che un patto del genere risol- 
verebbe è problemi: ha detto 
semplicemente <che non fareh- 
be alcun male, ma potrebbe fa- 
re del bene». Nè egli nutre illu- 
sioni sulla efficacia di patti del 
genere. Purtroppo l’esperienza 
della storia parla chiaro: i pate 
ti di non aggressione diventano 
inutili pezzi di carta quando i 
firmatari non intendono man- 
tenere la parola, e î cassetti del 
Cremlino devono essere pieni di 
pergi dî carta firmati prima 
dell’ultma guerra e resi inutili 
dopo poco tempo. Basta ricore 
dare la Polonia, la Finlandia € 
gli Stati Baltici. 

Quello che Macmillan inten- 
deva jare era, più che altro, 
aprire la porta ai negoriati e 
tastare il terreno circa le vere 
intenzioni sovietiche ranzi, non 
pochi ritengono che si tratti di 
un pallone sonda lanciato con 
il ,previo accordo del Presiden- 
te Eisenhower, il quale non ri- 
tiene opportuno ‘prendere. ini- 


ziative del genere mentre con- 
tinua il conflitto.jra Dulles e 
Stassen), Certo è implicito nel. 
la proposta: che il Primo Mini- 


essergli mosse in occasione del 
suo viaggio în alcunì Paesi del 
Commonwealth. In altre paro- 
le, la proposta di un patto di 


stro inglese sarebbe disposto a|non aggressione sarebbe stata 


prendere parte ad un incontro 
alla sommità, anche se sweces- 
sivamente a lunghi preparativi 
per via diplomatica, 

Fra le critiche mosse’ all’in- 
terno all'iniziativa di Macmil- 
lun è significativa però quella 
del «Daily Telegraph», il quoti- 
diano conservatore ritenuto più 
volte, e non a torto, una specie 
di portavoce del Governo. In 
un editoriale, il «Daily Tele- 
graph» scrive che evidentemen- 
te il Primo Ministro voleva, col 
suo discorso, frenare ogni pre- 
maturo ottimismo all'interno € 
nello stesso tempo evitare le 
critiche che avrebbero potuto 


«uno zuccherino diplomatico per. 
soddisfare il palato di alcuni 
asiatici che si trovano su posi- 
zioni allarmistiche. Il giornale 
dice che il compito assuntosi 
da Macmillan era troppo. diffi- 
cile e che sarebbe stato più 
saggio non affrontarlo, anche 
perchè l'offerta di quel patto 
sembra. dovere coinvolgere non 
solo l'Inghilterra, ma tutti i 
Paesi della NATO. Proporre 
una’ politica non condivisa da 
altri membri dell'alleanza sa- 
rebbe quindi uno strano esem- 
pio del nuovo spirito di intran- 
sigenza proclamato a Parigi. 
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SENSAZIONALE «EXPLOIT» NEGLI ESPERIMENTI SPAZIALI 


Un russo avrebbe raggiunto 
i 300 chilometri di altezza 


Grande impressione negli Stati Uniti per la notizia del lancio 
che non è però confermata - Polemiche sul ritardo scientifico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 6 

Nel tardo pomeriggio, un an- 
‘nuncio da Mosca, redatto dap- 
prima in forma scheletrica, ha 
gettato un senso di sgomento 
negli Stati Uniti. L'annuncio 
dice che la tecnica sovietica è 
riuscita a lanciare un missile 
con un uomo dentro, a fargli 
raggiungere 300. chilometri di 
altezza e che, al termine del 
viaggio, l'uomo è riuscito a 
salvarsi, gettandosi con un pa 
racadute e toccando terra sano 
e. salvo. 


La notizia sovietica è stata 
accolta da principio dalle reda- 
zioni dei giornali e daì lettori 
delle prime edizioni speciali, 
subito uscite dalle rapide rota 
tive, con un po’ di scetticismo. 
Ma le precisazioni dei comuni. 
cati che ad essa facevano se. 
guito,, non lasciavano alcuna 


EVIDENTI FINI ELETTORALI 


ombra di dubbio: la tecnica so- 
Vietica a breve distanza dai 
suoi tre clamorosi successi, di 
cui il più importante era avve- 
nuto il 4 novembre, aveva com- 
piuto un altro gran passo avan. 
ti, precedendo ancora una vol- 
ta quella americana. 


La sensazione che l’impresa 
russa ha destato nel popolo 
americano è grandissima. Tui- 
te le stazioni radio si sono pre 
cipitate a narrare i particolari 
del nuovo «exploit», che aggra- 
va la distanza che sino a ieri 
già separava. la Russia Sovieti- 
ca dagli Stati Uniti, 

La notizia non è ancora uf- 
ficiale, ma sembra che circo- 
lasse negli ambienti di Mosca 
già da qualche giorno. Il razzo 
con l’uomo a. bordo, pur costi- 
tuendo in concreto la prima 
tappa del volo spaziale umano, 
non era della classe dei satel- 


Rruscev offrirebbe 
aiuti anche all'Italia 


Da tempo sarebbero in corso trattative fra il Governo russo 
e un nostro giornale per la pubblicazione di un'intervista 


Roma, 6 


‘Alcune indiscrezioni hanno 
destato l’attenzione dei circoli 
ufficiosi romani. Pare, a quan- 
to pubblicherà il «Popolo» do- 
mattina, che Kruscev stia per 
attuare un gesto spettacolare 
nei confronti dell’Italia. Anzi, 
al ‘riguardo, da tempo sarebbe- 
to in corso contatti tra il Crem- 
lino!e un giornale itailano as- 
sai importante e non comuni 
sta per la pubblicazione di una 
intervista che Kruscev conce- 
derebbe allo stesso, in merito 
ai rapporti. italo-sovietici, Le 
trattative però ancora non sa- 
rebbero andate ‘in porto in 
quanto il segretario del PCUS 
avrebbe chiesto la pubblicazio- 
ne, integrale della intervista 
mentre il giornale italiano si 
riserverebbe di pubblicare ta- 
lune parti completamente e al 
tre in riassunto. 

Che cosa intenderebbe dire 
Kruscev? A quanto pare egli 
allargherebbe all’Italia, come 
ad altri paesi occidentali, evi- 
dentemente considerati. «ten- 
tennanti» nella loro fedeltà al 
l'Occidente, l’offerta di aiuti 
eronomici a basso interesse che 
la, Russia da‘ tempo va propo- 
nendo ai paesi neutralisti, afro- 
asiatici, e anche al Sud Ameri- 
ca. Naturalmente ‘la. proposta 
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UN'ALTRA MOSSA 


NELL’«OFFEN 


SS 


SIVA DI PACE» DEL CREMLINO 


Annunciata una riduzione 
degli effeltivi militari sovietici 


Nessun rilevante effetto sull’equilibrio delle forze fra Est e Ovest 


Londra, 6 


‘Radio Mosca dirama un co-|lizzazioni pacifiche e 


municato dell’agenzia «Tassy in 
cui si annuncia che le Forze ar- 
mate sovietiche sono state ri- 
dotte di altri 300, mila uomini. 
In particolare — precisa l’agen- 
zia «Tass» — oltre 41- mila uo- 
‘mini vengono ritirati dalla Ger- 
mania orientale, mentre ‘più di 
17 mila saranno ritirati dalla 
Ungheria: si ; 

Ecco il testo dell'annuncio di- 
ramato dalla «Tass»y, nella ver- 
sione fornita da Radio Mosca; 
cIn conformità con la decisione 
presa dal Soviet Supremo il'21 
dicembre 1957 ed ispirandosi al- 
la politica leninista della pace 
e dell'amicizia. tra le nazioni, 
‘come pure ad un sincero desi- 
derio di diminuire la tensione 
internazionale, il Governo s0- 
vietico ha ordinato una nuova 
riduzione ‘di 300. mila uomini 
nelle sue. Forze armate, Tale 
riduzione va sommata a quella 
di 1.840.000 uomini effettuata 
nel corso degli anni 1955 è 1956. 

«Nell’adottare questa misura 
Unilaterale, prima che, sia sta- 
to raggiunto un accordo gene- 
tale sul disarmo, il Governo so- 
vietico ritiene di avere fornito 
un nuovo, considerevole contri 
buto alla causa di ridurre la 
tensione e di far nascere la fi- 
ducia nelle relazioni tra Stati. 
Il Governo sovietico esprime la 
speranza che questo atto di 
buona volontà possa servire da 
esempio ad altri Paesi, e innan- 
zi tutto alle maggiori potenze 
della NATO (Stati Uniti, Gran- 
bretagna e Francia) le quali 
posseggono Forze armate di no- 
tevoli proporzioni, in vista di 
‘adottare misure pratiche per 
ridurre le loro rispettive Forze 
armate e ‘e fine alla corsa 
agli armamenti, la quale ulti- 
ma è onerosa e pericolosa per i 


li, 
ta fondi ottenuti. attraverso 
la nuova riduzione delle Forze 
armate sovietiche e delle spe- 
se militari verranno -impiegati 


dal Governo sovietico in rea- 
in un 
Ulteriore innalzamento del li- 
vello di vita materiale e cultu- 
rale del popolo. sovietico. Per 
decisione del Governo, il perso- 
nale congedato dall'Esercito e 
dalla Marina otterrà un nuovo 
impiego, mei rispettivi luoghi 
di residenza», 

Come si ricorderà, il 24. di- 
cembre il primo, segretario del 
PCUS, Nikita Kruscev, aveva 
annunciato che l'URSS stava 
prendendo in considerazione 
l'idea di ridurre ulteriormente 
le sue Forze armate, nella spe- 
tanza che si realizzassero le 
dichiarazioni fatte dai paesi 
della NATO di voler ridurre 
i propri effettivi militari. 


La notizia è stata commenta- |. 


ta con molta prudenza nelle 
capitali occidentali. A Londra 
non si sono avuti commenti uf- 
ficiali, ma fonti autorevoli ri- 
tengono ugualmente che i russi 
mantengono una posizione di 
forza nell'Europa orientale; in- 
fatti, l'Unione Sovietica, mentre 
riduce le sue forze convenziona- 
ii, aumenta la sua potenza nel 
campo dei sommergibili e dei 
più moderni mezzi di guerra 
aerea, 

A Washington, funzionari 
americani hanno dichiarato 
che la riduzione delle Forze ar- 
mate sovietiche potrà avere so- 


ilo uno scarso effetto sull'equi- 


librio militare tra Occidente ed 
Oriente. Fonti del Dipartimen- 
ti di Stato rilevano che anche 
se i sovietici completeranno la 
progettata riduzione, i piani 
americani non cambieranno 
«di una, virgola». 

A Parigi, il Ministero degli 
Esteri francese si è rifiutato di 
fare commenti immediati sul 
l'annuncio della riduzione delle 
Forze armate sovietiche. Tutta- 
via, osservatori diplomatici ri- 
tengono che lannuncio costi- 


te sulla questione della ridu- 
zione della tensione internazia- 
nale. 7 

‘A Bonn, si rileva che la ridu- 
zione delle Forze armate sovie- 
tiche rientra nell'attuale ten- 
denza di ridurre le forze arma- 
te convenzionali parallelamen- 
te allo sviluppo delle armi hu- 
cleari.e dei missili. Si rileva, 
tuttavia, che le riduzioni pro- 
poste lasciano l'Occidente sem- 
pre nettamente inferiore, sul 
piano numerico, ai sovietici, 
nell'Europa centrale. 

e IAA 


IL PRESIDENTE SUHARNO 
E GIUNTO A CALCUTTA 


Calcutta, 6 


Il Presidente dell’ Indonesia 
Sukarno e il Ministro degli 
Esteri Subandrio sono giunti 
questa sera a Calcutta su di 
un aereo speciale prima tappa 
del loro viaggio di sei settima- 
ne in Asia ed Africa. Eccezio- 
nali misure di sicurezza erano 
state prese lungo il percorso 
dall'aeroporto al Palazzo. del 
Governo dove Sukarno trascor- 
rerà. la notte. E° probabile che 
prima di partire domani mat- 
tina per Nuova Delhi Sukarno 
tenga una conferenza. stampa. 

Un portavoce dell'Esercito in- 
donesiano ha dichiarato oggi 
Che «severe misure saranno a- 
dottate contro coloro che ten- 
teranno di rovesciare il Go- 
verno» durante l'assenza del 
Presidente Sukarno. Egli ha 
sottolineato che i membri del- 
le Forze armate resteranno fe- 
deli al Presidente, che. è an- 
che loro comandante supremo, 


Frattanto, subito dopo la par- 


‘tenza di Sukarno, il Primo Mi- 


nistro Duanda ha convocato 
una riunione immediata del 
Gabinetto, alla quale ha preso 


tuisca un ulteriore passo nei] parte anche. capo. di Stato 
sondaggi tra Occidente e. Orien-1 Maggiore, generale ‘ Nasution, 


| 


Dopo la riunione, il Primo Mi- 
nistro: ha ricevuto l’Ambascia- 
tore sovietico e quello jugo- 
slavo, 


Dimostrazione ostile 
contro Nehtava: Madras 


Madras, 6 

Più di duemila persone del 
movimento politico de!lo Stato 
di Madras «Dravida Munnetra: 
‘Hazhagam» hanno stamane in. 
scenato una dimostrazione osti- 
le all'indirizzo del Primo Mi- 
nistro indiano, Nehru, al suo 
arrivo all'aeroporto di Madras. 
Al grido di «Vattene Nehru», i 
manifestanti hanno lanciato 
‘bandiere e fazzoletti neri sulla 
vettura scoperta sulla quale 
‘aveva prese posto il Primo Mi- 
nistro. Analoghe scene si sono 
verificate a diverse riprese lun- 
ge la strada dall’aeroporto alla 
città. 

Un portavoce dell’organizza- 
zione politica ha dichiarato che 
la manifestazione è stata orga- 
nizzata per protestare contro 
le dichiarazioni fatte da Nehru 
circa ‘i capì politici dell’India 
meridionale. 


Delegazione economica 
dell'Egitto a Mosca 


Mosca, 6 

Una delegazione economica 
egiziana, diretta dal Ministro 
dell'Industria Aziz Sidki, è ar- 
tivata oggi a Mosca a bordo 
di un aviogetto sovietico TU- 
114, Il Ministro egiziano discu- 
terà con i dirigenti sovietici i 
articolari di ‘un accordo in 
base al quale l'Egitto ricevera 
700 milioni di rubli a titolo di 
aiuto economico, Con Sidki è 
giunta una delegazione compo- 
sta da 45 persone, - 3 


di Kruscev sarebbe in relazio- 
ne alla prossima campagna 
elettorale intendendo: con_es- 
sa facilitare il compito del PCI 
e permettergli di ottenere con- 
sensi anche in quelle parti del- 
l'opinione pubblica italiana non 
filocomuniste, Come sia giun- 
ta l’indiserezione a Roma non 
è possibile sapere; Ma non è 
da. escludere. che. gli stessi rus- 
si, attraverso i comunisti, la 
abbiano, favorita temendo che 
non andasse in porto l'inter 
vista, È È 
Si. conferma intanto. che la 
tisposta italiana al messaggio 
di Bulganin è sempre in prepa- 
razione, il che dimostra che i 
nostri ambienti competenti vo- 


gliono, prima di inviarla, con- 
sultarsi con tutti gli alleati del- 
la NATO e soprattutto cercano’ 
di conoscere particolarmente la 


‘fa americana. Comunque, 
Îl testo della risposta italiana 
sarà inviato all’Ambasciatore 
Alessandrini presso il Comitato 
permanente. della NATO che si 
Tiunisce il giorno 8 a Parigi, 
perchè la sottoponga al Comi- 
tato stesso che coordinerà. le 
varie risposte. Dopo di che la 
risposta italiana partirà per il 
Cremlino come le altre. 

Quanto all’inaspettata propo- 
sta del Premier i gli 
ambienti politici ufficiosi non 
hanno mancato di Jamentare il 
fatto che ancora una volta si 
‘sia registrato che uno degli ap- 
partenenti alla NATO abbia 
agito senza mettere al corrente 
di quel che stava per fare ì suoi 
alleati. In questo senso, gli in- 
glesi sono venuti meno a quel 
principio di consultazione col- 
lettiva che da parte italiana 
come da parte francese e tede- 
sca nonchè dal signor Spaak 
era stato ampiamente sostenuto 
alla conferenza parigina della 
NATO... 

Entrando nel merito della 
proposta britannica è da no- 
tare che i nostri ambienti uffi- 
ciosi la ridimensionano ovvero 
lo minimizzano affermando che 
Macmillan è stato senza dub- 
bio mosso. da considerazioni 
particolari; anzitutto si potreb- 
be pensare che gli inglesi non 
vogliano farsi sopravanzare da 
Bonn nell'eventualità di un 
«dialogo». con Mosca, pronti, 
cioè, a contrastare alla Ger- 
«mania. una ‘specie di ruolo di 
Stato. guida delle nazioni eu- 
ropee occidentali. In secondo 
luogo sì ritiene che Macmillan 
abbia dato il carattere spetta- 
colare che si sa alla sua pro- 
posta anche come preparazione 
psicologica al suo viaggio in 
India dove com'è noto avrà dei 
colloqui con Nebru. 

Per gli ufficiosi romani la 
proposta di Macmillan più che 
tina iniziativa va considerata 
come . un'idea. Sotto questo 
aspetto si dice che Londra po- 
teva anche ritenere di non aver 
l'obbligo di avvertire i suoi al- 
leati. Macmillan probabilmen- 
de ha voluto compiere una spe- 
cie di sondaggio, si’ dice, alla 
vigilia, della sua partenza per 
l'India e della riunione pari. 
gina del comitato permanente 
della NATO. 

Un patto di non aggressione, 
aggiungono gli ambienti di cui 
sopra, ‘presuppone una base 
concreta, così come un edificio 
vuole le sue fondamenta. Per 
tale ragione si.ritiene che la 
proposta britannica non avrà 
gran fortuna. A \proposito di 
patti di aggressione sì è ricor- 
dato oggì uno strano preceden- 
te; anche il Conte Sforza negli 
ultimi tempi della sua perma- 
nenza a Palazzo Chigi aveva 
otferto un patto di non aggres- 
sione alla Russia, 

E’ da rilevare ancora una 
volta che a proposito di Mac- 
millan si deve riscontrare che 
non' tutti î circoli ufficiosi la 
pensano nello stesso modo; in- 
fatti quelli vicini a Piazza del 
Gesù, come si deve desumere 
da. una loro agenzia, sono piut- 
tosto favorevoli. all'iniziativa 


inglese che denota il tentativo 
di strappare ai russi il mono- 
polio delle proposte pacifiste. 
Gli stessi. ambienti. rilevando 
che la proposta. Macmillan de- 
nota una certa autonomia, sia 
pure nel quadro ‘della NATO, 


‘mostra la tendenza a ritenere 


che una ‘autonomia del genere 
dovrebbe essere fatta propria 
anche-dalla-nostra-diplomazia. 

Delle questioni internazionali 
si parlerà. nel prossimo Consi- 
glio .dei Ministri che si riunirà 
giovedì e nel quale si avrà una: 
relazione del Ministro. Pella 
sulla riunione a Parigi per. il 
Mercato. Comune e per l’Eu- 
ratorà, 

Intanto le sinistre, comuni- 
sti e socialisti, hanno deciso. 
di chiedere nuovamente la riu 
nione delle Commissioni degli 
Esteri e della Difesa delle due 
Camere affermando. di voler 
maggiori chiarimenti dal Go- 
verno sugli impegni presi dal 
VItalia alla recente conferenza 
della NATO per l'installazione 
di rampe per ìl lancio dei mis- 
sili, Sì tratta più che altro di 
una manovra destinata a man- 
tenere «in caldo» la questione 
anche per. sfruttarla. in. rela- 
zione alla campagha. filo-sovie- 
tica. e filo-neutralistica che il 
PCI e il PSI stanno condu- 
cendo. 

La politica interna ‘tornerà 
alla ribalta domani con il ri- 
torno del Presidente del Con- 
siglio da Firenze; il sen. Zoli 
sarà a Roma in mattinata e sì 
incontrerà con i suoi diretti 
collaboratori sia per esaminare 
il lavoro di preparazione dei 
bilanci, sia per preparare la 
riunione del Consiglio dei Mi- 
hnistri di giovedì, 

Per il momento le questioni 
di cui più si discute sono il di- 
scorso dell’on, Fanfani e la riu 
nificazione monarchica. Reazio- 
ni da parte dei vari partiti non 
sono mancate al discorso del 


segretario democristiano; le si-! 


nistre gridano allo scandalo so- 
prattutto perchè affermano che 
ripetendo la sua’ tichiesta di 


elezioni abbinate il segretario 
di Piazza del Gesù avrebbe in- 
teso fare una pressione sul Ca- 
po dello Stato per indurlo allo 
Scioglimento anticipato del Se- 
nato. 

Reazioni si sono avute da 
‘parte repubblicana, attraverso 
il vice segretario del partito, 
Cifarelli, da parte socialdemo- 
cratica,.con..gli. on.. Saragat .e. 
Rossi, da parte liberale con lo 
on. Bozzi, da parte monarchica 
con l'on. Covelli e gli ambienti 
laurini. I repubblicani pronun- 
‘ciatisi. contro. lo. scioglimento 


anticipato del Senato, hanno 


definito il discorso importante 
ma incoerente; vedono in esso 
il tentativo della DC di uscire 
da un isolamento nella quale 
sì è posta con la formula mo- 
nocolore, di agganciare quelle 
forze che esigono il rispetto 
dello Stato laico. 

Per i repubblicani la D.C. 
tende in sostanza a tenersi buo. 
ni i futuri alleati irattandoli 
paternalisticamente; i social 
democratici non si dipartono 
da una reazione quasi simile. 
Rossi ha affermato chela D.C. 
mostra di sentirsi isolata e di 
essere pentita dell'esperimento 
monocolore che in un primo 
momento credeva si sarebbe ri- 
solto in.suo vantaggio. Saragat 
ha fatto notare che il suo par- 
tito ritiene superato l’esperi- 
mento quadripartito e che ten- 
de invece alla creazione di un 
forte gruppo di opposizione co- 
stituzionale in modo da crea- 
re un'alternativa nel gioco de- 
mocratico, 

I, liberali, pur non. rispar- 
miando Bozzi le critiche, sono 
stati meno vivavi delle. altre 
volte nella. critica; anch'essi 
hanno affermato che la D.C. è 
isolata, E anch'essi come re- 
pubblicani e ‘socialdemocratici 
si sono chiesti che cosa inten- 
da la D.C. per alleati «omoge- 
nei» non nascondendo di nutri- 
re scarsa fiducia neile reali in- 
tenzioni dei dirigenti di piazza 
dei Gesù, 


La situazione 


Alla spettacolare proposta di 
Macmillan per un patto di non 
aggressione fra Occidente e O- 
riente, la diplomazia krusciovia- 
na ha subito risposto. I russi 
hanno infatti annunciato la ri- 
duzione dei loro effettivi mili- 
tari con il congedo di 309 mila 
uomini, dei quali 40 mila di 
stanza nella Germania Est e 17 
mila in Ungheria. Nello stesso 
tempo hanno dichiarato di rite- 
nere «positiva» la proposta in- 
glese. Se si tiene conto di tutto 
questo e dei numerosi colloqui 
n Bonn tra Adenauer e PAmba- 
sciatore russo Smirnov, si vede 
che siamo praticamente nella 
fase del «disgelo» tra i due bloo- 
chi. Era del resto previsto: si 
era infatti convenuto già dai più 
che i primi sei mesi del nuovo 
anno avrebbero portato a ini- 
ziative e a proposte di «disten- 
sione». N° avremo probabilmen» 
te altre nei prossimi mesi. La 
riduzione sovietica è più che al- 
tro una mossa politica: i russi 
hanno alle armi più di tre mi- 
lioni di uomini, e una riduzione 
del 10 per cento non è certo 
sostanziale. La prova è che han- 
no. tenuto a precisare che un 
sesto degli effettivi posti in con- 
gedo si trova nella zona tedesca 
dell'Est e in Ungheria. 

D’altra parte, tutto fa ritene- 
re che Kruscev non voglia fer- 
marsi qui nelle sue spettacolari 
iniziative per mettere in diffi- 
coltà la politica occidentale: pa- 
re che voglia estendere il suo 
metodo agli Stati atlantici a 
suo parere incerti. A questi Sta- 
li offrirebbe aiuti economici a 
basso interesse. E tra questi 


paesi vi sarebbe l’Italia, stando 
ui indiscrezioni che sembrano 
anche attendibili. Ma sono pro- 
prio: queste mosse «psicologi- 
che» ‘che hanno grande impor- 
tanza nella guerra fredda e nel- 
PFopinione pubblica dei paesi 
neutralisti, soprattutto, e Mac- 
millan e Adenauer mostrano di 
averlo compreso. 

‘Per ora gli americani, comun- 
que, stanno a guardare: s’av- 
verte che è in atto, nella loro 
amministrazione, una specie di 
«ripensamento» ‘ per decidere 
nuovi orientamenti e direttive. 
Tra Valtro, cercano di arrivare 
all’unificazione delle Forze Ar- 
mate sotto un comando genera- 
le, cosa non facile, però, visto 
che uno dei loro migliori gene- 
rali, Gavin, sì è' dimesso per 
contrasti sulla faccenda. Della 
proposta di Macmillan si può 
dire che la reazione degli alleati 
è stata più o meno favorevole, 
anche se in taluni casi con mol- 
ta cautela. Però è dispiaciuto 
il fatto che ancora una volta gli 
inglesi abbiano agito senza pre- 
avvertire gli alleati. 

A Parigì lunghe riunioni e 
discussioni per l'attuazione del 
Mercato comune. Si sta discu- 
tendo sulla sede unica e dati i 
contrasti, si cerca un compro- 
messo. Non è una cosa sorpren- 
dente, come non è sorprendente 
che ci siano contrasti anche sul- 
le cariche, E° nella natura del- 
le umane cose. L'importante è. 
che si arrivi ad un qualche ri- 
sultato. Tutte le grandi costru- 
zioni storiche non furono mai 
fatte in un giorno. 


iiti e non ha quindi preso a 
girare intorno alla Terra. Co- 
me si ricorderà gli scienziati 
sovietici espressero la speranza, 
in passato, di lanciare in un 
avvenire relativamente vic: D 
un vero e proprio satellite con 
‘un essere umano a bordo, ma 
aggiunsero che non avrebbero 
rischiato vite umane se non 
dopo il felice risultato di espe- 
rimenti preliminari. E° presu- 
‘mibile, pertanto, che il razzo 
lanciato in questi ultimi giorni 
costituisca, appunto, uno di 
tali esperimenti. 

Come, in pratica, gli scien- 
ziati sovietici siano riusciti a 
risolvere l’affascinante proble 
ma di riportare vivo sulla 
‘Terra un essere umano dalla 
altezza di trecento chilometri 
nessuna voce ha finora spie- 
gato. Vengono avanzate, tutta- 
via, alcune ipotesi, fra cui 
quella, che sembra più atten- 
dibile, di un involucro pres- 
surizzato che sia stato sgan- 
ciato al momento opportuno 
dal razzo: un involucro non 
soltanto attrezzato in modo 
da consentire al suo abitante 
di sopravvivere, ma anche co- 
struito di idoneo materiale che 
ne abbia impedito la distru- 
zione nel passaggio attraverso 
l'atmosfera. Sempre a titolo 
di ipotesi, dall’involuero, una 
volta raggiunta una quota re- 
lativamente ‘modesta, si do- 
vrebbe. essere staccato un pa- 
racadute. 


La notizia ha provocato vi- 
vissima sorpresa negli ambien- 
ti scientifici mondiali. Il di- 
rettore dell’Osservatorio ingle- 
se di Jodrell Bank, prof. Lo- 
vell, ha dichiarato: «E’ vera. 
mente ‘fantastico. Mi chiedo 
se. sia vero. Se è vero, può 
solo dirsi che si tratta di una 
cosa fantastica. E’ quasi in- 
credibile». 

In America, al momento in 
cui passiamo per radio questo 
nostro servizio, non si sono an- 
cora avute le reazioni ufficiali, 
Quelle. dell’opinione pubblica 
sono’ invece molto chiare e in- 
confutabili: ‘il paese è invaso 
da un’ondata di smarrimento; 
non-si-sente—più. sicuro nelle 
proprie frontiere. -La propa- 
ganda fatta dal «maecartismo» 
ha lasciato una scia di sospetti 
che oggi riprendono vigore e 
che allarmano gli americani. 

Stamane sì era avuta, alla 
sola lettura dei giornali, una 
grave impressione, sulla quale 
già preme quella dell'annuncio 
sovietico, e che riguardava il 
rapporto elaborato dalla Fon- 
dazione Rockfeller sullo stato 
di preparazione americana in 
rapporto all'Unione Sovietica. 

Il rapporto si presenta più 
grave di quello famoso di Gai. 
ther, del ‘quale abbiamo par- 
lato e che tanta sensazione ha 
provocato al ‘momento della 
rivelazione fatta dal «Washing- 
ton. Post». Gli uomini della 
Fondazione Rockfeller affer- 
mano che se gli Stati Uniti 
non pongono subito riparo alla 
grave situazione in cui si sono 
cacciati e se non sborsano im. 
mediatamente non un miliar- 
do e mezzo di dollari, come 
vuole Eisenhower, ma tre mi- 
liardi come minimo. per raf- 
forzare il bilancio della Dife- 
sa, in due anni si troveranno 
in una posizione di netta .in- 
feriorità rispetto ai sovietici. 

Ad aggravare le ripercussio= 
ni prodotte dall’annuncio rus- 
so e dalla pubblicazione. delle 
conclusioni del rapporto Rock. 
feller sono giunte le dimissio- 
ni del gen, James Gavin, ca- 
po del Servizio delle. ricerche 
dell’esercito. Le dimissioni so- 
no motivate dal desiderio di 
Gavin di riprendere la libertà 
di parola e di criticare l’ope- 
ra sinora compiuta dagli orga- 
nismi preposti all'attuazione 
del ‘programma dei missili e 
dei satelliti. 

In questa atmosfera piuttosto 
pesante, il Presidente Eisenho- 
wer, è rientrato: oggi a Wa- 
shington da Gettysburg e na 
ripreso subito le sue occupazio- 
ni alla Casa Bianca, Il momen- 
to politico si presenta alquan- 
to complesso, Ieri l'ex Presi 
dente Truman ha fatto alcune 
dichiarazioni alla stampa, in- 
coraggiando Eisenhower a pren- 
dere una decisione riguardo. al 
ventilato incontro con Mosca 
è al problema della situazione 
interna degli Stati Uniti. Le 
dichiarazioni di Truman han- 
no fatto impressione, Egli ha 
parlato in termini assai fermi, 
come se sentisse il dovere di 
dire la sua franca ed energica 
parola, Anche oggîì è risuona- 
ta, non nello stesso senso, ma 
in modo più favorevole a un 
tentativo di accordo con la Rus: 
sia sovietica, la parola di Ha- 
told Stassen, E' risuonata du- 
rante una riunione del Consi- 
glio nazionale di sicurezza, che 
Eisenhower ha presieduto sta- 
mane, appena giunto dalla re. 
sidenza di campagna, 

_ Come si sa, le sedute del Con- 
siglio nazionale di sicurezza so- 
no segrete, Tuttavia è subito 
trapelata la notizia di un dis- 
senso tra la tesi del Diparti- 
mento di .Stato e quella del con. 
sigliere di Eisenhower per il 
disarmo. Harold Stassen si è 
detto convinto della necessità 
di andare incontro al desiderio 
sovietico di intavolare negozia- 
ti per risolvere il problema del 
disarmo, 

Non sembra però che la tesì 
di: Stassen ‘abbia avuto alcuna 
influenza sulla volontà del Se- 
gretario di Stato, il quale si 
mostra ancora contrario alla 
idea di un negoziato con i so- 
Vietici sul disarmo senza aver 
prima ricevuto da Mosca una 
«prova di buona volontà», 


Bonaventura Caloro 


PATITI SIAT se edili 


L PICCOLO : i 


TNA GIORNATA INFAUSTA PER GLI AUTOMOBILISTI 


SETTE MORTI 
IN _SCIAGURE STRADALI 


Tre donne perite nei pressi di Bassano del Grappa 
due. vittime. nel Bresciano e-altre due a Firenze 


Martedì, 7 gennaio 1958 I peer? 


CHIUSA NEL SUO ALBERGO, LA CANTANTE E° SEMPRE SOTTO CONTROLLO MEDICO 


LA CALLAS NON CANTERÀ 


È 


Il Governo non può immischiarsi nella faccenda, dice il Sottosegretario Resta 
Stamane si svolgerà un incontro dei dirigenti del Teatro dell’Opera con il soprano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENIE 
Roma, 6 

Maria Meneghini Callas, de- 

cisa a tutti ì costi a «far la pa- 


retta a Padova, all’ospedale 
di Cittadella e ivi ricoverati. 
I cadaveri straziati delle tre 
sventurate passeggere sono 
stati portati nella cella mor- 
tuaria dell'ospedale di Bassa- 
no, Fra le vittime vi è la mo- 
glie. del Quintavalle al quale 


Venezia, 6 
"Tre morti e tre feriti rap- 
presentano il tragico (bilancio 
di un incidente ‘stradale acca- 
duto stanotte verso le 23 sulla, 
statale ‘47 all'altezza. di Cu- 
sinati, nei pressi di Bassano del 


sbarcheranno: 14 uomini i que 
i si tratterranno. sui ghiacci 


protetti: da; SDA Ginleta 
menti fino a febbraio, 


tina dalla direzione del Teatro 
dell'Opera, 
In merito ad un: ventilato 


Carbone, il. maestro. Sampaoli;forido valle, Lungo tutte le al- 
e.il maestro Vitali, per esami-|tre carrozzabili il transito è as 
nare la posizione che il Teatro | sicurato, ma gli autoveicoli deb- 
dell'Opera deve assumere neilbono far uso delle catene, La 


ce» con il pubblico romano, si 
era offerta perfino di cantare 
gratis, di essere ancora una 
volta Norma; sul ‘palcosceni 
© co dell’Opera nelle due prossi- 
‘me repliche, senza percepire. il 
‘compenso che le spetterebbe e 
che vorrebbe devolvere ad ope- 
te di beneficenza della capita- 
le, Ma sembra ormai sicuro che 
memmeno a queste condizioni 
elia. potrà tornare a cantare. 
La sovraintendenza dell’Opera 


diritto del soprano ad interpre- 
‘tare l’ultima replica della «Nor- 
ma», l'avv. Graziadei, che è 
stato in questi giorni più volte 
interpellato «dal. marito ‘della 
cantante, hà detto di aver con- 
sigliato una pacifica soluzione 
dello scabroso caso, non sti- 
mando opportuno ‘in questa 
circostanza adire a vie legali. 
Apprendiamo infine che doma- 
ni mattina alle 10 i dirigenti 
del Teatro dell’Opera avranno 
un incontro con la cantante 


confronti del contratto stipula- 
t0 Ta Callas per la stagio- 


Traffico bloccato 
in Val d’Aosta 


Aosta, 6 
La neve cade fittissima fin 
dalla notte dell'Epifania su tut- 
to l'arco alpino valdostano, Il 


neve caduta raggiunge 1.60 cm. 
a Gressoney, Courmayeur, Rhè- 
me, Notre Damé..e_Valgrisan- 
che, 75 cm, a Champoluc, 70.8 
Cogne, 130 al Breuil, 120 a Pi 
la, un metro a- La: Thuile e 
mezzo metro a Valsavaranche, 
Ai. valichi. del Piccolo e- del 
Gran San Bernardo si hanno 
oltre due metri e mezzo di ne- 
ve mentre nei punti ove sof- 
fia la tormenta se ne misura- 


no cumuli dagli otto ai dieci di 


Lo scopo immediato che la 
spedizione ‘si prefigge saranno 
le ricerche di carattere biolo- 
gico, geologico, geografico e geo- 
fisico che verranno svolte da 
diversi scienziati, Lo scopo lon- 
tano è invece quello di si 
diare le possibilità ‘pratiche 
erigere in quel settore costie: 
Una base permanente scienti! 
ca italiana destinata a coordi 
nare le spedizioni geografiche 

i tutte le mazioni europee. 


quattro persone, pe: cause che 
Ancora non 
sulle qua; 

Stradale di Bassano del Grap- 
pa, è uscita di strada e si è 


Grappa (Vicenza). 


Una utilitaria, con. a. bordo 


ci sono’ note @ 
sta indagando la 


baltata in un fossato cagio. 


nando la morte istantanea, di 


tre donne, mentrevil guidatore 


tale Francesco Quintavalle da 
Venezia è rimasto ferito, 


Nella. sciagura sono rimasti 


pure feriti certi Livio Tossetti 


è stata. pietosamente taciuta 
la verità. Le altre due morte 
sono state identificate per le 
signorine Massimiliana Gaspar 
rini e Maria Luisa Argagnot- 
to, entrambe. di. Venezia. Le 
condizioni dei due scooteristi 
ricoverati all’ospedale di Cit- 
tadella. (Padova) sono gravis- 
sime mentre il signor Quinta. 
valle ‘ha riportato ferite. non 
gravi. 

‘Sulla statale Brescia-Cremo- 


ha deciso di affidare alla Cer- metri, 
quetti la replica di dopodoma- 
ni e per quella del giorno 11 ha 
deferito al cosa al Sottosegre- 


tario dello spettacolo perchè 


na altre due persone hanno 
perduto la vita in un inci 
dente avvenuto nei pressi di 
| Manerbio, Un’automobile che 
viaggiava ad andatura soste» 


#e ‘Dino Valotto, abitanti a 
quanto pare nella zona di Cit- 
tadella, che precedevano in mo? 
toscooter ‘la macchina e che 
si sono pure movesciati sulla 


Questo ardito progetto attende 
ora, di essere realizzato e in 
attesa che da. qualche parte 
vengano gli aiuti finanziari il 
comitato promotore ha già pre. 


traffico è bloccato però soltan- 
to per l'alta Val di Rhème; e 
in Valsavaranche e. Valgrisan- 
che ove le strade sono interroi- 


i 


CIRCOLO ITALIANO 


ria Meneghini /Calias per 
discutere ed esaminare la ver- 
tenza. È 
A. questo ‘proposito alle ore 
19 di stasera si è tenuta al Tea- 


decida il‘da farsi. 

Da buona fonte, comunque, 
sì assicurava stasera che è già 
deciso che la Callas (la. quale 
‘avrebbe dovuto cantare dopo 
Roma anche a Bari) non reci- 
terà sul palcoscenico del. Pe- 
truzzelli. Sembra che partirà 
direttamente per Milano e che 
la Gerquetti completerà il ciclo 
di rappresentazioni tanto a Ro- 
ma quanto a Bari anche per 
l’altro ‘soprano, 

Ad ogni modo il Sottosegre- 
tario Resta ha tenuto a preci 
sare che in tutta questa storia 
il Governo non può assoluta- 
mente: immischiarsi e chela 
Tesponsabilità deve assumerla 
il  sovraintendente all'Opera. 
«Certo — ha detto — ci sono 
molte difficoltà che impedisco- 
no alla Callas di cantare an- 
cora. all'Opera». Che. .il- sovra- 
intendente al teatro chieda, lo 
assenso. della. Prefettura per 
misure di sicurezza è un gesto 
che qualsiasi organizzatore tea” 
trale può fare. Ma la: Prefet- 
tura. come potrebbe garantire 
la tranquillità, di uno spettaco- 
lo già minato in. partenza. da 
nutrite antipatie? 

La funzione del Governo si 
limita, nei confronti degii enti 
lirici, alla sovvenzione, Il resto 
non è cosa che lo riguardi. Co- 
munque sia, sembra accertato, 
insomma, che la signora Cab 
las non tornerà a. calcare le 
scene dell'Opera, almeno per 
questa stagione. E? infatti opi 
Dione dei dirigenti. del massi 
mo teatro lirico romano che un 
ritorno. della Callas, ad. una 
settimana dal ‘clamoroso «rì- 
fiuto», esporrebbe la. cantante, 
e quindi lo stesso. ente, al pe- 
ricolo di una nuova, e questa 
volta definitiva, caduta. Co- 
munque, questa mattina .sono 
continuate de. «trattative» — 
che sì preannunciano molto più 
daboriose del previsto — tra la 
signora Maria Meneghini Cal 
las ‘e la. direzione dell'Opera 
per una eventuale partecipa- 
‘zione dell’artista ad una delle 
due repliche della «Norma». 

E' noto che la Callas ha de 
siderio di tornare a cantare 
al Teatro dell'Opera: motivi di 
‘prestigio personale, oltrechè di 
‘professionale prudenza, consi- 
gliano la volubile artista a in- 
sistere. per ‘bocca del consorte 
su questa. decisione. Allo. sco- 
po evidente di ingraziarsi il 
pubblico e la: critica. romana 
la Callas! avrebbe. deciso 
semprechè le voci in merito ri- 
spondano a verità — di devol- 
vere il suo ingente onorario; il 
cui ammontare è di poco infe- 
Tiore al milione e mezzo, ad 
opere di beneticenza, Ma la si- 
tuazione è talmente tesa, nono- 
stante il felice; esito della «so- 
luzione  Cerquetti»,- che rifug- 
ge da soluzioni, 

Altri e più gravi problemi so- 
mo sul tappeto e mettono se- 
Tiamente in forse la partecipa. 
zione di Maria Meneghini Cab 
las ad un qualsiasi spettacolo 
lirico. in. cartellone. all'Opera 
per la corrente ‘stagione, Am- 
Messo che la direzione del tea- 

. tro fosse favorevole ad ùunl'a 

torno» della. Callas mella re- 

plica di sabato prossimo, ci so- 
no da considerare, innanzitut- 
to, le condizioni di salute dei- 
l'artista, la quale, tuttora chiu- 
sa nel suo ‘albergo, è sempre 
sotto controllo medico. Doma- 
ni scadrebbe ‘il termine chesi 
sanitari hanno posto in pre 
ventivo per la breve malaitia 
della cantante. Bisognerà quin- 

di attendere domani per sape- 

Te con esattezza se, dal punto 

di vista clinico, Maria Mene- 

ghini Callas può calcare la 

scena, ì 
Ma non si fermano qui le dif- 

ficoltà per un «ritorno» della 

srtista: è mecessario il vaglio 
della direzione artistica del 

FOpera e quello del maestro 

Gabriele Santini. E ‘se anche 

questi due «esami» fossero fa- 

vorevoli c'è un'ultima questio- 
ne, forse la più grave: parlia- 

‘mo della responsabilità che il 

sovraintendente avv, Carlo La- 

tini deve coprire con il proprio 
mome, E’ facile prevedere che 
la sera in cui la Callas tornas- 
se a cantare la «Norma» ci sa- 
rebbe in teatro un pubblico 

«difficile», non apertamente 

prevenuto ma comunque diffi- 


dente. n n i i x si 
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bandonerebbe il teatro? Conti. 
nuerebbe a recitare? E' impos- 
sibile rispondere a questi inter- 
rogativi, ma appunto per que 
sto la sovraintendenza della 
Opera — che non. può esporsi 
ad un secondo scandalo, che 
sarebbe: fatale alla sua gestio» 
ne e al buon nome dell’Opera e 
di Roma — ha diritto di consi 
derare attentamente la cosa 
A meno che la. signora Cal 
las, d’accordo con i dirigenti 
del teatro — sempre che-ci ten» 
ga a cantare a Roma -- non 
intenda «impegnarsi per uno 
spettacolo la cui data sarà da 
destinarsi. Intanto, come ab- 
biamo già accennato, sia. sa- 
bato che*mercoledì perla «Nor- 
ma» canterà ancora la Cerquet- 
ti, che ha. conquistato sabato 
sera, e non solo per motivi di 
polemica, il cuore del genero 
so pubblico romano. Comun- 
que, una decisione definitiva in 
merito a tutta la questione sa- 
rà presa non oltre domani mat- 


tro dell'Opera una riunione del 
settore amministrativo, presen- 
ti il dott. Angelucci, il dott. 


LA BEFANA NELLE VIE DELLA I CAPITALE 
Montagne di doni 
perivigiliromani 


Al centro specie in mattinata un’autentica 


te dalla caduta di valanghe e 
slavine, Squadre di operai ia- 
vorano attivamente per rista- 
bilire le comunicazioni con il 


baraonda nel traffico ‘- Divertenti cortei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
a “i iRoma, 6 
Per la Befana, i vigili roma- 
ni non ‘hanno fatto contrav- 
‘venzioni.e la. giornata. si.è tra- 
mutata, specie nella mattinata, 
in. una autentica baraonda, al 
centro soprattutto, per quanto 
riguarda il traffico. Centinaia 
di ‘migliaia: di persone: hanno: 
assistito come protagonisti 0 
come spettatori alla gara degli 
automobilisti, e specie degli 
Enti, delle ditte ‘e delle società, 
nell'offrire pacchi-dono ai vigi- 
li addetti al traffico che in ta- 
Juni punti principali delle. vie 


del’ centro dopo qualche .ora; 


hanno. veduto. la. loro pedana 
letteralmente sommersa... da 
montagne di. bottiglie, scatole 
di dolci, stecche di sigarette. 

«Qualche ente ha. avuto delle 
idee ‘originali. nella preparazio- 
neidi questi doni e'un giornale 
romano ha sormontato il ‘suo 
pacco dono con una vistosa cro- 
ce di Sant'Andrea, una ditta di 
lubrificanti ha offerto una e- 
norme bambola rappresentan- 
te una delle più note dive dello 
schermo e che nella cavità in. 
tema era piena di bottiglie di 
spumante, un ente. ha donato 
un enorme vigile in legno che 
muovendo ritmicamente . le 
braccia offriva delle bottiglie, 
un partito di sinistra ha pre- 
sentato dei piccoli. «sputnil». 
con dentro però solo degli agru- 
ini e così via. 

L'Automobile Club per evita- 
te ingorghi nella circolazione 
aveva invitato i suoi soci a.cer- 
care di portare i pacchi dono 
solo in taluni punti delle strade 
del centro ma la. misura si è 
rivelata inadeguata. in quanto 
le offerte erano tante che in 
quei punti si sono formate 
montagne di doni e gli auto- 
mobilisti hanno. dovuto ricer- 
care altri punti, 

Naturalmente tutto questo 
ha portato ad un rallentamen- 
to del traffico; si sono forma- 
te vere e proprie colonne di 
automobilisti strombettanti a 
lungo, 
$i sono verificati spettacoli 
inconsueti, divertenti e carna- 
scialeschi: si sono visti transi- 
tare per esempio, al piccolo 
trotto, due pretoriani con elmo 
dorato, toga porporata che 
montavano due stupendi caval- 
li roani, Li seguiva una biga 
condotta da un auriga in tuni- 
ca bianca, Dietro venivano un 
landò con tiro a quattro con a 


-bordo una schiera di graziose 


fanciulle-in tuta sportiva e.die- 
itro ancora una trentina'di auto 
strombazzanti e cariche fino 
all'inverosimile di gente, Que- 
sto è stato il corteo organizzato 


Roma, 8 


E’ risultata vana finora la 


caccia che, i carabinieri stan- | 


no dando a due malviventi 
mascherati che la notte scorsa 
hanno aggredito e rapinato 
iungo la via Appia Antica due 
giovani i quali si erano fer- 
mati, a bordo della loro mac- 
china, a fumare una sigaretta 
prima di far ritorno a casa. 
Sembra veramente che a Roma 
sia ‘diventato impossibile per 
un uomo e una donna fermarsi 
per più di qualche minuto in 
un luogo che non sia centralis- 
simo, senza rimarere vittime 
di rapinatori. Ed invano la po- 
lizia va dando la caccia a que- 
sta schiera di imprendibili in- 
dividui i quali si appostano nei 
luoghi solitari e saltano fuori 
gl momento opportuno quando 
un'auto si ferma sul ciglio della 
strada; e un tomo e una donna 
si intrattengono a fumare. 
E° quel che è accaduto anco- 
ra ieri sera a Benedetto Rinal- 


da una Società sportiva ro- 
mana. 

Altri cortei, fra cui quello 
‘impenisato costituito da una fi- 
la.di autocisterne di una socie- 
tà petrolifera, carovane pub- 
blicitarie, motoscooteristi dalle 
tute policrome, motociclisti a 
scappamento aperto, un auto- 
‘carto camuffato da treno con 
un vero fischio da locomotiva 
e fumo vero che usciva dalla 
ciminiera ed altri stranissimi 
veicoli, hanno deliziato gli oc- 
chi dei bimbi che accompagnati 
dalle mamme erano gli spetta- 
tori più entusiasti. Solo nel po- 
meriggio la circolazione ha ri- 
preso il suo ritmo normale. 


P. M. 


Lisbona, 6 
‘All’età di 89 anni è deceduto 
stamane Antonio Tomas da 
Conceicao Silva, uno dei prin- 
cipali pittori romantici porto- 
ghesi dell’inizio del secolo, 


E morto Antonio Tomas 


inangurato a Belgrado 


Belgrado, 6 
Un Circolo italiano, costitui 
to per iniziativa dei dipenden- 
ti dell'Ambasciata italiana, ha 
inaugurato a Belgrado la sua 
attività. A presidente del ‘Cit- 
colo, che svolgerà attività ri- 
creativa, culturale e. sportiva, 
è stato eletto un. segretario 
della . stessa ‘Ambasciata, dii 
dott. Giulio Tamagnini. 

Per l'inaugurazione, il Cir- 
colo degli impiegati jugoslavi 
ha ‘prestato la. propria sala, 
dove sono convenuti molti 
esponenti del Corpo diplomati- 
co, artisti e pittoni jugoslavi, 
il personale ‘della rappresen» 
tanza italiana con l'Ambascia- 
tore Guidotti e numerosi espo- 
nenti della collettività italia- 
na. Dalla fine della’ guerra a 
Bélgrado non vera» stato. più 
organizzato alcun. circolo ita- 
liano, mentre prima della 
guerra esistevano un istituto 
di cultura e una sala del 
VENIT. e 


Spedizione ‘antartica 
in preparazione a Milano 


Roma, 6 


Si apprende che una. spedi- 
zione antartica è in prepara- 
zione a Milano: la organizzano 
il maggiore Giorgio Costanzo 
di Roma, il prof, Silvio Zavotti 
di Civitanova e l'ingegnere mi- 
lanese Rinaldo Orengo, che 
hanno scelto quale meta di stu- 
dio il lembo orientale del set- 
tore morvegese dell’Antartide 
posto fra il 40* e il 45° di Ion: 
gitudine. 

La partenza è stata fissata 
per maggio, e verrebbe effet- 
tuata da Anzio con una pic 
cola, nave, per l'esattezzar una; 
baleniera norvegese di 200 ton- 
nellate di stazza e lunga 40 
metri, munita di DONIEIAISCHIo: 
Ai primi di novembre dovrebbe 
avvenire lo sbarco in terra an: 
tartica. I contatti saranno te 
nuti via radio. Sull’Antartide 


sentato avances al Governo pi 
chè collabori e appoggi la i 
ziativa, 


Per fa 


Il capo della spedizione neo- 
zelandese Str Edmund Hillary, 
il «vincitore dell'Everest »-ha 
reso noto di avere consigliato 
al capo «della spedizione. del 
Commonwealth dott. Fuchs di 
rinunciare per ora al tentativo 
Ud; raggiungere il' Polo Sud e di 
rinviare tale tentativo alla fine 
di quest'anno,in vista dei con- 
siderevoli ‘rischi che lo scien- 
ziato britannico , dovrebbe. af- 
Jrontare continuando. la mar- 
cia proprio mentre l'inverno sta 
sopraggiungendo, Secondo: Hil- 
lary, il dott. Fuchs potrebbe la- 
sciare 4 propri mezzi cingolati 
presso, la. stazione americana 
situata al: Polo Sud, durante 
tutto il prossimo inverno e, nel 
mese di novembre, tornare sul 
posto ‘per. proseguire la. traver- 
sata. del. continente antartico 
per un tratto di 1920 chilome- 
trì, fino alla base Scott (Mac 
Murdo Sound). 3 
Il suggertmento è stato però 


Palermo, 6 

Ta ‘squadra. dell'Abruzzo e 
Molise ha vinto conyvoti 193.819 
il concorso «Voci e volti della 
fortuna», 5 
- Il premio di cento milioni è 
stato vinto dalla cartella E 
49,396 verduta a Roma, Secon- 
do posto: Marche voti 186,594. 
Abbinato al biglietto serie F 
"7311 venduto a Torino, premio 
di venti milioni. Terzo: Sici 
lia voti 185.178. Afbbinato: al 
biglietto serie L 10705 venduto 
a Napoli, premio di 15 milio- 
ni, 1 Lazio voti 158.170. 
‘Abbinato al biglietto, serie E 
91542 venduto a Roma, premio 
di lire 10 milioni. 

Ecco l’elenco dei trentasei bi- 
glietti estratti per i premi di 
consolazione (1 milione): serie 
Q n. 55165 venduto a Taranto; 
serie L n. 90330 venduto a Na- 
poli; serie G n. 00633 venduto 
& Reggio. Emilia; serie L n, 
05201 venduto a Vicenza; serie 
O n. 64239 venduto a Modena; 
serie Z n. 09485 venduto a Tra. 
pani; serie V n. 20427 venduto 


a«DATECI SOLTANTO I QUATTRINI » 


di il quale aveva accompagnato, 


con la sua. utilitaria, la pro- 
pria fidanzata a fare una pi 
seggiata. Si erano termati, pri- 
ma di rientrare; lungo la via 
Appa Antica (meta. sempre di 
innamorati e ora, di conseguen- 
za, obiettivo di rapînatori) 
guando d'improvviso ha visto 
la: faccia di un individuo con 
una. sciarpa scura legata ‘at- 
torno al volto sporgersi dal fi- 
‘nestrino semiaperto. Contempo- 
raneamento, lo sportello veniva 
aperto di scatto e una pistola 
gli veniva puntata su un fian- 
co. Dal lato opposto dell'auto, 
un. altro sconosciuto, anche 
questi dal volto nascosto dietro 
una spessa. sciarpa, e armato 
di pistola, aveva aperto lo 
sportello © teneva sotto la mira 
dell'arma la ragazza (della qua- 
ie la polizia non ha voluto 
fare il home per ragioni di 
opportunità). 

T due sconosciut: intimavano 
con voce che non lasciava cub- 


a Palermo; serie A n. 50064 
venduto a Roma; serie Q n. 
04865 venduto a ‘Brescia; serie 
O n. 21334 venduto a Roma, 

Serie. T n. 49764 venduto a 
Pisa; serie U n, 58087 venduto 
a Rovigo; serie U n. 84538 ven. 
duto a. Palermo; serie -F_ n. 
16681 venduto a. Forlì; serie 
T n; 8295 venduto a Milano; 
serie D n, 66379 venduto a Cu- 


neo; serie I n, 20246 venduto a 


Roma; serie Q n. 53258 venduto 
a Salerno; serie Pn. 43680 ven. 
duto a Milano; serie Ln. 85951 
venduto a Firenze, 

Serie Fn, 42866 venduto a 
Palermo; serie P n. 44335 ven. 
duto a. Milano; serie T n, 74623 
venduto a Milano; serie B n. 
02553 ‘venduto a Arezzo; serie 
U n. 01822 venduto a Perugia; 
serie An, 78734 venduto a A- 
lessanidria; serie S n, 89358 ven. 
duto. a Firenze; serie Q n. 
40606 venduto a Palermo; se- 
rie A n. 71272 venduto a Na- 
poli; serie Pn. 24899 venduto 
& Firenze. 

Serie H.n, 50725 venduto a 


RAPINA NOTTURNA 
SULL’APPIA ANTICA 


bi sulle loro intenzioni di con- 
‘egnare tutto il denaro: «Fuori 
i soldi — era l’intimazione — 
non vogliamo nè orologi nè 
gioielli, dateci soltanto i quat- 
triniy. Al giovane Rinaidi non 
restava che obbedire; sotto 1a 
pressione della canna della. pi- 
stola clie gli urtava ‘contro il 
fianco. Il bottino superava di 
poco le diecimila “ire. Subito, 
i due richiudevano gli sportelli 
sbattendoli e si allontanavano 
profferendo minacce: per ‘1 ca- 
0 che Je loro vittime si fossero 
recate a denunziare il fatto, 
Ma il Rinaldi si portava di 
corsa al primo posto di polizia 
2 raccontava. l'accaduto, Per 
tutta la notte e ancora stama- 
ne numerose pattuglie hanno 


perlustrato la zona fino all’ae-| pe: 


Toporto di Ciampino, ma dei 
due rapinatori nessuna traccia. 

Il Rinaldi è impiegato presso 
l’Ispettorato ‘agrario di Peru- 
gia e si era recato a trovare 
la propria fidanzata, 


Foggia; serie Pn. 27632 ven- 
duto a Genova; serie E n, 94626 
venduto e Venezia; serie T n. 
84051 venduto a Cagliari; se- 
rie 'O n. 68308. venduto a Na- 
poli; serie E-n. 23039 venduto 
a Potenza. î 

Ha tto la serata la squa- 
dra del Lazio ‘con il balletto 
«Scampette. rosa», composto di 
giovanissimi elementi, che si è 
esibito in una coreografia di 
danze comprendente un india. 
volato «rock and roll». Per la 
lirica & ritornata alla ribalta 
Alberta Valentini che-ha-can- 
tato. «Bel raggio  lusinghier» 
della «Semiramide», accompa- 
gnata dall’orchestra del teatro 
«Massimo» di Palermo diretta 
dal maestro. Scaglia. La squa- 
«dra laziale ha concluso con 
(Claudio Villa che, per la mu= 
sica leggera, ha cantato le can- 
zoni napoletane «Torna» e «Lu= 
na rossa», Calorose ovazioni 
hanno salutato le esibizioni dei 
rappresentanti laziali, 

E stata quindi la volta del- 
la squadra delle, Marche, la 
Ual ha iniziato’ col baritono 

‘inicio Cocchieri:che ha inter. 
pretato la «Cavatina» del «B: 
‘biere di Siviglia», Per la mu- 
sica leggera, Bruno Rossettani 
ha. cantato «liu, ciu, ci» e 
«Eufemia», Le Marché hanno 
concluso con una miscellanea 
di canzoni eseguita dalla ori- 
ginalissima banda «La Rac- 
Chia» dotata di strumenti mu- 
sicali ricavati dai più impen- 
sati oggetti, Anche per i bra» 
vissimi marchigiani entusia- 


Giovanni Trevisan l’interpreta- 
zione della romanza «di Pro- 
venza il mare e il suol» della 
«Traviata». E’ entrato poi in 
scena il complesso corale «Giu- 
seppe Verdi» di Teramo che ha 
cantato..il ‘nostalgico «lamento 
della vedova» e la caratteristi. 
ca canzone abruzzese «Voli vo- 
la». Ha concluso Aurelio Fier- 
To, per la musica leggera, con 
«Scapricciatiello». e «Lazzarel- 
la». Altri ‘calorosissimi applau- 
si per gli abruzzesi-molisani. 
Infine si è esibita la squadra 


siciliana. La soprano. catanese |: 


Conchita Figuera, ha - inter 
pretato la romanza. «E strano» 
della «Traviata», riscuotendo un 
successo entusiastico. E' appar- 
s0 quindi Giorgio Consolini che, 
1 la musica leggera, ha can- 
tato «Tutte le mamme» e «Usi- 
gnolo», Ultimo numero della 
squadra siciliana e della serata 
«Cantenini peloritani» ‘in una, 
fantasia di musiche, canti e 
danze che hanno. espresso il 


LA FINALISSIMA DEL CONCORSO «VOCI E VOLTI DELLA FORTUNA» 


IL PREMIO DI CENTO MILIONI 
A UNA CARTELLA VENDUTA A ROMA 


Prima in classifica la squadra dell’Abruzzo-Molise davanti alle Marche 


| 


si 


Seghe elettriche per tagliare 


il ghiaccio usate al Polo Sud 


‘Wellington, 6 yti malgrado. tutto. Lo scambio 


idi messaggi tra è due scienzia- 
ti è avvenuto-via radio, dato 
che Hillary, come è noto, si tro- 
va presentemente alla base 
Scott, dopo la sua sensazionale 
impresa-di raggiungere il Polo. 

Circa la sua partenza in ae- 
reo dal Polo Sud, prima di at- 


tendere l’arrivo di Fuchs, Hil- 
lary ha spiegato che aveva wr- 
genza di continuare il suo la- 


voro alla. base Scott; se fosse 


rimasto sul posto, avrebbe per- 


duto due settimane inutilmente 
e così ha preferito recarsi alla 
base, tenendosi. però sempre 
pronto a tornare indietro, per 
attendere Fuchs presso uno dei 
diversi denositt. 

Il dott, Fuchs ha inviato un 
messaggio al Quartier generale 
della missione: transantartica, 
@ Londra, nel quale annuncia 
nuifficialmente' «che egli. prose- 
guirà il suo viaggio, respingen- 
do il parere contrario di Sir 


Edmund Hillary, ed avanzando |-g' 
declinato da Fuchs, il quale | alcune riserve sull'atteggiamen= 


sembra deciso ad andare avan-|to attuale di quest'ultimo, 


più caratteristico folclore della 
maggiore isola mediterranea, La 
tarantella finale ha suscitato 
una lunga ovazione,’ 

A. questo punto, le. quattro 
squadre concorrenti hanno do- 
vuto cedere il posto alle mac- 
chine calcolatrici che dalle 18 
sedi della: radiotelevisione -ita- 
liana riassumendo il voto conil 
quale novecento giudici hanno 
designato la squadra. vincitrice. 

Hanno presentato Antonella 
Steni, Enzo Tortora, Silvio No- 
to e Renato Turi, n 


Ha perduto ai telequiz 


GIRO DEL MONDO 
con gli occhi bendati 


Roma, 6 

In America, il signor John 
Guth, padre di nove figli, ave- 
va. deciso di partecipare ad un 
programma. televisivo di quiz 
per il quale chi perde «paga 
le conseguenze». Ed ha perdu- 
to. La penitenza. che gli è 


stata imposta è quella di ‘com. |. 


piere il giro del mondo a bor- 
‘do di un apparecchio di linea, 
senza mai fermarsi, e con-gli 
occhi bendati. i 

Mister Guth, così, è partito 
da New York affidato alla di- 
tetta e stretta sorveglianza 
della hostess di servizio a bor- 
do. ‘Ed è ‘giunto ra1 pomerig- 
gio. di oggi  all’aeroporto di 
Ciampino. 


ha visto poichè non gli sarà 
mai consentito di togliersi il 
cappuccio. con la. benda che 
gli copre gli occhi. A_Ciampi- 
no, sulia scaletta. dell'aereo, 
durante la sosta, gli è stato 
offerto un piatto di fumanti 
spaghetti che ha dovuto man- 
giare con l’aiuto della hostess, 
poichè non poteva togliersi la 
benda. Subito dopo è ripartito 
per completare il suo. giro, 


n » 
Morte di un tifoso 
Lecco, 6 

Uno spettatore della partita 
di calcio Lecco-Catania dispu- 
tata ieri, il sessantunenne Fran. 
cesco Mauri, colto da malore 
durante il secondo tempo. del- 
l’incontro, è morto questa notte 
nella sua abitazione, Aveva per- 
So i sensi ed era stato traspor- 
tato a casa dove nonostante le 
cure dei sanitari ha cessato di 
vivere pet emorragia cerebrale. 


Rievocando le ragioni fornite 
da Hillary nell'intento di disto. 
gliento dai mropositi. di. prose= 
guire, il dott. Fuchs serve: <I 
motivi che egli adduce riguar- 
dano la possibilità, per noi, di 
incontrare del maltempo, în fi- 
ne di stagione. Io ritengo che 
noi dobbiamo accettare questa 
eventualità. Ho informato Sùr 
Edmund che è fuori questione 
che la nostra spedizione rinun» 
ci ;@ proseguire e ritorni sui 
‘propri passi, sotto. il pretesto 
che le difficoltà stagionali di- 
vengono insormontabili, Hilla- 
tymon vuole scortarsi, a parti 
re dal .Polo, ma si offre di rag» 
giungerci al «deposito 700». «Hil- 
lary ‘esprime la sua opinione € 
quella, dei suoi tecnici secondo 
cui continuare il viaggio in una 


strada, 


‘LE DIFFICOLTA" DEL SECONDO PROTAGONISTA DELLA CORSA AL POLO SUD 


Fuchs continuerà la marcia 
respingendo i consigli di Hillary 


Il vincitore dell'Everest lo ha invitato a rinviare l'impresa causa il maltempo 
prima volta un aereo monomotore riesce ad attraversare l'Antartide 


‘giorno, 


“stagione così.uvanzata. compor.|i 


ta ‘un rischio ingiustificato, Ta- 
le ‘non è îl mio parere; ma io 
gli ho fatto sapere che non mi 
sento di chiedergli di raggiun- 
erci al «deposito 700%, onde 
utilizzare le.sue conoscenze dei 
luoghi», jet 
«Dal canto suo, anche Sir 
Edmund Hillary ha inviato 
un messaggio al Quartier  ge- 
nerale londinese, ponendolo' al 
corrente sia dei consigli di pru- 
denza. da lui doti. al dott. 
Fuchs, sia della risposta corag- 
giosamente negativa di questo 
ultimo, «Sebbene Fuchs abbia 
chiesto che uno dei miei tecni- 
ci lo accompagni dal Polo Sud. 
alla base di Scott — scrive Hil- 
lary — nessuno dei miei -uo- 
minì, che hanno compiuto un 
lavoro straordinario, si sente 
disposto ad assumersi questo 
compito, da essi ritenuto estre- 
mamenie temerario în questa 
‘epoca . dell'anno, Quando ho 
comunicato il mio punto di vi- 
sta a Fuchs, egli ha risposto, 
con maggiore. rincrescimento 
‘ehe ‘collera, che è deciso ‘@' 
proseguire malgrado tutto». 
In definitiva, i dirigenti del 
Quartier generale della spedi- 
zione. a Londra si sono. schie= 
rati dalla parte di Fuchs, Il 
presidente del comitato diret- 
tivo della spedizione, il Muare- 
\sciallo della RAF ‘Sir John 
Slessor, ha infatti dighiarato, 
in una risposta da lui inviata 
al dott. Tuchs: «La commissio» 
ne ha preso in esame il vostro 
telegramma e quello di Hilla- 


sportati con. una vettura. di- 


I tre. feriti sono stati tra 


ne attuale e tutte quelle che 
potrete prendere ‘in futuro, 


Formuliamo pertanto i miglio: ni 


ri voti, e ci felicitiamo per 
quanto la vostra spedizione ha 
realizzato finora». 

In un'intervista ‘concessa via 
radio al corrispondente della 
«Reuter» a New York, il co- 
mandante della base americana 
di Ellsworth Statin nel mare 
di Weddell, capitano Ronne, ha 
affermato che la spedizione 
transantartica guidata da Fuchs 
potrebbe raggiungere il Polo 
Sud entro © 0.8 giorni. Essa 
sta procedendo lentamente in 

ionì difficili, per cui non 
può coprire più di 26 miglia al 


Si apprende, infine, che un 
aereo. della RAF è atterrato 
oggi alla base Scott nella:baia 
di MeMurdo, dopo un volo di 
1.280 miglia (circa .2050 chilo- 
metri) attraverso il Polo Sud. 
E° questa la prima volta che il 
continente antartico viene sor 
volato da un aereo monomoto- 
re. L'aereo, che. ha impiegato 
ti ore per compiere il suo volo, 
era otato dal comandante 
John Lewis, di 35 anni. Partito 
dalla base avanzata britannica 
di South Ice, situata a 800 km. 
dal Polo Sud alle 23,52 di ieri 
(ora italiana), l'apparecchio ha 
atterrato felicemente alla base 
Scott, quartier generale della. 
spedizione neo-zelandese guida 
ta da Hillary, dopo aver sorv 
lato il Polo alle ore 10.459 di 
stamane. Un tentativo compiu- 
to dallo stesso Lewis il 30 di- 
cembre sulla stessa rotta fall 
in seguito alla -formazione di 
ghiaccio ‘sull'apparecchio. 


Sulle regioni settentrionali cielo 
molto muvoloso 0. coperto con piog- 
ge._Nevicate ‘sulle Alpi e nebbia 
in Val Padana. Sulle regioni cen- 
trali, meridionali e sulle isole nu- 
volosità intermittente con. qualche 
pioggia. Isolate Belice ‘sugli Ap- 
pennini al disopra dei 1300 metri. 

‘Temperature minime e massime 
di'ieri: ‘Bolzano —5.6, 8.8; Trento 
1 di; "Trieste 1, Venezia 
Milano 0.3, 5.2; Torino 
5 Genova 4. Ti 


L'Aaq 
3 Campo 
13,6: Na- 


ty. Not abbiamo piena fiducia D' 


in voi e nel vostro giudizio in 
quanto capo della spedizione. 


Sei numeri settimanali... 


Sei numeri settimanali più 
l’edizione del lunedì mattina 


del «Piccolo- Sera» . 


«PICCOLO SERA» 


Sei numeri settimanali + » + > 


11/5398, 


17,9; Alghero 11.8, 16.5; Cagliari 


Approviamo. la vostra decisio-l 8,8, 16.7. 


185, 


Abbonamenti per il 1958 


«PICCOLO» 


nuta, ha sbandato in una cur- 
va e dopo aver abbattuto alcuni 
iparacarri si è schiantata con- 
tro.un platano spezzandosi let- 
teralmente in due tronconi, A. 
bordo della vettura si trovava 
na il guidatore Pietro Finco di 
45 anni, rappresentante di una, 
industria, dolciaria, la moglie 
Maria Mion, di 44 anni, domi- 
ciliata. a Brescia, e il 27.enne 
Luigi Foglia, da Pontogli, sub= 
rappresentante per quella zona, 
I coniugi Finco sono deceduti 
all'istante, il Foglia è in peri- 
colo di vita. i È 
A Firenze, terza sciagura: due 
morti e quattro feriti in un in- 
cidente stradale avvenuto 2 
tarda.sera lungo il viale Petrar- 
ca. Per cause imprecisate, ma 
probabilmente a causa del fon- 
do stradale reso viscido dalla 
pioggia, due utilitarie si sono 
violentemente scontrate, A. bor- 
do di una si trovavano i coniu- 
gi Giorgio Senatori di 36 anni 
‘e Anita Brancani di 84 anni; 
sull'altra ‘erano il 30.enne Fo- 
sco Sieni, la moglie Liliana 
inti di 27 anni, la figlia 
Cristina di 2 anni e un amico, 
il .34.enne Gioacchino Feducci. 
Nell’urto tutti hanno. riportato 
ferite, La Brancani e il'Feduc- 
ci sono deceduti poco dopo il 
loro trasporto all'ospedale aven- 
fio ‘riportato la frattura. del 


cranio, 


Riesaminato il problema 
degli assegni agli statali 


Roma, 6 

Nei prossimi giorni le orga- 
nizzazioni sindacali decideran- 
no il da farsi in merito alla 
questione. . della, rivalutazione 
degli assegni familiari per. gli 
stat Le OUOStione er Ja. quale 
‘sorio’ “grosse difficoltà, Da 
parte degli organi governativi 
è stato fatto presente, infatti, 
che il bilancio dello Stato non 
potrebbe attualmente ‘sopporta. 
Te l'ulteriore: spesa derivante 
da un. eveniuale accoglimento 
della, richiesta, annunciata da 
falune organizzazioni sindacali 
per una rivalutazione degli as- 
segni familiari’ di ‘tutti i pub- 
blici- dipendenti, Tale atteggia- 
mento è stato ribadito dai Mi- 
nistri competenti nella presen- 
te fase di preparazione dei bi- 
lanci finanziari per il prossimo 
esercizio 1958-59, Per queste ta 
gioni, le organizzazioni sindaca- 
li stanno riesaminando la situa- 
zione, prendendo anche in con- 
siderazione l'opportunità di ti 
tardare ia presentazione uffi 
ciale della richiesta stessa, 

Ovviamente la concessione 
dovrebbe essere effettuata at- 
traverso un normale disegno di 
legge, ed è quindi implicito che 
se la proposta non venisse pre- 
sentata subito, essa, non potreb- 


he: essere BOpIovala dalle Ca- 


mere prima 
gislatura, 


Una francese da alla luce 
| Il venticinquesimo figlio 


x Espannes. 6 

La signora. Madeleine Deve- 
aud, di 47 anni, moglie d'un 
operaio, iersera ha stabilito un 


Ila fine ‘della le- 


‘la { primato francese dando alla 


luce il ‘suo 25.0. figlio, cui è 
stato. imposto. il nome. di Mi- 
chel. Dei 25 figli della signora 
Deveaud, due sono motti pic- 
coli, menire cindue sono già 
sposati. Z 


")l 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO 
‘presso la U.P.I. in via Silvio Pellico 
n. 4 - Trieste, Anche gli abbonamenti 
sottoscritti. per. posta possono. essere 
‘inviati alle. stesso indirizzo tuttavia il 
mezzo più comodo ed economico per lo 
invio dell'importo è quello dei Conti 
Correnti Postali, Il nostro reca il numero 


ITALIA 


Ù ESTERO 
Paesi a. tariffa 


| ‘Paesi a tariffa 


8-700.| 4,500 


7.500 |..3.900 


18.700 | 17.000 


15,900 | 8,100 


13,700 | 7.000 |, 3.600 


3,600 || 16.500.| 8.550 


4,150 || 19.550 | 9.950 


16,800 | 8.550 


tano sottoscriv 
venga allegata 


PER I VECCHI ABBONATI che deside 


quale il giornale viene spedito attualmente, 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO 
ricevere una delle nostre edizioni pro- 
vinciali debbono indicarlo chiaramente 
specificando a quale sono. interessati. 


‘ere il rinnovo è necessario 
anche. la fascetta con la» 


‘ Paolo Pasolini e d'ogni lettera- 


. ciò che esprimono, mitizzando- 


IL PICCOLO 


Martedì, 7 gennafo 1958 


UN ACUTO SAGGIO DI NINO D'AROMA 


Prevalgono le ombre 
nella figura di Alessandro VI 


Tattavia la giustizia impone di considerare anche ciò 
che egli fece di buono nella spietata epoca in cui visse 


o Minaccia di crollare 
T E una chiesa fiorentina 


Firenze, 6 


Molte preoccupazioni suscita, 
per la sua stabilità, la ‘chiesa 
di San Salvatore al Monte, una 
delle \più antiche di Firenze, 


che sorge sul piccolo colle so 
pra al piazzale Michelangelo, 
O una certa reticenza per|bretto sul tavolo di un ex Pre A Era SA 
+ gli scritti di Franco Forti- sidente del Consiglio, tuttora in San Salvatore al M de 
ni — che pongo quasi tutti sul- | piena attività parlamentare; (e|nel. ‘1433 ‘a Manco del primo 
lo stesso piano di caratterizza. | non è il solo ad esser preso da | convento dei francescani. Crol- 
zione, almeno, di un destino | simili amori. Credo di poter ri- {lata una prima volta venne ri> 
morale — forse perchè immo-|connettere tale elemento a quan-|.costruita e terminata intorno 
destamente sento d’essergli con- | to scrive lo stesso Fortini: «le|Al 1502-1504 quando vi venne 
geniale in qualche senso, con |altre condizioni, per l'avvento | trasferita la cassa che contene- 
Fi cAnORiTO chesida ti sa IS li È va la veste di San Francesco, 
‘pOg pi a l'avvertirsi | di una poesia nuova, si sono|poi trasportata in Ognissanti. 
PEcte Coe arde) un | adempiute»; è una poesia che | Nel 1555 furono rifatte comple. 
i santaquattresimo. | sorgerà domani, non proprio {tamente le fondamenta perchè 
Ma l'incanto di o de-| domattina,  fomentata -dagli dì terreno slittavave nel 1562 si 
v'essere rotto per il «quaderno i Poiana lovette abbattere anche una 
di Galleria» n. 25 intitolato 7 de- SONO i 13 | perte del campanile. urti 
stini generali («sottotitolo di| sperimentazione filologica, l'ul-| 4: dess*, secondo i. calcoli di 
OLO e o/ogica, +Ul | diversi tecnici, la chiesa di San 
eg neo del gusto, la | Salvatore al Monte «slitta»’ in 
dotata DS TEC: S ; 8°} preparazione culturale, la cultu- | direzione del piazzale Miche- 
Sa fece TAN | ra estetica) sono maturate è|langelo di una decina di Di 
A Li anche. ma- » | metri ogni anno, a causa del 
Ce vero che poco alla volta andrà |- 7 


», » cedimento dei terreno, soprat- 
RES n i pure maturando l’ambiente at- tutto per il fatto che sotto la, 


una pluralità raccolta sotto una AE CAPPERI Aa O la-| chiesa, a una profondità di 
‘unica ‘ragione: sociale») (recente | Santesi. determinare,  influen- \'circa. 45 metri, passano delle 


‘Molte leggende sono state in-|to, il disgrazato duca di Bisce-, che era la vita politica italiana 
negabilmente ricamate da sto-|glie. Ammettiamo volentieri | sullo scorcio dell'ultimo Quat- 
rici settari o panegiristi intor-|che le orgiastiche feste romane | trocento ‘e ‘agli inizi del Cin- 
no alla complessa figura e ai|volute e presenziate dal Papa quecento. Gli va data lode di 
costumi del Papa Alessandro |e. dalla bellissima Lucrezia | avere affroritato e domato sen- 
VI e dei Borgia in generale. [siano in gran parte maligne | za timore i prepotenti baroni, 
Poeti, romanzieri, saggisti, pi invenzioni del famigerato Bur-|feudatari del territorio roma- 
tori, canzonieri popolari ecc. si | cardo, ma indubbiamente ‘solo | no; e vorremmo mettere a suo 
sono ispirati a questa eccezio- | un regime licenzioso poteva da- | credito anche il programma di 
nale figura del ascimento e |re ‘occasione a tali fantasie e {rafforzare il potere centrale 
agli episodi nei quali si è tro- renderle credibili. Romanzesche | sui :signorotti di. Romagna e 
vata coinvolta. Si è coniato |fandonie invece sono certa- | delle Marche, se la esecuzione 
perfino, un aggettivo: «borgia-|mente egli infiniti episodi di | affidata al Valentino non aves- 
no», per. riassumere tutte le veneficio di cui si favoleggiò |se assunto caratteri di. ricon- 
note di criminalità e di corru-| allora in seguito, fino a cerca- | quista sanquinosa, che la rese 
zione, E' vero che gli storici|re e giore la uprosa or tanto rapida quanto effimera. 

i i i - seri hanno ridotto da un pez-|mula_ dell'«acque! TU- { Nel primo periodo delle in- 

i n + Pi zante e lasciantesi modificare) | sorgenti. d'acqua che nascono SR ce si iù esatte e oneste pro- |gia» o dell'«acqua tofana» o si- vel | I i = 
E i su cui tale poesia potrà agire, | alle Portè Sante e sfociano in| Le abbondanti nevicate dei giorni scorsi hanno causato danni ingentissimi in tutta la re- e quella dim tor fili misteriosi tossici, in. real- agita Ferroni O: 
CORRA essendo anche sorta da esso. quel di Ricorboli. gione dell'Alvernia, nella Francia centrale, ‘dove molti villaggi sono rimasti a lungo isolati drobriosa, ma si sa da wu e seno grossolana chimi- re, l'asservimento dell'It ja a 
politico e critico letterario, col- L'azionereazione , dell'ambiente | = === 308 DIRO Si SpinADIoCHYe vi da ti di AL cui, benchè spagnolo, d’origine, 
lettivista tendenzialmente — se | PSichico sul poeta e viceversa ‘accogliere le versioni piccani Caratteri salienti lessan- fera molto attaccato, e resistè 
non sbaglio persi onalista in|mi sembra cosa assodata da e scandalistiche che quelle o-|dro furono la sconfinata ambi- | quanto potè alle minacce e al- 


Pe gina SUGGESTIVE TESTIMONIANZE DI UN PASSATO GLORIOSO ia RIO ee Ia 


= = | 


gna anche convenire, con buo- | la sensualità, e l’esagerato e|Ma il figlio Cesare capovolse 
manuel Mounier che in lui ha| La secorida considerazione mi na pace dell'ultimo autore che | cieco amore per i figli avuti | quella politica quando si valse 
qualche incidenza. pare scenda quasi a corollario 


della prima. «Sì, il. volontari. 
smo», scrive Fortini, sì a pen- 
sarci bene «il voler essere à. la 
page, diciamo: lo: sperimentali- 
smo, sono davvero la confusa e 
infelice persuasione che ‘a) non 
si può non scriver versi D) non 
si può più scriverne come i no- 


si è genialmente occupato del- | dalla Vannozza. Quell'uomo |delle armi francesi, non avver- 
l’argomento (Nino d’Aroma: |fortissimo diventava debole di |tendo che col creare un nuovo 


© © ® ® Borgia dalle dieci anime, edi- {fronte ai figliuoli, tanto che la | stato mediante l’aiuto di Luigi 

E zione Paoline, Roma) che an-|critica storica non ha ancora |xII si metteva nelle mani di 

È che spogliata dalle calunnie | assodato se l’azione violenta e tjui, e il Papa gli fu complice în 
dei contemporanei e dalle ro-|subdola del Valentino per la 


n 5 i È 1 | questo errore. (comune del re 
‘manzesche aggiunte dei poste-|creazione di una monarchia |sto al grande Giulio ID). 


© © ® ©. Di. : e i 

ti specialmente al tempo della | borgiana nell Italia centrale sia 
polemica anticlericale e anti-|stata ispirata «e guidata dal One DOM Ando 
) ) + x < papale, la figura di Alessandro | padre, o se questi abbia subito EI IRA SR e 
ia £ iii 7 VI non potrà mai apparire in- |l'ascendente irresistibile del f0- | =" o, I Repair Su 
di vendemmia — fu trovata im- 1 di pad Sa dai ‘sno: = contaminata. On ne préte|sco rampollo. = nininistro lo Stato Gv: i 
= Al 5; 3 Le ammini: ‘aramen- 
alia Celti venilemiraziori | altro deni'abbiamo:fatto e) che qu'aur riches, e se Alessandro | Prevalgono dunque le ombre I iena 


Wi ee quelli .che scriviamo son ben i î Ù b) VI non avesse coi suoi costumi |nella. potente figura. di Ales- 
e da coseno ia fn ni A Roskilde riposa la «Grande Mar gherita) che nel °300 regnò è coi suoi atti dato occasione |sandro VI? Dovremmo rispon-|sua vertenza. col Savonarola, 


x È è tuttii ivi re sd N î H ‘agli avversari di prender nota |dere di sì: e tuttavia la giusti- |SU cui molto si intrattengono 
dell'inverno — non siunta alla|10O®- Maier. Ra Meo str cordinaria saggezza ed energia su tutta la $ candinavia delle sue, colpe, i ‘nori a-|zia impone di considerare ciò |gli scrittori (e anche il d'Aro- 
dolcezza: — non cotnpiuta' la centi di poesia civile o dida z 


: . ci vrebbero assunto nell'opinione | che fec» di buono: e ciò che ma) ha pi; importanza. nel 
macerano i venti. scalica son da considerarsi mo- È È comune quelle proporzioni fan- | avrebbe voluto fare e non po-|dramma politico di Firenze che 
ORDINE : 3 da o soggezione a esempi stra-|NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | l'antica cattedrale di. Roskilde, | camente — fa un... salto indie- | tore ed'è divenuto il nostro ti |tastiche e in gran parte ingiu- |tè, in quel terribile garbuglio | nella storia della Chiesa; co- 
come il Ritratto di pag. 66, 0 la | nieri: chè muovono dalla per- Frederiksborg, gennaio | Qui, effettivamente, si conser-|tro; un salto non più grande |ranno, ste, che tutti sanno. munque il Papa, formalmente, 
bellissima poesia Il poeta servo | suasione, nei loro autori, che Ci sarebbe stato fail lo anda-| vano i più antichi ricordi del| del paso di'un gallo, dice la| Ma ci siamo abbastanza soj- Nino d'Aroma, che ha stu- era dalla. parte della ragione 
utile anche — per gli affioranti | per esprimere talune verità del re direttamente a Copenaghen, | POPOlO danese dal giorno in cui, | leggenda, ma questo è sufficien- | fermati in Scelandia ed è giun- diato l'argomento con molto CI dro 
AE a ili Dolido Li cui | nostro presente e del nostro fu-| tanto più che Elsinora è ‘assai | in questo tuogo, l'eroe Beowulf | te per metterla un pochino più|to il momento di andare a Co- SEI Ci na <he A ei Ao ir ue: 
E di Pier turo sia insostituibile la forma | vicina alla capitale e che la|uccise i due mostri — Grendel| indietro dell'abisso e per impe-| penaghen, dopo di aver seguito A ‘vuole. soprat: . pioere e utilità. anche se la 
propriamente poetica», Cioè, esì-| strada che vi conduce lungo |e sua madre — che devastava- | gire all'erosione di prevalere su | come un capriccioso cammino | tutto cercare le più ampie at- n) tesi troppo unilateralmente so- 
ste una profonda ragione — di tia la costa orientale non è|mo 14 contrade e si erano si-|di essa, di scolari che ci ha +atto jare\tenuanti alle inalefatte del suo stenuta, lo stile tempestoso e 
necessità espressiva, da un lato, | cne Ia successione di bellissimi stemati nella grande sala tea-| tno dei più romantici ca- tutto il giro dell’isola prima di|protagonista nell'epoca storica qualche evidente contraddizio- 
e di possibilità espressiva dal- |\giardini; ma abbiamo preferito | le; € nessuno osava più entrar-| stelli gi quest'isola dì Seelandia | "&9giungere la capitale. Ma que-|g nell'ambiente in cui visse: | EBR ne qua e là rendano meno 
l’altro lato — per cui i nostri | g;tardarci ‘ancora un poco in|vi. Sulle fondamenta di un|3 quello dî Vallò. Nessun ri-|St0 giro, riteniamo, non è stato erano tempi di ferro, GEE e | ; persuasiva la dimostrazione; 
poeti scrivono quelle cose; ed| seelandia, prima di farci pren-| tempio di Odino e di Thor,| cordo tragico, qui » sembra che| del tutto inutile. E în effetti Doro SA O posa 5 sono nei che potranno sparire 
je i 91) i 6 î a î DO) Erleati È ; in una seconda edizione rive- 
esse, nonostante tutto, non ri-| gere ‘e trattenere dalla «gran-| venne edificata nell'800 una pri- |; mezzo ai suoi stagni coperti raro che la capitale di un pae portò come un personaggio po- priziò 
s Pi ESA Da pa di ta STAI EA duta e aggiornata: l’argomen- 
guardano la risoluzione crocia- | ge città», Così siamo andati a|ma chiesa alla quale segu nell gi ninfee, di erbette, alle sue se che, essendo una grande cit-|jitico del suo tempo; e va con- 
na a proposito di forma e con-| paragonare a Kronborg l’incan-| 1215 una costruzione più vasta | terrazze reziale di fiori vario- 
tenuto acutizzando -— semmai |zevole castello di Fredensborg,| € più beila, di stile gotico, quel- pinti, ai suoi canali popolati di 
— il dibattito sulla materia nel-| piacevolissima residenza co-|la che ammiriamo oggi. cigni, sia regnata come un'eter- 


È CI È Ùi Su RNA è rimasto attuale attraverso 
tà è necessariamente ‘e spicca-|siderato più come spregiudica- csi 
tamente cosmopolita, possa rap-|to principe secolare che come - ri iero one dao0o 
la quale il Croce aveva adopera- | struita în ricordo di un trat. ; ri 
Co n x 2) su È, ; na festa nei secoli in cui vi vis- 
to dei distinguo; se vi è poesia | tato di pace — da cui il suo|(0mmovente incontro | di Corte. Forse la regina So- 
fia volle purificare questa gra- 


5 È ” ; interesse che conserva la storia . 
presentarci la fisionomia e l’a-|uomo e capo della Chiesa. Su i ae 
nima stessa del paese. La sco-| V’ha molto di giusto in que- politica; del (Esai sn» Fapporto 
si ovviamente — la poesia è | nome — del 1720 che metteva 
Sea fine a un lungo conflitto fra la| Dopo «Harald dal dente bleu» | ziosa dimora di tutte le... scap- 

che vi ebbe sepoltura, tuttii mo-! patelle che vi furono commes- 


Parabola si adatta a suo ri- 
tratto: 

Se tu vorraî sapere — chi 
nei miei giorni sono ‘stato, 
questo — di me ti potrò dire. 

A una sorte mi possa assomi* 
gliare — che ho veduta nei cam- 
pi: — l'uva che ai ricchi giorni 


to che sinceramente si occupi 
di problemi ideologici e politici. 
Ed è, in termini di ‘etteratura, 
(pur nella contraddizione di 
combattere i miti e nello stesso 
tempo di chiamare le città per 
nome, dar. loro .del tu, colletti 
vizzare ciò che contengono € 


le: come'in Canzone) un autore 
di poesia \olassica» se a riferi- 
‘mento precipuo —- e preciso — 
di classicità si tengono i nomi 
di Leopardi e ‘di Montale (il 
quale ultimo, pur non dimenti- 
candoci del suo lavoro presente, 
può già esser letto in dimensio- 


pera, lo studio — se tale può | sto ragionamento, ma non tut- Sio er dell dtaliasasdale ce 
Si può concludere con Forti-} Danimarca e Ja Svezia, 


chiamarsi — delle piccole città |t0 è persuasizo. In Sine Sa V. 
S dei paesi & DIOR i NA Papi ben altrimenti 
miglior modo di comprenderle | scrupolosi in fatto di moralità 
: ; - profondamente. E questa pigra | privata; non tutti furono cor- 
ni, allora, che «l'alto luogo ri-| Fredensborg è romantica; narchi uno dopo l'altro venne-|se jra ì suoi muri Rinascimen- | escursione che noi abbiamo jat-| rotti nè corruttori, non tutti 
Ito) ; conosciuto all'arte e alla poesia | mente posta accanto alla jore-|ro a trovarvi il riposo eterno, | to allorquando essa vi stabilì, | to in Seelandia, evitando che {indulsero alla «ragion di Sta- 
ne storica). Ciò mi pare insito |in astratto è l'espressione del |.sta di Gribskov e specchia la|non molto lontano da quella,| ne) 1737, una abbazia di nobili | avessimo raggiunto subito Co-|to» fino a consentire ai mem- 
nell’apporto culturale che l’in-|rifiuto intimo di ascoltarle in|sua facciata armoniosa nelle | colonna di granito che s'innal-| dame. Non.-credete, però, che | penaghen lasciando Flsinora, |bri della propria famiglia ucci- 
telligenza di Fortini ci fornisce | concreto; mentre fra le condi-.| acque del lago Esrom; da quil|za in mezzo della cappella dei | c3se di vivessero nelle dusteri- a 
® negli esempi poetici, nuovi do- | zioni necessarie alla loro com-|raggiungiamo una dimora re-| Tre Re dove, dopo Cristiano I,| 13 dell'ascetismo: ognuna del- 
po le pubblicazioni precedenti, | Prensione vera sono la descri: | gale assai più vasta e più mae-|j re venivano misurati e quin-| te «pensionanti» di Vallò era 
che da ‘cuesto libretto possono | ZiOne dei confini della poesia e | stosa, trasformata oggi in un|gi veniva segnata la loro sta- | una gran dama e trattata come 
esser tratti. Una classicità che |!0 sforzo di situare al giusto | 1useo di storia nazionale, Fre-|iyra, E' a Roskilde che 7iDOSt | ja1e. essa aveva i suoi domesti- 
®i propri titoli «nobiliari» ag-|lU0g0, nella vita dell’uomo, l’ar- | gerilsborg. Numerosi sono î ca» | anche quella ammirabile regina | ci. il suo parco privato, Conti- 
giunge — fuori discussione es-|te. Il solo modo, dunque, di | stelli della Seelandia, annidati | cne meriterebbe di essere chia-| niavano tao na 


’oricinalità | dissacrare la poesia e di uscire A TSO È RES i o ; 

Esa esa dal tiunone quello di far|M° Den OS È mata la «Grande Margherita», | non molto differente dalla vîta °°. Copenaghen può lasciare in dubbio la sua | to l'intervento del Governo |gna di Salvador De Madariaza. 
costante tenerezza e un raro e-| poesia». Annotando che ciò po- CARLA ana Po de come si disse la «Grande Cate-| di. Corte, queste aristocratiche in sè: Copenaghen. tesponsabilità nella soppressio- || inglese perchè sia evitata la aaa 
ilibrio nell’ ia della pa-| ne Fortini nella condizione di (co 5, D a Di 0a cali rina», moichè ella: regnò. con | diaconesse che obbligatoriamen- Aido Magnano |ne violenta del giovane cogna- chiusura dei cantierì navali inni ino sciato amlterie M0H6- 
pr o e loi) RI a ni | energia e con saggezza, mul-|te mer badessa uvevuno una È TTT ie a 
; ci Sona ai II ER principessa) di sangue, per: pro” scomparso che fu autore di nu- 
ERI seta sue | COl0, su ‘un impero che com-| seguire în questo decoro arimo- merose e pregevoli pubblicazioni. 
MOL ANI Ri SITODI RES IRE d ‘Danîi la| nioso e invecchiato di giorni |. Con questo sommario della «Sto- 
uronuenta pr? dello ‘sti. | prendeva la lanimarca, " ; d 
‘chitettura qualcosa dello S| orvegia, la Svezia ed i pos-|calmi e sereni, che si sussegui- ria d'Italia», che fu anche l'ulti- 
le di Inigo Jones, imziutore MRERI, n ROSI; 10% sua fatica, Franco Land: 

A R È x vano secondo la più scrupolosa ma fatica, logna 
prima di Christopher Wren, del| $©&menti. d'oltremare: un im- ano eo Ro ha inteso darci una sintesi com- 
classicismo inglese: c'è un poe-| Pero più vasto, 4 quell'epoca, | etelera, gli ui piuta ed esauriente delle fortu- 
ta britannico che lha parago-| dello stesso Sacro Impero ro-|T0 vita, 3 7 nose vicende del nostro paese dal- 
nato ad un fiore ‘d’acqua che| Mano-germanica, Questo è uno deî contrasti la caduta dell'Impero d'Occidente 
affiora alla superficie dei lago,| ‘Il giorno quand’essa salì al affascinanti e singolari. della sino ai \nostrì giorni. Si può dire 
tant'è grande l'impressione di| trono, suo cognato Albrekt de Danimarca: la vicinanza del gen Gta SERE cai 
leggerezza che ci dà, malgrado Mecklembourg le inviò per scher-| modernismo più acuto e del ti. sE cn Posse me: da BRA 
la sua mole e la sua potenza ar-| no una pietra da affilare, di- | spetto della tradizione ‘più au- inoscensa delia vasta materia o: 
chitettonica, cendole di servirsene per ajfila.|stera. Nelle differenti province dato l'uso. sagace che egli seppe 
Nell’interno c'è tuta la sto-|reisuoiaghi da cucito. In real-| dî questo paese, s'incontrano fare delle migliori e. più autore- 
ria della Danimarca e dei suoi|tà essa affilò la sua spada ed|numerose ville-museo i cui vec-. voli fonti bibliografiche e. docu- 
re che si spiega in una profu-| it malvagio donatore, allora re| chi edifici sono statì conservati mentana che. gli ionnaa 
: > Mm 2) A } 3, Fi To ir dl Î; re sia i esporrs compiutamente e 
Gli studenti effettueranno ‘un | Stone doviziosa di nitratti, di| della Svezia, se n’accorse bene | tali quali “enani pe uz ne i ; ohi aiessimoligtre "bons ita 

Tn PRA tappezzerie e'di oggetti preziosi, | quando essa vittoriosa lo scac-|.degli occhi e ia gioia (i i È x 1 È 

viaggio di studi in Europa con È ASS Liliseo È Ù ri ‘Pisa hani to ndio”, collare dell'Annuneiata. Egli | narrati, sia di esprimere su e- 

ViReEio rincipali centri scien. | Nella sua cappelia, infine, era| ciò dal suo trono e dai suci| rito. Le antichità archeologiche pisa hanno innalzato grandio: Cozzo io volte pubblicamen- | venti, ‘episodi e figure, giudizi 

tifici ed industriali di seronau- tradizione — dall'epoca di Cri-| Stati. Sì dice che la pietra da|.sono scrupolosamente conserva- si monumenti a uomini moi Squi, sob aigrevisi Questa oni 

tica ed elettronica. stiano IV che, nato a Frede-| ajffilare si trovi conservata nel-|te anch'esse; se volete ‘sapere mario ‘dl'etoria italiana, sl inse- 
Per quanto concerne la ‘no- | riksborg amava moito questo | la tomba di Margherita, accan-| com'era la di i un capo risce fra i volumi del gelere co- 

di Des i CS i i ricevesse-| to al suo regale scheletro. vichingo, andate @ by Hegn, x iuesto itt ienziato | per la Patria e per la Chiesa, | me una delle opere più importan- 

stra industria, è stato predispo. | e4stello — che i re vi 7. ( i i CL apra FCINE di questo scrittore e scienzia; ] n e più. 

Ra eta di SE ale ro la loro corona. Questo paese è ricco dei più| visitate il cimitero di questi «re SOL Sui S DIRLIRE de ciò, che Pisa gli ha dedicato e che egli xe TODI la PO pi Li Roi SA lo 

principali ditte ed istituti su-| Ma, se e usanza incoronare| svariati ricordi storici, Il ca- del mare», che degli altissimi | cennaio del 1642 e specialmen. | Cioè UU SO si Sani ini ti Di Ù = come per Ùl lettore co- 

periori di istruzione in confor-|i re dunesi a Frederiksborg, | stello di Dragsholm cì ricorda monoliti disegnano nella folta|tg dal giorno in cui i resti ie PISO ‘Sctilto- | ziatore del monumento ‘a Gali- Qi o alia estada aelia Spes 

mità' del periodo in cui gli| un'altra vuole che dopo la mor. |la storia di Bothwell, lo. sfor- foresta di faggi battuta dalle|mortali di lui, per volontà. dei | UNA ERO uanto alla «Storia della Spa. 

ospiti sì tratterranno in Italia, | te essì riposino nelle cripte del-| tunato sposo di Maria Stuarda| onde; ma se volete realmente 5 

È 4 N e l'assassinio dei suo predeces-| conoscere la vita dî un danese Soneacpati tale 2/0) anal 


monti di iena ‘ufficialmente (28. livornese Paolo Emilio) De |{eo in Pisa cd assioiranco iN | gna» va ricordato che il nome del 
S finanziari per erigerlo. ò 
theon di S. Croce. cemente nella sede della Sa riaga, ha varcato da tempo i con- 
sore, Darnley. A Sorò s’innal- del XVII secolo 0 del XVIII, 


LIBRI RICEVUTI 


aveva appunto per scopo di far- sioni, aggressioni, tradimenti. Gi “O Nella collana «Storia e vita», 


5) Reabznne » Sui drammi di palazzo dei Bor- 3 l’Editore Cappelli di Bologna ha 
s SODO e Gino IE, cv gia non i un velo. ana pubblicato altri due 

; ese, ‘IN l Pure ammettendo come fa il 27 interessanti volumi che vengono 
quadrati per il possibile ‘negli|nostro autore, che la colpevo- È ; ad aggiungersi a quelli che già 
stessi luoghi in cui gli avve-|lezza di Cesare, il cosiddetto “compongono una serie di scritti 
nimenti si svolsero o. sì ori-|Valentino, nell’assassinio del storici di inestimabile importan- 
ginarono, prima di entrare nel-|fratello duca di Gandia non za, La Storia d’Italia di Franco 
la città che tutti lì riassume |Sia del tutto provata, non si Landogna e La Storia della Spa- 


11 Presidente del Consiglio di 
Malta, Mintoff, ha  sollecita- 


gina (Giardino d'estate, Pechi-| 2S©ompagnatore degli sperimo 
no ad esempio:o Borgo Pinti), fatori e dei neo-sperimentalisti 
tra filastrocche quale L'officina (quegli Stessliposli di Eu sopra), 
e trepide moralità — Distici, dei quali fa discorso il Pasoli- 
La rosa sepolta, Quella era la|®! nel ui ch) di i 
montagna, Prologo aî vicini — ISO a caro 
da offrire ai paremiologi: agli Antonino Cremona 
analisti di detti e di proverbi, 
come li definisce Paolo Milano 
in un recente numero di «L'E- 
Spresso», 

A questa esemplare raccolta 
— sono due o tre soltanto le 
composizioni che, forse, espun- 
gerei — è unito uno scritto di 
poetica, la’ confessione dal ti- 
tolo. «L'altezza della situazione, 
© perchè si scrivono poesie», 
ch'è un ‘utile allegato a cui: fan: 
no naturale richiamo le poesie 
Domenica delle Palme (la quale 
mi sembra una continuazione di 
In treno), Ai poeti giovani, Una 
facile allegoria, Arte poetica. 
La confessione si svolge su al 
cune considerazioni che Fortini 
ritiene ovvie, e citazioni da Ora- 
zio («mediocribus esse poetis — 
non homines non dii non con- 
cessere  columnae: vuol dire 
semplicemente che la maschera | £ 
è la verità del volto»), evangeli- 
che («Beato. colui che non con- 
danna se stesso iu quello che |, 
approva»), dalla Simone Weil 
(«Chi è incapace di una atten- 
zione simile» l'ispirazione. «ne 
riceverà, un giorno, ta capacità 
se si ostina con umiltà perseve- 
ranza e pazienza e ‘se è spinto 
‘da un desiderio immutabile e 
violento. Se non è posseduto da 
un simile desiderio, non è in- 
dispensabile che scriva versi». 
«Chi scrive versi desiderando di 
fare dei versi belli come quelli 
di Racine non farà mai un bel 
verso. Ma ne farà ancora meno 
se non avrà nemmeno quella 
speranza»), dalla Estetica di 
Hegel. 5 

A mio modo di vedere, due 
sono i punti fondamentali della 
disamina di Fortini: «si conti 
nuano a scriver poesie»... «quan- 
do nessuna apprezzabile corri- 
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CONCORDATO DALLE AUTORITÀ UN PROGRAMMA DI MASSIMA 


UN MONUMENTO A PISA 
ALLA GLORIA DI GALILEO 


Sembra che questa volta si porterà a compimento 
il secolare proposito = IL interessamento di Gronchi 


STUDENTI BRASILIANI 


visitano le industrie italiane 
Roma, 6 

E° previsto per domani lar- 

rivo a Roma di un gruppo di 

studenti brasiliani dell’ Istituto 

tecnologico «De Aeronautica». 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Pisa, gennaio Ù . rea 3 

j A : | meno benemeriti e celebrati di te la conciliazione fra la Chie 
a È SS Galileo? Infatti non può rite-|sa e lo Stato italiano e fu in 
tà natale è vecchia di tre se- nersi degno della, importanza I nome di questo ardente amore 


— | 


mi, sistemata non troppo feli-|massima parte anche i mezzi | «uo autore, Salvador De Mada- 
ù È ‘pienza. Adesso il progetto del Card.|fni della patria per assumere un 
za îl vasto monastero benedet.| attardatevî nella deliziosa pio Ra rn Pon | Fino alla caduta del regno Maffi, caduto non sl sa cone | carattere ed un valore europeo © 
cola villa di Kége 0 trattene-| Cir ImPo ,, Spiegarsi le | ontificio potè esservi il timo-|mnel dimenticatoio, è stato ti- | mondiale. Uomo politico, diploma- 
tino fondato nel 1140 da Asker| 00 villa di Koge ‘ene- | ragioni per cui Pisa, centro no- | PO? pel > | preso ‘per volontà.del Ministro |un e » dip) 
Ryg che amava più costruire tevî qualche giorno a Naestved. | pilissimo di studi e d'arte, non |T9 che un Ionio A De FASI on, Togni, cittadi- | nce Roritionale nette: diatoro, 
di I) 3; 1 juscil 2, leo urtasse alcune suscettibilità | sl piego en  { può dirsi che non vi sia stata 
che combattere, Rra i padre dira d'essere cambiato e a 6 |ie. proposito, te at diuao ‘il [della Curia romana, per causa |nO Disano. Egli he DissiedUo | vicenda spagnole di questi primi 
due gemelli di cui uno, Assa-|UTA d'essere carmi io, desiderio dell'intera popolazio- | dì qUei due processi del 1616 e | una riunione di autorità e DEI" | accenni del nostro secolo in' cui 
; | ge, soprattutto, potrete;sentir- i ; del 1682, in cui Galileo dovè |Sonalità nella sede della. Pre- | enivador De Madariaga non abbia 
lonne, doveva divenire un gran-|%,} A ne, orgogliosa che il nome del- | 3: A 3 fettura. Si è subito costituito 
n : 1 N vi a vostre-comodo:' come un città sia legato i t difendersi dalla accusa di ere- cai À 6, avuto: parte più o meno impor- 
d'uomo della Chiesa ed il'fon- Rindscimi la città sia legato in perpetuo | <; i ti un comitato cittadino’ per l'at- i 
datore di Copenaghen. uomo: del Rinuscimento 0 dell colui, che fu tra i massimi [SÉ E iuazione dell'opera e si è an-|tente. I suoi numerosi scritti di 
3 ‘edioevo. ; i i jenti [TUMENt SG , toria, di politica, pubblicati în 
ica Medioevo. ; jongatonio La ‘pensiero scienti. la invidia e cattiveria di uomi- | che SOMIONAO, un IRR é i t as a $ de ni 
la di più commovente che l'in- LU isola incantata È e ni, SOLI CRGLILEn deo one Sele valso la conquista di una fama 
iS i D È 3 erano, di ‘ati un'arma vele p bi % larghissima e sicura. In questo 
da Da E i 3 na oo E ana nosa nelle mani dei nemiri del- DS vanno possalie: SIR i libro sono SPE le vicise 
RUS OR SIE Se, poi, volete aggiungere a | Galilei non potè. compiacersi | ja Chiesa cattolica; e ciò può | La iniziativa del Ministro | ;iudini della Spagna dalle origi- 
all'epoca în cui il cristianesimo | questa sensazione quella di una | SE! rivalità di molti suoi con- | spiegare che a molti uomini | Togni è, si può dire; nata sotto | n; più fontane sino ai nostri gior- 
conduceva la sua dura lotta | turbante solitudine, prendete i | Cittadini verso di lui tanto che | responsabili dispiacesse di’ as-|buona stella. Il Presidente del- |; ‘11 volume rappresenta certa 
‘contro gli antichi dèi pagani.| battello e giungete sino alla nel 1592 abbandonò Pisa DET |secondare atteggiamenti giaco- {la Repubblica Giovanni Gron-| "inte nta e più 
Nella guerra contro «a Wendes,| piccola isola di Mon: è Spera Pecore e iitene gi |PiNi di antielericali, rinifoco- |chi, che è nato nella provincia | —:-orosa di storia che sia stata 
Assaionne che lasciava volen piccola isola di Mòn: c una del-|ben 18 anni quale lettore di |jandoli anzi con l’idea di un|d' Pisa e che ha studiato 2] lita i rito ‘e costituisce 
SIA -| le località più seducenti e più|matematiche in quella Univer-| monumento nazionale al gran-| Pisa, ha già concesso il suo al-| Scritta in m 6 
tieri la croce pastorale per la | {;piche di tutta la Danimarca, |Sità, è pur vero che alla sua |6e, che pur fu cattolico ferven- |t0 patronato e promesso il suo | un'opera fia, del popolo 
spada, abbattè con ie proprie | Inquadrata dalle: sue scogliere | città. dove era nato il 15 feb: | te'e militante, aitito, Ha pure dato la sua ade-| noscenza della «toria del popolo 
mani gli idoli e pose i vinti dil dì gesso bizzarramente frasta- Ue dere Ma al principio di questo se SET Adone Lodi ai 
fronte a quest'alternativa:. îl | gliute e corrose dulle onde, Mn | e dove aveva studiato ed a soli icolo certe accuse degli anticle- > SOrAEnE aliGuniiato montane 3 È 
battesimo o la morie, Inutile | è un'isola da «Bella addormen- nni era stato assurto co-|Ticali erano già state storica-|,, n Per illuminare il complesso, ta- 
a Ar È te | è un'isola da «B ormen-|25 ai t tate, tanto di bia ancora definitivamente sta- n i 
dire che essì si convertirono iN | tata nel bosco». Il tempo passa |me docente universitario, ritor- DIETE eno siano NE bilito come sarà il monumen-|19ra enigmatico, mondo narrati- 
spondenza' esiste fra i trenta, un istante, tanto questa jorma! è non s'arresta. Le sue tombe|L® prioni nel do ca Fato della Chiesa cattolica di|t0 (© per esso si bandirà un na: sa Lega NOR oe 
trecento o tremila lettori di poe- di Ge o persud-| vichinghe, la sua chieso gotica, rari PRA SE È farsi, proprio lui, iniziatore del FRESA Fn Sa Que ezio 0 
Sia CI ci È 0 pet e sn "i a a da E di Sera daria Cole EIA dito Se gere, si dà per certo da alcu-| Vickery, hanno preferito sceglie- 
irigente politica e E ancato, sembrano tutte ‘am imose esi ne ì t indi Ga ù Ita di i critici 
coi in atto o in potenza», mura del quale è stato aperto, Ciano e viventi, sbal- Sea Go e, servendosi ie SUE EOO sReoo È Ii Ti 0 s. Saiano del SEA 
e là ove dichiaratamente si 0c- non si sa perchè, un passaggio l lottate e spazzate via, anche, |della torre pendente, confermò EIA ga eni » Dotta! rientata verso la zona chiama. |scrittore americano da diversi © 
cupa dello sperimentalismo poe- segreto che ja tutto il giro del| dai venti del Baltico jra le gri-|e sostenne sempre più chiara- To fadionale Geri vige soa ta della Cittadella, Ripristina-| singolari punti di vista. Così 
tico. è coro, ma la più curiosa dî que-|da degli uccelli marini. Esiste |mente le SE sp movi: | eterno padiglion rotarsi più |ta © restaurata sta per diven. | composto il iibro raccoglie ll me 
Su primo punto è da rileva II | cio è queto di lun picco terreno, geizino — | oi fase ale 10 dovevano poi | MON e, E mini I | Simo ordine © del Dio ambi | Wlan Funliner negli utin 
re che, comunque (ed è questo ; 7 peryo, edificata sulle alte|anche —, quello di Liselund, indurre ai moti processi del | moto». i Mai era uno A 3 sed A I 
il fatto iorordi dia oi a . scogliere cretose di Stevns|mezzo fattoria € mezzo castello, 5 Utfizio. Sii può dire | scienziato in grado SO del nitro Soli Hari FEE a 
questa parte), la «corrisponden: Klint. Come tutte le scogliere, | che fiù costruito verso il 1792 |che Pisa è congiunta alla glo- SIRO RADOS Ten ok Possiamo. essere certi che | accostamento all'opera del gran 
za» esiste pur se non di già «ap- Îl muro scosceso e bianco di| dall'architetto danese Lillie per |ta di Celico: TERRI solo per TESINE “161 1858 e datosi alla|uesta volta il secolare propo-|de narratore contemporaneo, un 
prezzabile». E' certo sintomati Elint è soggetto all’erosione del-| un. emigrato francese, Antoine e de DI SI Oneri vita religiosa, non aveva smes-|Sito avrà il suo compimento. rendiconto esatto e suggestivo 
co, in campo affine, che dei poe- le acque e, dono tanti anni, la| de la Calmette; dopo centocin- ali cdi ea per le sue più |so di coltivare lo studio delle | E di esso non si rallegrerà sol- | della storia poetica dell'autore di 
ti — i cui nomi sono facilmente _ chiesa è în. continuo pericolo di| quant'anni, nessun oggetto halsite affermazioni nella scienza | scienze fisiche ed astronomi tanto Pisa, ma la intera Na-| «Santuario», steso da diversi il- 
reperibili, oltre quello dello stes- scomparire nel mare; ma un|cambiato posto în questa deli-| nuova. che, conguistandosi notorietà | zione, che non ‘mancherà di | lustri serittori e critici come Lo 
DE O ; 5 po: d di = O orene | dare il suo plauso ‘ed anche|P. Sartre e R. P. Warren, C. 
so Fortini — sì interessino at- miracolo sembra proteggerla, | ziosa casa, cincondata di cam-| E allora perchè mai Pisa non |con numerose pubblicazio: c ap = a aci: doer: 
n SSN Fe POSI i f Ù 3 ‘suo contributo, se sarà ne-|Aiken e E. Hardwick ecc. Dan. 
te celeb: Non va dimenticato che il Maf- 
tivamente di politica. Ma credo per quanto l’altare vassi già il| pi, di giardini, di pascoli, e si Da finora VAErIRRA be; È Dio ARESE ‘alla porpora cardi. | cessario. Il nome di Galileo il- | no maggior valore al symposium 
sia maggiormente sintomatico, margine della scogliera, Ogni|sarebbe tentati di finire qui i la RIO ORI Diu Do, = IO Bio È Hel 1907, fu |IUmina non solo una città ed | que saggi di Emilio Cecchi e di 
per l’argomento in esame, quan- anno, la notte dì San Silve-| propri giorni, lontani da una ta sp della umanità, men: ; o italiani ‘una Nazione, ma il mondo in-|wlio Vittorini. Completa il volu- 
to mi testimonia Leonardo Scia- stro, quando l'orologio suona |:civilizzazione dove il tempo ha|tre città anche di minore po-|il primo Cardinale, dopo il tero, À RS me un’ampia bibliografia di studi 
scia: di aver visto un mio li mezzanotte, la chiesa — magi-| cessato di essere îl nostro servi-|tenza e di minori tradizioni di | 1870, ad essere insignito. del Siro Mennini faulkneriani, Di 
; PES 
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CRONACA DELLA CITTA 


INSEGNAMENTI DEL CONSUNTIVO 1957 


LA CAPACITÀ DEL PORTO TRIESTINO 
DI «CREARE TRAFFICI ESTERI 


Una brillante affermazione del valore dei nostri operatori - Sen: 
sibile apporto valutario alla Nazione - Il compito del Governo 


LA STORIA DEL SEDICENTE VINCITORE DEL <13> 

© | ® : i ® 
Gli strani personaggi 
alseguito del«milionario» 


Come avvenne l’incontro a Bologna con i due ragionieri 
liguri - Acquisti a credito e costosi regali - Scomparsi tutti 


bilancio dei nostri traffici 1zazione costituirebbe un danno In due festività successive, le far . Le vicende di Silvio Angelini, ha più vis ‘ome si è già scrit-]nica mirabile. Tenne numerose 
marinai — come già si è|emergente ed un lucro cessan- | macie hanno mantenuto inaiterati |: il sedicente vincitore dei 233 mi: to, l’Angelini ha lasciato un|mostre personali in'Austria e in 
tilevato — è stato nel comples-|te per l'intera Nazione. I no- | .loro turni di servizio, per cui era- lioni del Totocalcio, vanno as-|conto di circa.100 mila lire, co-| varie Sa NIETO Trieste il 
‘so attivo nel 1957. Il risultato |stri concorrenti sono pienamen- |‘no aperte solo pochissime farmacie . sumendo di giorno in giorno|sa questa che gli è valsa la de-|E}Hore | siSgiinno: SERE 
quantitativo, per il momento |te convinti del valore dei loro |2l centro e altre poche in periferia. proporzioni più vaste. Alla co-|nuncia per insolvenza fraudo-|ricostituirono il Circolo. artistico; 


rio, è superiore |empori marittimi come «erea-| Domenica e più ancora ieri, nelle . i Imitiva composta da lui, dai co-| lenta. Ora anche gli altri duel del 1947 ricoprì varie cariche nel 
eg È pair ani pestati Valute»; €, difatti, Fius | farmacie c'era molta ressa per io | [LL . ; niugi Mario e Wilma Gimbelli uomini sono scomparsi dalla| consiglio PRADA negli ultimi 
segna ‘un aumento minimo di |me, Amburgo, Brema, Rotter-|acquisto di medicinali, Sarebbe op- ; 3 È e dalla signora Maria Sivori, si] scena triestina, senza drammi |anni fu vicepresidente del sodali- 
200 mila e di 225 mila tonnel- dam, Anversa ecc. vengono |portuno, pertanto, che l'Ordine. dei è aggiunto ora un «terzo uomo» |e senza cerimonie. Tutta la zio, Proprio nella penultima ma- 
late sui. correlativi valori del aiutate dai rispettivi Governi | Farmacisti esaminasse muovamen- che dovrebbe essere, a quanto |strana faccenda lascia. molto |nifestazione artisitca denominata 
1956 e del ’55. Qualitativamente, |in tutti i modi, sia con la co-{te la situazione e che, perdurando La i risulta, il marito o il conviven-| perplessi. Dov'è andato. l’Ange- dini Rev o Gi Do 
î traffici hanno segnato un|pertura dei deficit degli enti |l'epidemia, rinforzasse per l'avve- i ) [1] |te della Maria Sivori. Questo lini, e perchè le due donne 10 |a veni in cono dl Massimo 


Si Ù n È o) ièi i co referendum con .il massimo 
confortante aumento nelle [portuali, sia con dei «sottoban- | nire, nelle giornate festive, i turni È «terzo uomo» si è inserito nella | hanno seguito abbandonando î|5temio consistente nella. «Tavo- 


4 ri ; 5 h ita la'apertura, E TRA Vicenda già nella locanda dii rispettivi mariti? Questo è *oros; È 
i varia dee quali Scu So, E aa ape: i via Que: Cove Ea interrogativo ;che troverà O ra 

i 1956 a 734.127 tonn. dello scorso | valute nazionali, quanto con Un'assemblea ti Commercianti ; ; . ; le ino ari osa o i SEO | pinsinie porta omniogienia, 

s anno, con un incremento del|nuove linee marittime regolari a: > : si SATA. È tt 


n 3 n h ) ‘alquanto nebulosa, dato che è Preis i atea 
5 16,4%. Una notevole. crescita |e con adeguate nazionalizzazio- i SERA a Jli ibi ili 1 Una brutta caduta ha fatto teri 
i 164%. Una notevole crescita [°,‘Gesti impianti portuali e fer- [BI il problema dell'imposta di - RA aoncsie conci ia See | 10. morte dell'arch, Rophel | sfta2""peotteetaeo 
sa — con particolare riguardo | roviati. 7 È Domani, alle ore 20, sì terrà : x Re ‘milionario ‘con gli affettuosi Morte de a zetto di 46 anni, abitante al cam- 
si carboni e ai minerali — che] Un porto con ricchi traffici | nella sede ‘dell’Associazione| È a A rapporti almeno apparentemen- | E" morto ieri l'architetto. Giu- | po di via Carsia, a Villa Opicma. 
scno passate da 1.797.868 a ac è Sn, «un Cia: commercianti al dettaglio, via E S i te esistenti tra le donne stesse io GiebeL. Nato nel 1885, | Verso 1e'11, lé:donna stava 'uscen- 
1.919.418 tonnellate. Nel com-|la nazione titolare». Quesi San Nicolò 7, un’assemblea ; 7 ed i rispettivi consorti, ' l'aveva studiato architettura all'Ac- | do da una baracca allorchè, mes- 
puto non sono compresi i fab-|il motto dei tecnici amburghe- | straordinaria dei soci apparte: è («Giornalfoto») Mentre tutte le Questure |cademia di Belle arti di Vienna, | so un piede in fallo, è ruzzolata 
bisogni dell’Ilva, L'aumento è|si, che è diventato anche lo|nenti al gruppo tessili ed ab-| W' stata celebrata ieri anche a Trieste la giornata della Ma- |d'Italia danno la caccia ai fug-|affermandosi poi come professioni» | gg alcuni gradini in modo da ri- 
stato determinato dai più ele-|«Slogan» degli amministratori | bigliamento per discutere sul| dre e del bambino, net corso della quale sono stati distri- |gitivi, si sono appresi altri par-|st® imprenditore e industriale. Sin | ortare contusioni al capo e alle 
vati fabbisogni dell'industria pri si rene pone canoni: dell'imposta consumo | buiti pacchi dano pi bimbi, Un imomento sala cerimonia: | ticolari sui ‘trascorsi delle per- Co siprRzoe SS spalla destra, Per le cure del caso 
È i w hi: i se È pi 
Lerige a rea sonni nepiata dor ‘traffici Ea sitari pro o al Nido «Ma Du del'O.N.MI, in via Paolo Veronese Su È rag GIRO ; È ne e bianco 6 nero, con ‘na tec- | è ricorsa ai sanitari della CRI, 
nubiano della «Voest» di Linz, Seca quindi si olandesi, fa, rm - = | Angelini a Bologna, nel novem-|== === =" ni 
I cercai viceversa sono goesi fia iso Eno aa : bre dello scorso anno, I Gimbel- 5 
Circa 16-17.000 tonnellate, a o x di li si erano recati a Bologna per 
cicca go 11000 tonnellate, 2 tenete e meche correnti com: | DOPO LA VISITA DEL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO |t;ssitiare uno speciaisto, auto | UN CONFLITTO CHE TENDE A INASPRIRSI 
bili alla nostra intermediazio- | merciali tedesche e per incre che la signora soffriva di certi 5 
in Amburgo, nei riguardi: delle disturbi. Avevano pranzato in 


ne portuale (maggiori raccolti | Mentarle. Altrettanto avviene a a : È Fi È 
austriaci, forniture russe). 1 5 un noto ristorante dove, per i î 

In particolare, i Magazzini [relazioni commerciali con la combinazione, avevano cono- f 
Generali, attraverso i quali pas- sciuto l’Angelini, Proprio a lui 
sa la parte sostanziale del traf- " g avevano chiesto l'indirizzo della 


fico transitario, hanno conse clinica dove la signora avrebbe 


Pb il risarcimento dei danni di E rien Ve allezioni nl CDA 
Pa Eniroo nta tto talestine, | risarcimen 0 Gi anni | guerra cortesemente, sì era offerto di D I IL 
È PRE TAOITTE STI FINZI IA ZATTERA IALIA MISTI TE ZITTO LI VEE NL SZ 


Y 1 S accompagnarli. 
2.934.083 del 1956. Il traffico in- A visita ultimata, il terzetto 


dustriale, alimentato dalla raf- i 
i IP si nia BEER o S ti è x a i Tecato in un riti pb ti vi * 3: 

Sri Ponto aBitusniale È stato [è etfatto vero: cenova he un| Gli indennizzi accordati per danni di modesto importo ai beni blico l'Angelini aveva raccon: Oggi due ore di astensione dal lavoro - Continuano 
> peri a circa 2 milioni di ton lfsnto per l'enorme dilatazione | aziendali « Riparazione o ricostruzione di edifici danneggiati o distrutti |Giunto gal'America, aveva gio-| i tentativi per arrivare ‘a un incontro tra le parti 


dato il seguente contributo di dei Piemon too ARI DL CAtOral Logi aio e IDIOTI 


È due massimi a 
lavoro al Porto dei Petroli, alle ‘economic l'Italia si era FO 
ferrovie ed ai ‘traffici camioni- ara per i »| In occasione della recente] nell'impossibilità di farlo personal- | classe è l’altro comprendente IDE O Dt Peri C,R.D.A. e l'Arsenale, chiu- già diramati a tutti i «canottieri» 
stici: arrivi marittimi 41 Cister- fica, puntare sul Tirreno, ie- | visita fatta a Trieste dal Di |mente, come avrebbe voluto, zivol- |la terza, la quarta e la quin- Doo e non SE caio il periodo delle festività, inizia | mentre gli amici possono rivolgersi 
me con 820.000 tonnellate di |sta 2 inv  qereay traffici | rettore generale del Ministero |ge vivi ringraziamenti agli Enti, |ta. Come noto la legge rivo-|ministrare la sua colossale. so- oggi una fase cruciale del conflitto | direttamente alle Segreterie delle 
greggio; pertenze via mare 670 esteri, servendo clientele ed|del Tesoro, abbiamo fatto una | imprese commerciali ed industriali, | Juziona, l’attuale. sistema, in stanza in Italia. Naturalmente che. da tanti mesi tiene in agita- Società per richiederne il rilascio. 
cisterne 0 bettoliere per l'Adria- | utenti di altre Nazioni, Non vi|anticipazione su due provvedi- | ai soci dell'A.C.I. ed a tutti gli | quanto prevede il. passaggio |j Gimbelli — entrambi ragionie- | 1009 le maestranze, Praticamente eee” 
tico, lo Jonio, l'Egeo ed il Me-|è perciò, un elemento comune | menti legislativi predisposti | automobilisti ‘e’ motociclisti ‘’che | dall'una all'altra classe dello |ri e titolari di un ufficio di con-| ito quest'ultimo mese è volato Dieienin È 
diterraneo per 335.000 tonnella- | dj raffronto fra l'economia por- | dal Governo per facilitare ed|hanno volùto, con l'offerta di do- | stesso ciclo senza esami. che|sulenza a Sestri Levante — si] 02 con ul nulla di fatto per quan- ue feriti. gravi 
te; partenze via terra per illtuale del Nord Tirreno e del | accelerare vil risarcimento dei | ni, in occasione dell'Epifania, tri- |-saranno effettuati soltanto allerano fatti ‘avanti e l’Angelini |!0 concerne le inizietive che erano 


so si era trovato in tasca 233 


A 


330.000 tonn. 


sono diverse e di conseguenza | . Le nuove norme sono state |ai tutori dell'ordine. stradale. e, rispettivamente, della quin-'1a proposta di affidare loro la | 9ruzione delle vertenza, € tali ezio: || vittime di un grave incidente 


sua» posizione. geografica e-cOn|da impiegare per la valorizza- | guardano gli indennizzi per RE rs] A completami in tal modo formata una salda | ©5619 ora riprese ed intensificate. | i Gino Pregara, di 23 anni, © 
il Leva sniato di inierneiaziplo zione, gel detti empori devono, danni i di modesto importo ai Un VIAGNIO sperimentale tizia o o smmicizia che. doveva condurre, NI tI ela a siae ‘Stegto, di 22 anni, entram- 

‘affico. Ser esse: altra en n i mon: UT osì  discipli i i i lì a qualche giorno, i tre. nel- do ni | bi abitanti in viale Miramare n. 
TEO ere Dattre, ma ti Ma Eee, pen duanio cole ne del treno rapido LEE Side Divalistio «Gui muri la città. Ligure, ‘dove POTRA PORRI i Cie 

e ame, Gis ì le - { dennizzo da lia ‘e con Dalai i c i imorano,. L'Angelini fu si Ù Ù i ‘onfal È 

e di prodotti finiti, apportan- \1ettii nazionale, Ne deriva | creto. dell’Intendente. di .Fi|.: n treno-rapido senza viag-. LORIA OORIUTIVaa dei Gimbelli n un Ser Rio e nile tagiicala aio ceo a 
do al bilancio valutaria della |da tutto ciò che îl Governo — |nanza o del Ministero del Te-|.giatori a bordo si è sfaccato|stenere, al termine di ogni|© Nel frattempo fece alla signo" | net Cantieri gia nel prossimi Fon |di una motocicletta guidata dal 
Nazione un contributo davvero | appunto per la diversità delle | soro, non superi le 200 mila li- | domenica mattina dalla nostra | ciclo, gli esami ‘scritti è orali |r2 costosi regali, prenotò un'Al-| fi: 0 ci Ievoro sarà limitata a due | Pregsra. A_ tarda, notte \averano 
duran di noli marittimi, di funzioni — deve attuare una |re per ciascuna domanda. stazione ed è filato velocissimo | che si svolgono nella sessione | {2 Romeo 1900, acquistò a cre- Se OL IVO O REA URINA SEA preso la vie del ritorno e verso 
porti ferroviari, .di spese politica protettiva diversa fra| Altre disposizioni concerno=|suila linea di Venezia, susci-| estiva e in quella autunnale. dito vari oggetti d'arte, si com-| Te. P le ore 1.50 stavano percorrendo a 


iazza, di consumi del Toy Ù i | me agitazioni prevede purtroppo un } 
Teatcor Pe ESD) ELE 0 Sil ACrisbDo, no la legittimazione di alcune | tando ovunque sorpresa, per-| Sono inoltre ammessi a soste- Pond: pasomma: da \ETan, SÌ | graduale inasprimento dell'azione | forte velocità il. viale Miramare. 


le possibilità future di incre-/n : È È ò n La-legge è già operani ‘les ; i al 
mentare le poste d'entrata, me-|0.1 turni delle farmacie della nuova legge, viene pra (Express) che. prossimamente Pres a pei da ate ia Fu la Sivori a fare la 
diante adeguate azioni di so: accordata la sanatoria per tut | collegherà Trieste a Torino. La | soolasti ti isa Hi A Venti in sede centrale o non piit- |zi0, ‘la motocicletta è sbandata e, 
E Sissa, L'easiatica»; 0 un'altra qualsivo- | te le concessioni di contributo prova ha avuto carattere pura. 500) ‘astico si mantenuti | nostra città e più Iaia tosto con l'aggravamento dell'egis | dopo aver MUSTO Der clogni miti 
I nostro emporio, che, ha un | Stia forma di influenza (perchè or- SR CIONI le So na RE e CRA a aa tazione sindacale, Anche i partiti | trì si è rovesciata, catapultando i 
ristretbissimo o quasi insignifi- | Ms! i virus di questa malattia epi:| Norme vigenti A stata preannunciata: ' essa. rap- Pé id : politici stanno ‘studiando muove | due giovani sull’asfalto. Poco do- 
demica sono diventati se il contributo sia stato este-|. a asi "un mondo. 
Canio retro ene) cazionalo» “i gione). stà nuovamente ditfondens|S0. a lavori relativi a parti di O "seni 
‘cattura oliveto dei | dosi. Le statistiche ufficiali sono fabbricato non adibite ad abi-|,io ferroviario di cui la no- 

{iaffici delle crescenti difficoltà, | atel che sono; l'uomo della strada | tazione nè al momento dello | stra. città. sarà dotata,» spera- co ; 
.causate da fattori politici e dal: | 13 Statistica se la fa da sè, interro- | evento bellito nè successiva | bilmente molto presto, nei giorni scorsi. Resta accerta ‘mente necessario per poter sblocca- | condizioni, è stata adagiato nella 
a grave concorrenza di altri | gabdo SURE CO I sa Raniero T «DEE» è stato oggetto di| Ricorrendo il bimillenario della I ria ro la crisi. E' interessante riléva- | autovettura che si è avviata e 
1i TC) e D Î Î 4 4 D 

= ZIONE Se igor pubblici uffici. Risulta che in que-|ti siano state applicate le nor- ia ARS OE er ea Fra di Ovidio, 1a sezione let- | gi via dei Macelli, a San Sabba, mel Funardo a LIO li eletta eo SERE 
potta all'economia Hiazionale sti due ultimi giorzi numerose per. | me, relative alle riparazioni, su|%e. © tovi mezzi ‘di brasporto| dell iel'Circolo della Cultura ‘e |dove i cinque fecero baldoria. | 4% isto affermato che «se nuove | fori,” port CRE td 
‘possa essere mantenuta sui Y- |40Ne a0no rimaste assenti dalle io-| domanda cea saperestali RR AS ie E So; di a aa pa esse ore due, il rag. Gimbel- | 3 Ssiniità si aprono per le ripresa 
‘velli attuali"o aumentata oc-|70. ecupazioni, e che altre sono|da_ presentarsi: entro; un aNNo| viaria: ha approntato, appunto | renza celebrativa dei rando oca. | chiara | delle trattative è doveroso farne 

P Ù cea i 3 3 tiva del grande poe- | chiararono di voler andare a su 
‘corre che all’emporio non man. | state ricoverate negli ospedali per per realizzare i collegamenti | te latino. A. i ‘dormire, Le dué dofi lerò, | Oggetto di esame e valutazione da 
chino i cosiddetti «ferri del |infiuenza con complicazioni -bron- x RT pr na Pe ee n re. Le due donne, pero: | te di tutte le organizzazioni sin- 
pi a St ui si Demi morgan o di IL PAG AMENTO dei ‘Trans«Europ.Emress, & | vivido ingegno, Sepori, presenta | NON ne vollero ‘sapere. Tano) Nrcsii di Trieste e di Monfalcone»: 
‘roviarie di concorrenza, i più È i Di 


FRANCESCO SAPORI AL 0.0,A, ci SIEDONO Geda Coni ranno condotte in modo da stimo-|con un gruppo di sciatori di ri 
so . TI pa se, come Sa abbiamo rilevato iare un incontro delle parti per la | torno da, una. gita ‘in montagna. 
Il bimillenario di Ovidio S si ripresa delle trattative, assoluta-|Il Pregara, che appariva în gravi 


zio, provvedeva ad avvertire, te- 
lefonicamente la CRI. 


dal posto di pronto. soccorso. di 


re destra e. abrasioni .al labbro in- 
feriore e allo Steffè un grosso 
ematoma. escoriato alla regione 
parievale destra, escoriazioni mul- 
tiple alla regione mastoidea e una 
forte contusione alla, spalla destra, 
con probabili lesioni ossee, I gio- 
vani sono stati accolti nel repar- 
to di turno con prognosi di 60 
giorni salvo complicazioni. 


i alli 


Îl cospicuo attivo di oltre una | ASSAI Vivaci è intendevano pro- n i piazza Vittorio Veneto e poco do- 
‘spessi contratti marittimi, le |suoi postumi. Lo attestano gli in- 3 i pi irentinà al volumi: Dogsia, narme. | aste. tl divertimento, I maritijò questa la risposta data ai passi | po anche lo Steffè è stato traspar- 
‘adeguate attrezzature portanti, | numerevoli trasporti effettuati dal. || delle tasse di circolazione I cicli ‘didattici tiva, prosa d'arte; Saggistica cri- | rag. Gimbelli venne raggiunto |cati democratici monfalconesi Pet |no riscontrato al Pregara la frat- 
‘paesi dello Hinterland danubia- sanitari, tica' ‘e storica. Conferenziere di | dall'’Angelini' il quale, con Ja] provocare la ‘convocazione delle | tura completa della mandibola e 
-no, la riduzione dei costi di| Nel sottolineare la situazione — 
h } LA NORMA CHE RIGUARDA 
‘alleggerimenti sulle spese gene- | allarmistica. — vogliamo. mettere le operazioni per il rinno- ; l dA 
‘rali delle. imprese ‘officiate a |in rilievo — così come ci viene|f vo della tassa di circolazio- ||. GLI ALLIEVI PRIVATISTI | mona con.il fervore e l'acutezza RRÒ cer E Sole. Lasi SE eni 
tatti con l'estero... gio in cui è venute a trovarsi lajfl della Scuola «F. Veneziann ||ca le nuove norme legislative | Come già ‘è. stato ‘annunciato. È è elemento indicativo degli svi- 
‘Un patrimonio tecnico-geo- | popolazione nelle giornate di do-|ll in via del Teatro Romano?, }| che istituiscono i cic: didat.| Francesco Sapori parlerà, domani dn SLI che gl profilano nella ver. 
espressi in valuta estera non |umide che, evidentemente, hanno|| mobile Club in via del Tea- {lil primo ‘dei quali  compren-| del C.C.A. in via S. Carlo, L'in- | sci la) 3 Tette: 
deve inaridirsi; la sua polveriz-! favorito il dilagare dell'influenza. |f tro 1. dente la prima e la HLA gresso è libero, . senno di pi CONAI nn li n hbli 

come ARICgnO SPE; (bollo) Il Procuratore della (i) Id 

; -. |{ scade, per autovetture, ————_e— 

LA TRADIZIONALE DISTRIBUZIONE. DI PREMI ALL’ O.N.M.I. 7 lasso cardiaco, seguito a bronco- 
$ 4 || SABATO SOLENNE INAUGURA- | polmonite, Ja signora Antonia Via- 
£ ; 3 ZIONE DELL'ANNO GIUDIZIARIO | nella, di 60 anni, abitente in via 
Nel quadro dei recenti movi. | dei devo ‘6 stata Ta 


Gelehrata la Giornata 


haio; per gli autocarri alle 
ore 24 del 15 gennaio e per 
i ciclomotori (cilindrata fi- 
no a cme. 50) alla mezza 
notte del 25 gennaio. 


Gli sportelli degli Uffici i 
esatiori. dell'A.C.I, di via La stoffa smarrita 


si ritirarono, ma poco dopo il| compiuti in quella città dei Sinda- | tato al nosocomio, I sanitari han- 
gli accordi commerciali con i la CRI e gli interventi dei suoi 
- rande ‘Îen ew > rti al Ministero del Lavoro. Non | gelle ossa nasali, una ferita lace- 
a o PILA VALORE per la scuola elementare 8 sperienza fersatilità, | scusa di dover telefonare in A-|p le pi 
7 tizio e del costovita, gli | peraltro spedizioni opera e la figura del poeta di Sul- | lire che il Grimbelli gli conse.|iniziativa, ma l'invito a. porre in 
mantenere vivi e vitali i con-|segnelato da varie parti — il disa-|Î ne mella palestra ginnica Abbiamo pubblicato domeni- che l'intento celebrativo richiede. Cora alcune ore assieme alle |steriale, comunque potrebbe essere 
‘grafico. @pportafore di redditi | menica e di eri; giornate crude, |] nonchè nei locali dell'Auto: ll tici nella scuola’ elementare, | alle ore 19 nella sala maggiore [my brefe conciliabolo, i tre us | tenza. 
Si ricorda che il disco 
alla mezzanotte del 10 gen- [reso il Tribunale di Trioste E° morta ieri per improvviso col- 
tazione del decesso è stata fatta 


TE mena pone sn Ina da un medico della CRI. 
i h p È mina interessa la no- ; 
Trieste 1913 ©. Ringraziamento Soa citt: quella di dott, Gino 


presso la sede dell'ente, in dito di rado, d’ottenere qualche la-| Stine, deve portar bene se ha com- | nome del personale sanitario, re- 
5 via del Teatro 1, sono aper- {|voro da sarta, che le permette di | DIlato otto pagine di giornale Der | ligioso © del ricoverati ringrazia prato oi Calo o Mimi iene oni 
Gren daffate ieri ‘per'i dirigenti zione, sorretta | dall'esperienza è|l ti, nei giorri feriali, dalle 9 ll tirare avanti alla ‘meno peggio. | tracciare una biografia dell'ormal | le' infermiere volontarie della C.| n: D istinato al PIAZZA UNITA’ N, 6 
dell'Opera nazionale matemità e|dalla passione di valenti sanitari e|f alle 12.30 e dalle 16.30 alle i Così è stato rie giorni prima di 1OGEnO Gi SR de . I. in servizio presso il suddet- | Bernabei ‘è stato destinato a Telefoni 24793 - 24296 
intanzie. La Giornate dedivata alle | di altrettanto validi organizzatori. || 17.30; il sabato dalle 9 alle ||Natale, allorché aveva avuto da| fiesta tratti dal giomali del: | 1° Ospedale e le ditte, che trami- Tiooprigrti a0olos di RINO nisi CAROTA 
-Madre e ai bambino li ha mobilitati 12. Si ricorda, altresì, che ||confezionare un vestito da uomo. | {ieSoca è condensati gustosamen= ie la delegazione della C.R.I. di] tore della Repubblica presso il SR a dia ole 
per la tradizionale consegne! dei n, x ai contribuenti che richie- {| m'è d'uso porta a bagnare 18/4. in un numero unico; stampato Trieste, hanno offerto doni in oc-| Tribunale di "Trieste, rimasto Ù - TEL. 6 
‘pacchi dono. Nella sala maggiore iI RI | bi ii li : Il DI deranno il bollo rer l’intera ||st0s iu una lavanderia, ma ahile!, | jm questi giorni e Mpa deionco casione delle feste natalizie e dell finora vacante da quattordici BOLZANO - MERANO al 
4 del Circolo della Cultura e delle ISno A dol radicali alla Db, annata 1958 sarà ricono- ||9Usndo va a ripranderla, nel tra | neije edicole, Ma di curioso que- CABOAARIIO: ; anni. Il dott. Bernabei ha già SAPPADA 3 OR 
Arti gono, sonvenne ‘ie 10 vese| cul rinnovo delle elezioni |} scizto un. eobuono get. per {Cita ine scorge di aver smar= |ssc em ranno ce procedeva io | Allegria e salute [Preso possesso del sio Alto | BIACO, BRUNICO, BRES: 
autorità, tra le quali il Commisse- cento sull'importo della tas- {rito proprio il pacco «con la stof- aa FIST ORI. pa da ono Sabato prossimo avrà luogo| SANONE, giornaliero ore 6.40. 
zio prefettizio Mastueci, il Preside | 1, polemica sul rinnovo del Con- |f 8% di circolazione. fa, Le ricerche sono inutili, e non | giale, Speriamo che la sua punti sono retaggio di piccoli e gran-| a_ Palazzo, di Giustizia la tra- | FIUME ore 17.30; dom. 7 e 17.30. 
della provincia Gregoretti, il PIOVVS* | zii comunale ha fatto registrare danno risultato nemmeno le an- | giiosa rievocazione porti davvero | , Rn pulito ce ‘dizionale cerimonia dell'inau-|POLA - Parenzo, ore 7 e 14.15, 
ditore agli Studi Tavella e mons. |i.s Ja tieoaila Ponia al rgaicali siose domande ‘all’ufficio oggetti | bene, Comunque. tutto. un. anno PROLE | coi. cioccolatini | gurazione ufficiale del. nuovo |POSTUMIA - LUBIANA, giorn. 
Giigo în rappresentanza del Vesco-| 1, 5 deal delia cicau| — potra essere revocata l'ori-[smatriti, Il valore della stoffa Sl |qi avvenimenti per cinquanta lire | Bl'Eetor ARRIEA, Dil purgante | anno - giudiziario. In assenza|GENOVA via Mantova-Cremo- 
vo. Brevi parole: sono state indi-|& dei manifesti diffusi dal demo. | GiNATia concessione, ‘in modo o eta SAGIIDIE ta PUOR AIGIO, TRL E Na POLIA generale dott.| na, giornaliero, ore 8.15. 
; j i 3 i i la- 1 lei, ra: donna, - { leremo ampiamente come l’inizia» S so a S TINGA À 
dea CORE Sr La jon cristiani 1pee Sonpiarere È accusa iaia Re DE CHnzomaisA pi iegionino PERS tiva merita, Anche voi vi olete un TV Cn % SE RENI D Sio Lei O s 
prot. Pecorari per illustrare le fine- | {{ces. per il prouogarsi della ge. | ZIONE delle norme per la rico-|teripre pperto le porte a chi vi ha la H 90) b ‘Trieste, la relazione sull’atti- UDINE. giornaliero, ore 7.30. 
Îità dell'istituzione e fl significato | stione. commissariale al Comune. | StrUzione vigenti al momento! ussato presentadovi il proprio hi- Omperiamo giole ed allora ‘vi diamo un consi-| vità giudiziaria svolta nell’an-| VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17/30. 
, della giornata celebrativa. Indi le dell'esecuzione dei lavori stessi. 1-1 ia argenteria e oggetti artistici, glio: rivolgetevi ‘alla Ditta Pie-| no trascorso sarà tenuta dal £ 
1 radicali mantengono tale accusa sogno ci scrive la Marras —; 


i i ria Marzari, Largo Barriera Vec- | Yi mostrerà gli ultimi modelti della È f 
la consegna dei premi a 243 madri|se non ritiene un dovere dei parti Dpristinato i fabbricati danneg-|t1 e molte persone sollevate! da Chia 15, Gel ‘96/260. dalle re 17-19, | produzione PHILIPS 1957-58; rice qui qual Cola. Sa 


0 @ 130 bambini. ti quello di vigilare perchè gli or |Biati 0 distrutti senza autoriz- | angustie e miseria...». D'accordo. n verete un. televisore di marca mon- : - SPEC 
Analoghe cerimonie con la conse | gani di Governo A emigie gr zazione alcuna, viene concesso | Facciamo nostro anche questo ap- diale, sarete ‘consigliati e assistiti | COlte di Appello, dott, Alfon-| PELLE È AVENEREE 
gna di pacchi dono avvenivano in-|pretino e epplichino la legge, non- | il contributo statale, peraltro |pello ala SE Apa ll’ CALENDARIETTO | |zel'acqusto. so Consalvo dichiarerà aperto| via Cassa di Risparmio ll. 
tanto alle divisione maternità del- | chè di precisare entro quale termi- e na pentlicaza. Attendiamo ie consue:!| li sr p hio., Tee ari aio. Riceve dallo dro io sorio 1 dali 
. È n a A ‘eve le ore 11,30 all le 
l'Ospedale Maggiore, al Nido dMat-|na la D.C. ritiene che il Prefetto Oggi: $. Luéiano. — TI sole sor- Carsismo Vecchio e nuovo alle 
ge alle 17.46, tramonta alle 16:37. Questa. sera, alle ore 19, nella 


h g te telefonate di solidarietà, Per SIE - 

ieotti» di via Paolo Verotiese e alia | d0vr8 indire le nuove elezioni. E tiva denuncia del'danno. Nellchi volesse rivolgersi direttamente Il B; Il 4 d x; C +e | 16.30 alle 18 a dalle 19,30 alle 20.30 
direzione dell’OMNI in piazza Vit |chisdono ancora cosa la D.C. in-|C250 poi di proprietari che ave-|alla Marras, indichiamo il suo fn- | î2 Juna nasce alle 19.1, tramon= IEEE Ainigtict allo dei Canottieri 

torio Veneto, dove sono Stati distri. | t@nde fare «affinchè il rispetto di|Vano ottenuto l'autorizzazione | dirizzo: via Fonderia 4, secondo. | tera/ domani alle 8.25..." Scienze. (via  dell'Annunziate. 7).lalla Società Gi ti Dott. UGO CIOLI 
tale termine non soffra ulteriore | per l'inizio delle opere al mo- Teri: Temperatura massima 6.7, | verrà continuata la discussione sui |“ la Societa Ginnastica ® 


buiti ol pace) : 5 4 sa 

RIESOHONA. Lampo Ugimi eziege| teso. mento dell'entrata in vigore|Non sono molte... minima 4.5; pressione mb. 1007.7 | vari problemi relativi al carsismo|. Le Società remiere cittadine si SIP CAVA:RISRA 
$ ; Sì avvicina frattanto la svaden-|della legge 27 dicembre 1953, 5 in diminuzione irregolare; umi-|vetchio e nuovo. —’ sono riunite in Comitato per di 
. zioni sono state riservate ei piccoli |, 46] 14 gennaio, ultima data con-|è' stabilito il termine di unj duecento lire al giorno per pa- “ce 1 par Sona o I Ono pre de 

del circondario, dove FOMNI ha|cessa dalla «sinistra democratica» | anno per chiedere’ l’applicazio-| . g8Ie un televisore di grardis- 


nottieri, che si svolgerà. nei locali sha dueosia 96-384. 


dislocati ì suoi ambulatori e di , pt Ù ‘sima marca funzionante senza an-| Maree. — OGGI: alta alle 9,55, 
l'assistenza è ugualmente CE RIONE, Dosteliizia DI dia Fas Dorne all'atto |tonne esterna e in maniera così|em, 42 sopra il 1: m.; bassa alle| PIEDI SANI della Società Ginnastica Triestina, 
interessante. vedere l'esito dall'ini : SOA MReIREa ga ADBSCAFE I oliSrbi ail Li. gio ei gatto i Da o DoS VON 'EERODOTTI 5 SURPORTI Li Se lo piva och 
si da ni ——_@@<@—@—>@@@m@@ nti. L'«Elettronica» 10) 4 a, le 10.40, cm. Di la) i Î, 

La coincidenza con ’Epifenia ha | ziativa, perchè si ba Ja sensazione EROE ; Sorietti) via Mazzini 16, tel, 26-477 | pra Ml lim cm. 26 50 | PLANTARI DEL dott. SCHOLLS | CAO OCA serali Tio aveno Prof. Domenico Longo 
forse creato un po' di comfusione|che nemmeno verrà. risposto alla Un ringraziamento dell i GI vi offre questa possibilità con lei Turno notturno delle farmacie: da vedremo vecchi e. giovani orti | (tn CRociallata 
circa l'autentico significato delle | diffida notificata da teli partiti e UNIT A.U, t1| marche più serié e quotate: «Sie- | Cipolla, via Belpoggio ‘dì Godina | gg mi. i Velo det Rca ra Der pas iogara 
Giornata dedicata alla Madre e al|che le autorità pertanto non riten-| L'Automobile Cliib. Trieste co- mens», «Philco», «Telefunken», «O. | Enea, via Ginnastica. 6; Alla Mad- G I L L I A ) uniti dopo || ‘MALAINIIEB DELLA PELLE 


È tu È È vi tanti. anni di lotte sportive per NER Ù 
bambino, me pur nelle festa gene-|gano violata la legge dal prolunga. | Munica: G.E», «Voxson» ecc. Migliaia di|dalena, via. dell'Istria 43; Pizzul- È VE LE BENDOCRINE 

+ : i clienti soddisfatti vi consigliano la | Cignola, corso Italla 14; Croce Az- darsi ancora una volte la mano|| Via 8. Caterina 5 . Del. 29977 
rele non è sfuggito il nobile fine |mento della gestione commissariale | L'avv. Camillo Poiliucci, Presi-| «Hlettronica» (Negozio SE GOn ta zurta, Via Commerciale 26; Hara-| VIA RO MA 20 per tenere sempre più legato questo Orario: 11-13 » 17-20 


cui sempre mire, a benefica istitu-]al Comune, | dente dell'Automobile Club Tsiaste, | via Mazzini 16, tel, 239-477, — baglia, Barcola; Nicoli, Servola, nobile. sport. Gli inviti sono stati 


mattina la profuga Palmira Poz- | NICIS, 


Trieste ha «creato» con la|anche i «mezzi» da adoperare o | ora emanate, ed anzitutto Ti: —_—_—e ta classe. jutela del suol interessi e si era [Ph soprattutto e Roma, devono cinadalo sono rimasti ieri gli ope- | È 


veditorie di bordo ecc. Questo Lu. |concessioni di contributi sta: me” ; 
p; suo saggio non era i È DIAL Ù i E. la strad: 
Blanco, yninezo, che è 20; sonni convinti ate. |SIÒ_1 Sn guest och gr | nere grani di done di | ERO LODI 0 Cina | 1a Mete Peiomime desi sce |P mo mona tna Si 
issimamente pipe LAICI CRI Apa pia, zione o la ricostruzione di fab«|Si è trattato infatti del viag- |‘gelle classi seconda, quarta | Gil di lei consorte (o conviven-|PEîl coi a Loos 
pendenze ccamette i e l'epidemia. d'easitica» [ict ceo rt Gi este So, | del ii seconde, “quant. Gero eine di Trenino | ina glo mr i nt | on it co 
da eventi bellici. Per effetto | simo «TEE», (Trans-Europ- la comitiva decise di venire a salanno intensificati i tentativi di| Ad un dato momento, circa: 100 


Ta, affermando che nella | risolvere le vertenza con gli inter. | metri prima. del casello (del da- 


tori, portatosi ‘@l casello del Da- 


Un'autolettiga è partita subito 


egli saprà sicuramente evocare la | merica, si fece prestare 30 mila|è propriamente un'adesione. ella | ro. contusa all’arcata. sopraccilia= 


; n 
È de. Antonietta Marras è vedova, Il 13 porta. bene o porta ma- Il ten. colonnello medico Mi-| Bernabei, già membro della IE 
della Madre È del bambino SA n fe sola e: genza alcun. sostenta- patita o Pan, appassio- | | chele Cappelli, direttore dello | Procura ‘generale di Venezia, e | ORARIO 2 
) q Li +«C.4..dl mento, Le riesce talvolta, ma mol-,| nato collezionista, di memorie trie- Ospedale militare di Trieste, al recentemente promosso gi i AUTOSERVIZI 


stesse autorità hanno proceduto sl-|s chiedono alla DIC. di precisare |, Fer coloro poi che hanno ti-|tanti casi pietosi sono, stati risol- Massima riservatezza, Gioielle-| tro Delponte, via Timsus 12, che | Procuratore generale reggente, dott SE NI GAGL IESI i 
LA 


Pag. £ 


T All'alba del giorno 4 ha 
concluso la Sua esistenza 
terrena, 


Giuseppe Pacori 
Capo Cancelliere di Tribunale 
4 riposo 


Mentre le care spoglie già 
riposano nella tomba di fa- 
miglia annunciano desolati 
il decesso del loro Caro la 
Moglie FRANCESCA, i figli 
ERMINIA con ii marito 
MARCUS SCHAEFLER, AL. 
DO, CLAUDIO con la fidan- 
zata EDDA e le famiglie con- 
giunte. 


Si dispensa 
dalle visite di.condoglianza 


mente la nostra adorata 


Chiara de Dominicis 
in Busan 


di anni 27 


Angosciati ne danno la triste 
partecipazione il figlio ROBERTI. 
NO, i genitori, la sorella, il fratello 
con la moglie, gli zii e 1 cugini. 
Un ringraziamento particolare al 
‘prof. dott. Macchioro, al medici e a 
tutto il personale della £V medica 
per le amorevoli cure prestate. 

Ha lasciato nel dolore la sua cara 
santola BUFEMIA BERNARDIS 
e le congiunte: famiglie DE DOMI- 

D VERROCCHIO, PENNE- 
POLONIO, STOCOLA è 


STRE, 
"TUMIA. 
Le esequie seguiranno oggi alle 
ore 15.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


i Il giorno 6 corr. è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Regent ved. Godina 


‘Ne dànno il triste annuncio 

lle figlie BRUNA e MARY, il 
fratello MARIO, i generi NEL» 
LO DEMARCHI e ROMANO 
SILA (assente) î nipoti MA- 
NUELA e GIORGIO e i paren= 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 7 

corr., alle ore 16, dalla. abita» 

zione di Servola 37. 


La Munita dei contorti religiosi 
si è spenta serenamente il 5 
corr., all’età d'anni 76 


Laura ved. Lucchesi 
‘nata Columbaro 


i figli, Je nuore, il genero, i ni 
poti e i parenti tutti. 

I fumerali della cara Estinta 
seguiranno oggi 7 corr., alle ore 
15.30, dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


mercato interno ed estero |tAlto Adriatico: le funzioni|danni di guerra, bubare simpatia e riconoscimento | termine ‘della seconda classe | aveva accettato con entusiasmo | $tete intraprese per! accelerare ia | Der UNA caduta con la moto | come 


TI giorno S.corr..si‘è spento 


Gasparo.: Weiss 


Ne danno il triste annuncie fa 
sorella IDA, i. nipoti e i parenti 
ierali ‘&vrarmo luogo oggi 
"corr. alle ore 15.15, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
Un vivo ringraziamento vada al 
dott. Weiss e all'avv, Losich, per 
le fraterno premure! prestate al 
caro Estinto. 


È Giovanna ved. Mosetti 


spirò serenamente il 6 corrente, 

all'età d'anni 78. | Y 
Ne danno ilctriste annuncio î 

figli, i nipoti e.i parenti tutti. 


iniziative ed è da confidare che sa- | po è passata di là una utilitaria Un. grazie particolare al. ‘dott. 


R. Rolli. 
I funerali seguiranno. oggîì 7 
corr., alle ore, 14, dall'Ospedale 
Maggiore. 


Il giorno 5 corr si è spenta 
serenamente 


| Francesca Kravos 
ved. Simoni 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LIDIA e BRUNO, il genéro, 
la cognata e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 7 
corr., alle ore 14, dall'abitazione 
di via del Prato n. 7. 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cata ai suoi carl. 


Graziella Malandrino 


ÎNe danno il triste annunelo a 
quanti la conobbero i genitori, il 
fratello GIORGIO, la nonna, gli 
zii, i cugini e 1 parenti tutti. 

Un ringraziamento al prof, Bat-; 
tigelli, alle suore, alle infermiere 
16 alle ammalate del reparto auùsi- 
liario di S_ Giovanni, vo 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì 7 corr. alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


DERRATE ODNNETTI 


t Si è spento dopo lunga malat- 
tia il nostro caro Ù 


‘Ferruccio Zugna 


«Né danno il'triste annuncio la 
moglie LIDIA, il figlio LUCIO, 


la mamma, il fratello, la sorella, 
1 cognati, i nipoti.e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 16, dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


T ‘15 corr, è mancata | \ 
Mercede Zotti . 


CIVITA, unitamente a tutti i 
i parenti, È 

I funerali seguiranno oggi 7.:cor= 
rente, alle ore 10.45, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Nel. quinto anniversario della 
morte di 


sur . 
Luigi Vezzoni 
con immutato affetto ‘e ‘perenne 


rimpianto Lo ricordano le FIGLIE 
8 | FIGLI. 


! 


Per informazioni e. pre 
ventivi di pubblicità sui 
maggiori quotidiani del 
VEuropa ‘e d’Oltremare 
| rivolgersi all’UPI Trieste, 
via S. Pellico 4 - Telef. 
2 55255 e 55955 


Dott. ERNESTO ZAR 


SPECIALISTA 


Via S, Lazzaro 15/11 - Wel, 38030 
ore in e13 /Ins0n19 


TI 5 corr. si è spenta serena 


Ne dà l'annuncio GIUSEPPE » 


Ne danno il triste annuncio | 
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Jlicia di bambini resi felici 
una generosa distribuzione di doni 


Con un rombante carosello sono stati deposti nei erociechi cit- 
tadini i regali degli automobilisti ai tutori dell'ordine stradale 


‘Befana e carbone molto. spesso 
vanno a ‘braccetto, ma ieri anche 
mel caso più pertinente l’immagine 
mon ha avuto fortuna: tregua una 
volta l'anno fra pedoni, automobi- 
listi e. vigili urbani, I primi ad at- 
tendere ‘in folti gruppi ai crocevia 


principali l’arrivo dei secondi în. 


fragoroso carosello con i doni per i 
terzi, i quali, commossi (si fa per 
dire), assistevano ‘un po’ impac- 
ciati a, tanta, manna. che giungeva 
rombando. 


Già al. mattino presto s'erano 
depositati .i primi panettoni e le 
prime bottiglie.  Contemporaneò- 
mente. avvenivano gli scambi di 
‘auguri tra i dirigenti dell'Automo- 
bile Club, del Motoclub e del Ve- 
spa Club e 1 comandi della Squadra 
traifico della Polizia stradale e dei 
Vigili urbani; subito dopo le mag- 
giori autorità. recavano. i doni degli 
‘organismi rappresentati, All'incre- 
cio, dei ‘Portici di Chiozza è stato 
dl Commissario prefettizio Mattuc- 
ci, in piazza Goldoni il Vescovo 
mons, Santin, e via via il vicepre- 
fetto Santini per il Commissario 
Palamara, il. direttore dell'Inail 
Benussi, il col: Dapas per il. gen. 
«Ferrari. 

Attorno alle Li in piazza Unità 
sì è concentrata le grossa carova- 
na di vespe, automobili e camion- 
cini, che poco dopo ha iniziato ta 
‘marcia sui semafori. Erano. circa 
cento motori, ma messuno s'è la- 
mentato nè tantomeno i vigili han- 


‘| no estratto il famoso taccuino, E 


ad ognì sosta le piramidi di doni 
sono cresciute, colorate. e bizzarre 
come, le custodie di quanto conte- 
nevano. Un: po' d’apprensione ha 
procurato soltanto un gruppo di 
palloneini che ;sovrastava. la pira- 
mide formatasi ai Portici di Chioz- 
za. E se.la sua lievitazione avesse 
sollevato qualche ghiotta cassetta 
di pregiate ‘bottiglie? Ma il fattac- 
Gio non è avvenuto, e fino a sera 
il ‘cospicuo ibengodi è rimasto là, 
@ testimoniare di una tregua trop- 
po bella ‘per durare più di venti 
quattro ore. Oggi le. esigenze di 
disciplinare un traffico sempre più 
intenso e ribelle faranno rispolve- 
Tare fischietti e taccuini. I volti 
dei vigili, ieri imbarazzati, riaequi- 
sleranno oggì l'espressione di circeo. 
stanza che tutti conosciamo, quan- 
do stiamo per passare con il rosso, 

Una Befana d'eccezione, grazio- 
sa. e gentile, ha distribuito i do. 
ni dell’A.G.1.S. ai figli del lavora- 


tori dello spettacolo: Federica Ran-. 
chi non poteva mancare infatti 
al ‘trattenimento offerto ‘al bam- 
‘bini del personale delle sale cine- 
matografiche, svoltosi. nella sede 
dell'Associazione industriali, con 
la vartecipazione del. presidente 
degli industriali, dott, Doria, ‘del 
presidente cav, Sommeregser, del 
vicepresidente comm. Frandoli e 
altri dirigenti della sezione triesti. 
na dell'A.G.I.S, 

Lieta è stata la festa per i fi- 
gli del dipendenti del. Commissa. 
riato generale del Governo, cura- 
ta dal Viceintendente di Finanza 
dott. Basso e svoltasi in una bel. 
la atmosfera di serenità all’Audi- 
torium di via del ‘Teatro Roma- 
no, presenti il Viceprefetto dott. 
Santini in rappresentanza del 


Il Commissario dott. Mattucci alla caserma dei Vigili del fuoco 


è ve 
Federica Ranchi, graziosa dispensatrice di doni nella Befana 


dell’A,G.I,S. 


per i figli dei lavoratori dello spettacolo, 


(«Foto Centrale») 
Nella 


foto: il presidente dell’A.G.I.S.,, Sommeregger, e la Ranchi du- 
rante la distribuzione dei pacchi dono ai vivaci e allegri bimbi 


di iniziative benefiche promosse 
dai vari Circoli e associazioni ade- 
renti fin dalla festa di S. Nicolò, 
‘con manifestazioni che hanno vi. 
sto in gara tutti i sodalizi enali- 
sticì nel rallegrare i bambini ‘con 
feste, e doni. La manifestazione 
conclusiva del Dopolavoro provin: 
ciale è stata dedicata anche que- 
st'anno ai bambini rimasti esclu- 
sl da altre iniziative e per i qua- 
li, grazie alla squisita sensibilità 
della signora Nerina Punzo sem- 
pre sollecita a queste opere bene- 
fiche, unn spettacolo e doni sono 
stati offerti nella sala del Risto- 
rante alla Stazione, 


Cinquecento pacchi dono sono 


(«Giornalfoto») 


statl' distribuiti dalla Befana al 
l'Associazione ricreativa. dell'Ace- 
gat, dove l'amministrazione. co- 
munale era rappresentata del dott. 


Fazzini 6 l'azienda municipaliz-| 


zata ‘dal direttore generale ing. 
de Mottoni e dai consiglieri. di 
amministrazione, Per i. piccoli 
«acesatini» sarà festa ancora og 
gl, alle ore 18, per lo spettacolo 
‘del fantocci parlanti di Livio Per- 
sini «che avrà luogo nella sede so: 
ciale di via Crispi. da 
. Anche la sede centrale della Le- 
ga Nazionale è stata allietata’ dal- 
la presenza di un folto stuolo di 
mamme che hanno' accompagna» 
to 1 propri figlioli a ricevere il 
pacco. dono. della Befana, Dopo 
brevi parole rivolte dal presidente 
avv. Harabaglia a' piccoli. ospiti 
ha ayuto luogò la distribuzione 


di 150 pacchi che quest'anno soto! 


Stati. particolarmente consistenti 
nel loro contenuto, Oltre al pac- 
co, ciascun bambino ha ricevuto 
Un buono per l'acquisto di un ca- 
po. di vestiario, Ma Ja Befana del. 
la Lega, Nazionale ‘non ‘sì limita 


“lat 'figli di ecci'acl capoluogo, : 


(«Giornalfoto») 
, Alla sede del Banco di Roma 


Commissario generale Palamara, il 
Viceprefetto dott, Miceli, ‘mons. 
‘Gligo rappresentante del Vescovo 
e numerosi capi delle amministra» 
zioni dipendenti dal Commissaria- 
to generale. 

Per i lavoratori dell’ILVA, la 
Befana ha portato i doni nella 
sede’ del Dopolavoro aziendale do- 
ve il direttore dello stabilimento 
di Servola, ing. Salvi, e la sua 
gentile signora, ‘coadiuvati anche 
da ‘altri. dirigenti. dell'azienda, 
hanno distribuito oltre 260 pac- 
chi ad altrettanti bambini' di età 
tra i 3.e ìî 9 anni, figli di impie- 
gati e operai della ferriera. 

L'Epifania ha, costituito per il 
Dopolavoro provinciale E.N.A.L, la 


conclusione ‘del vasto programmai Tra le numerose visite della Be- 


(Vese di cui ha elogiato la compat- 


sa visiterà nel prossimi giorni ben 
800 alunni ‘bisognosi delle Scuole 
elementari e di avviamento dello 
Provincia, da Domio a Opicina, 
ad Aurisina e al Villaggio San 
Marco, i vApepi 
Quest'anno la Befana ha voluto, 
essere, particolarmente generosa 
nei ‘confronti dei piccoli profughi 
cittanovesi, ai, quali! ha recato 
molti e'‘ricchi pacchi dono. La 
manifestazione si è svolta ‘nella 
sede della D.C; gentilmente con- 
cessa, e si è aperta con un sra- 
dito spettacolo cinematografico: 
Presenti l'ex parroco di Cittano- 
va, don Parentin, il presidente 
del C.L.N. dell'Istria Fragiacomo 
e dl segretario Rovatti, quest'ul- 
timo ha pronunciato brevi paroie 
di saluto alla comunità cittano- 


tezza e-il profondo spirito 
triottico, auspicando per gli. esu- 
li di quella località, come per 
butta la grande famiglia istriana, 
il raggiungimento di ‘una piena 
libertà dal bisogno, Hanno anche 
parlato. don, Parentin e il presi. 
dente del. comitato cittanovese, 
maestro Tulliani, il quale ha rin- 
graziato quanti hanno contribut- 
to al successo della. festicciola e 
in' particolar modo la munifica, 
signora polese, la cui elargizione 
a favore degli esuli istriani, per. 
venuta al C.L.N. tramite il no. 
stro giornale, è stata, con gesto 


»apprezzabile, interamente  destina- |- 


ta alla dotazione dei pacchi dono. 
Prima della distribuzione uma, 
bimba ha recitato una poesiola di 
circostanza e il complesso corale 
ha eseguito canzoni del posto, 


fana. particolare significato assu- 
mono quelle che hanno. portato 
gioia e. ricchi doni: ai figli degli 
agenti della. Polizia e dei Carabi- 
nieri, Nella caserma «Duca d'Ao- 
Sta» della P.S. alla distribuzione 
dei doni è intervenuto il Questo 
te dott, De Nozza, presenti il Vi. 
ceprefetto dott. Molinari, il co- 
mandante del Gruppo Guardie di 
P.S, col, Aversa, dirigenti. e uf 
‘Aiciali e, naturalmente, la. grossa 
schiera dei 225, bambini ai quali 
era, dedicata la bella festieciuola. 
‘Il Questore ha personalmente 
distribuito i pacchi dono anche 
nel trattenimento | offerto, nella 
caserma «Beleno», ai figli degli 
agenti della Polizia Civile, lette- 
ralmente invasa da oltre 1300 bam: 
bini, Ma particolarmente toccante 
é stato l’atto conciusivo della Be- 
fana della Polizia, che il comm. 
De Nozza ha riservato ali piccoli 
orfani dei Caduti, militari e civili, 
della. Pubblica Sicurezza, che ha 
affettuosamente ospitato nella, se- 
de ‘della ‘Questura e congedato 
quindi con i graditissimi doni. 


Per, i figli dei. Carabinieri del 
«Raggruppamento Trieste» la Be- 
fana, nelle ‘cui vesti è ‘comparsa 
l'attrice Gina Furani portando an- 
-:che la tradizionale gerla, è arri- 
vatanella caserma di via. dell'I- 
stria, dove etano convenuti il co- 
mandante col, Loretelli, il Vice. 
prefetto dott, Santini e numerosi 
‘ufficiali, che hanno assistito al di-) 
vertente spettacolo offerto ai pic- 


coli, 5 

Festicciuola e donì hanno avu- 
to anche i figli del personale del- 
la Capitaneria . di Porto, in.un 
trattenimento cui ha, presenziato, 
ll comandante, col, Bollo; 

Il. Presidente. della. Provinela, 
prof. Gregoretti e il Commissario 
prefettizio dott, Mattucci sono in- 
tervenuti. ieri. mattina alle feste 
della. Befana organizzate nella 
igrosse. famiglie dei dipendenti 
dell'amministrazione provinciale e 
di quella municipale, 

Nel palazzo della Provincia sono 
stati resi felici 1445 bambini e ger 
nerosa e festosa è stata anche la 
Befana, dell'Associazione ricreativa 
dei dipendenti comunali, giunta 
tra i miccolt che affollavano l'Au- 
ditorium. di via del Teatro: Roma? 
no, nel corso di un riuscitissimo 
spettacolo, ' 

IH Vicecommissario. al Comune 
dott, Voria e l'Isvettore delle Po- 
ste e Telegrafi, Segalla, sono in- 
tervenuti alla Befana dei figli del 
mersonale della Società. Italiana 
Radiò Marittima, ‘accolti dal di- 
rettore Comandante Diego Miche- 
lazzi. La festa, nell'accogliente 


sede del Circolo Marina, Mercan- 
tile, si ® svolta cin un'atmosfera 
di grande letizia. Ri 
Anche per i piccoli sordomuti 
l’Epifania ha portato Nina. giorna- 
ta di gioia, allietata da una bella 
iniziativa dell'Ente nazionale sor: 
domuti che ha provveduto alla di- 
stribuzione di dolci, giocattoli e 
vestiario, nel corso di un diver- 


tente spettacolo cinematografico. 

Munifici doni sono giunti dalla 
lontana, Sicilia anche quest'anno 
peri figlioli dei dipendenti del 
Banco di Sicilia, ieri raccolti nel 
la sede dell'Agenzia n, 2 dell'T- 
stituto; dove la. distribuzione ai 
bambini è stata fatta dal ‘Diret- 
tore dott. TLoverre e dalla sua 
gentile consorte. 

Nella sede del partito monarchi 
.co_popolare, presenti il Commis- 
sario on, Colognatti e la delegata 


femminile. signora Marziani, èle= 


stata offerta una colazione ‘ai ra- 
gazzi assistiti dalla Confereriza 
di S. Vincenzo, cui il P.M:P, ha 
voluto in quest'occasione offrire 
un'attestazione di cordiale solida- 
tietà, Successivamente sorio stati 
distribuiti, pacchi dono a tutti i 
bambini partecipanti alla simpati- 
ca. festicciola, 

Si.è svolta ieri, nella sede della 
‘Lega Nazionale, la tradizionale fe- 
stività dell'Epifania per gli esuli 
associati alla sezione di Lussino. 
Dopo. cordiali parole di. augurio 
rivolte, dal cav. Omero Cosulich 
sono stati distribuiti 125. pacchi 
dona. ai bimbi figli di esuli e con- 
segnati premi in denaro ai capi 
famiglia più bisognosi, La lieta, 
ricorrenza si è \conclusa,con. nu 
meri di arte varia e la proiezione 
di un. cortometraggio. 

ea 


Scontro. fra due utilitarie 
con lievi conseguenze 


Un incidente stradale che 'avreb- 
be Jotuto avere gravi conseguen- 
ze si.è verificato ieri pomeriggio 
in via Marconi. Poco dopo le ore 
16 una utilitaria targata UD 13792, 
guidata dal signor Loris Gramo- 
la, di 25 anni, abitante a Udine, 
in via S. Gottardo 15, stava per- 
correndo la via Marconi in. dire- 
zione di via Battisti allorchè, al- 
l'incrocio con. via Carpison, si è 
sscontrata. violentemente con Pu- 
tilitaria targata IS 10095 che gui 
data dalla signora. Guerrina Pe- 
relli di 44 anni, abitante in via 
Giusti n.8 stava'convergendo a 
Sibistra, per ‘dirigersi verso via 
Fabio Severo. Nell’incidente la 
signora Perelli ha riportato una 
contusione. al fianco destro. per 
cui, poco dopo, si è recata all'a- 
stanteria dell'Ospedale, dove è 
stata giudicata guaribile in quat- 
tro giorni, Il Gramola ha riporta- 
to abrasioni alla fronte e la di 
lui consorte Anna, di 22 anni, che 
viaggiava al suo fianco, una ec- 
chimosi alla regione frontale de- 
stra. È 

A Monfalcone, col motocielo di 
cui era alla. guida è andato. a 
sbattere, contro la parte posterio- 
re di un autocarro fermo, l'altra 
sera, alle ore 21 circa, il:4l.enne 
‘Pasquale Brancaccia, residente a, 
Trieste in via Pascoli 4. L'inci: 
dente si è verificato in via Duca 
d'Aosta. All'Ospedale. civile l'in: 
fortunato è stato medicato per 
una contusione fronto-temporale | 
destra con infossamento profusio= 
nale del globo oculare ed’ ecchi* 
mosi, sinorragia bilaterale eso» 
spetta frattura della base cranica. 


i| Presentava anche commozione ce» 


rebrale, per cui, dopo la prime 

cure, è stato provveduto al suo 

ricovero. La prognosi è riservata, 
parete soli ila 


Il: gas. fuoriesce - 
da una stufa difettosa 


Verso le ore 17 di ieri, un in- 
quilino dello stabile n, 7 di via 
Galleria, è rimasto sorpreso, nel 
passare davanti alla portineria, 
mel vedere la portinaia Giustina 
Tomat, di 83 anni, accasciata su 
di una seggiola, In un primo mo» 
mento l'inquilino ha pensato che 
la vecchietta si fosse assopita, ma, 
poi ha voluto accertarsi ed’ ha 
&berto la porta della portinaia. Il 
piccolo ambiente era saturo di 
gas, che fuorusciva da una stu: 
fetta posta'sul pavimento. Imme. 
diatamente l'inquilino | ha. affer- 
rato la lomat, l’ha trascinata in 
strada ed ‘ha provveduto quindi 
a chiamare sul posto la CRI. Po- 
co dopo, con un'autolettiga la don- 
‘na è stata trasportata all'ospedale 
dove è stata accolta per principio 
d’asfissia nel reparto. medico di 
turno. La prognosi è di 10 giorni 
salvo complicazioni. Dagli accer- 
tamenti effettuati nella, portine-' 
ria è stato appurato che la stufet. 
ta era difettosa, per cui è da 
escludere il'tentativo di suicidio, 


Va a visitare un'amica 
e resta. all'ospedale 


Singolare  l’infortunia occorso 
alla casalinga Antonia Rossi, di 
55 anni, abitante ln via dello Sco- 
glio 25. Nel pomeriggio di ieri, 


‘la donna è stata avvertita che una 


sua. cara amica. giaceva in gravi 
condizioni nel reparto medico del» 
l'Ospedale maggiore. La Rossì non 
ha! perduto tempo e immediata 
mente si è recata al nosocomio 
per visitare l’inferma, ma’ tanta 
è stata la sua. sollecitudine che, 
nel camminare troppo in fretta 
lungo la corsia del reparto, è sca 
volata in malo modo ed è stra- 
‘mazzata a terra. Prontamente soc= 
corsa, la donna è stata trasporta- 
ta in astanteria i cui sanitari, do- 
po averle riscontrata una forte 
contusione alla spalla destra con 
probabili lesioni ossee, l'hanno 
fatta ricoverare nel reparto orto- 
pedico con prognosi di 20 giorni, 


Il cane ben curato 
non.è pericoloso per l'uomo 


A seguito dell'articolo del no- 
stro collaboratore medico dott. 
Gaetano Lisi sulle. malattie 
Che possomio «essere. trasmesse 
all'uomo dagli animali dome- 
stici, in particolare. cani, gat- 
ti, uccelletti, il presidente del 
Gruppo cinofilo triestino prof. 
“dott. Corrado Pierguidi, ci 
Scrive; 
articolo comparso sul. «Pic- 

colo» del 3 gennaio ha suscitato 
un allarme non giustificato, Gli 
animali domestici e particolar- 
mente il cane; che è il più vi 
cino all'uomo, vanno soggetti a 
malattie di natura infettiva. 
Alcune di queste sono peculia- 
ti. degli animali, altre sono su- 
scettibili di essere trasmesse al 
l'uomo. g 

Liautore dell'articolo ha elen- 
cato un numero di malattie ter- 
Tificanti ‘e ha \asseghato agli 
‘animali domestici un ruolo ec- 
cessivo nelle trasmissioni ‘di 
malattie. all'uomo, Il.cane di 
casa ‘ben nutrito, ben curato, 
osservato. dal'suo padrone.è un 
ospite gradito e innocuo. 

Il: pericolo è rappresentato. 
dalle povere ‘bestie: randagie, 
denutrite, sporche; senza con- 
trollo. E’ quello che si verifica, 
negli. uomini, Le malattie in- 
fettive si diffondono special 
mente tra. persone mal nutrite 
costrette @ vivere in ambienti 
malsani, ignare di ogni elemen- 
tare morma. di igiene, 

Non è detto che gli animali 
domestici non vengano conta- 
giati dalle malattie dei loro 
padroni. Per esempio è comune 
che il cane.di un tubercolotico 
siammali di tubercolosi umana. 

Le malattie infettive si com- 
battono con l'osservanza di po 
che e facili norme, Una di que- 
ste è di tenere. gli animali do- 
mestici melle migliori condizio- 
ni ‘di salute, considerando che 
l’uomo ha verso tali animali 
una certa. responsabilità una 
volta che li ha ammessi nella 
sua casa, © 

L'Autore cita la rabbia. come 


ila malattia che il cane, e spes- 


so: il gatto, trasmettono all’uo- 
mo, A proposito di tale malat- 
tia ‘si può dire che da noi è 


molto tara che è facile preve- 
nirla. vaccinando il cane e so- 
prattutto riducendo -il numero 
dei ‘cani randagi) A Trieste da 
anni e anni non sì verifica un: 
caso ‘di rabbia. Tale malattia, 
è destinata.a scomparire quan- 
do, sarà generalizzata è resa 
obbligata Ja vaccinazione del 
cane come disposto in molte 
Nazioni, 

Nel caso della poliomielite il 
contagio tramite il cane è ec- 
cezionale, mentre è di norma, 
quello da uomo a uomo, ‘In car 
so di epidemia anzichè allon- 
tanare dalla nostra casa il no- 
stro cane sarà più efficace evi- 
tare i contatti con i nostri si 
mili non frequentando spiagge 
affollate, sorvegliando le comu- 
nità e specialmente vaccinan- 
do i mostri ragazzi. 

La scabbia dovuta all’acaro 
della scabbia che attacca l’uo- 
mo è malattia rara nel cane 
Che soffre invece di altre for- 
me dovute ad altri parassiti 
della cute canina e non con- 
tagiose per l’uomo. 

I parassiti intestinali del ca- 
ne sono. facilmente notati dal 
padrone che presta un minimo 
di ‘cure al suo amico e sono 
facilmente debellate con la 
somministrazione di adatti me- 
dicamenti. Il più pericoloso tra. 
questi parassiti, la tenia echi- 
nococco, ha un ciclo vitale mol- 
to complesso ed ha bisogno di 
altri ospiti intermedi (come la 
pecora) per il suo. sviluppo; 
perciò è affezione trasmessa so- 
lo. in certe regioni; in Italia si 
verifica spesso in Sardegna, in 
Sicilia; rarissima, eccezionale, 
da. .noi dove i. cani da gregge 
non trovano impiego. 

‘Tutto sì riduce insomma, 
quando si hanno in casa ani 
mali, a curarsi di loro, a lar 
varsi le mani quando si è gio- 
cato con loro, come. si farebbe 
dopo aver giocato a palla con 
un nostro bambino, ad evitare 
quell’intimità di rapporti. che 
non è necessaria e ad osservare 
quelle elementari regole d'igie- 
me che ogni uomo. civile cono: 
sce ed applica, 1 


CEL PLBZZAZ 


. Stasera al Teatro Verdi 


seconda del «Tristano» 


Continua alla biglietteria del 
Teatro Verdi la vendita del bi- 
glietti per la seconda rappresen- 
tazione dell’opera «Tristano e Isot- 
ta» di Riccardo Wagner, in edizio- 
ne originale, che, in turno di abbo- 
mamento B per la platea e i pal. 
chi e A per le gallerie e loggione, 
avrà luogo stasera alle 20 precise. 
Direttore il mio Rudolf Moralt. 


Il «Jazz contest all'Auditorium 


Dl «Taze vontest» del Circolo Trie- 
stino del Jazz si è svolto domenica 
‘all'Auditorium registrando un «tut 
to esaurito» e un pieno successo. 
Si.sono succeduti in scena il quin 
betto di Franco Vallisneri (fisarmo- 
nice) con Gino Cancelli (tromba e 
trombone), Eligio Manzin (piano- 
forte), Danilo Ferrara (basso elet- 
trico) e Sergio Conti (batteria) e 
V'Original Trieste Jazz Band (Pino 
Ziviz tromba, Enzo Tatulli clarinet- 
to, Sergio Siccardi trombone, Ben- 
no Pellicciari pianoforte, Premio 
Pranzo bassotuba,, Giorgio Bortolot 
banjo, Angelo Pranzo batteria). 

Il programma ha presentato due 
stili diversi di- jazz, gli estremi: 
quello ‘così, detto «californiano», 
l'ultima espressione di questo gene. 
re musicale e, in contrapposizione, 
lo stile Dixieland che risale ai pri. 
mi anni del jazz. Due diverse atmo- 
sfere, rese dagli interpreti, tanto in 
gruppo che in essoli, con sincere 
aderenza di forma e di espressività. 
‘Bene .centrate le funzionali note 
illustrative di Onio Giarini che ha 
presentato efficacemente le singole 
esecuzioni. S 


I Venerdì musicali italiani 
nella sala dell'Auditorium 


Durante il mese di gennaio, nella 
sala dell'Auditorium. di ‘via. del 
'Testro Romano, sì terrà una serie 
di quattro concerti organizzati dal 
Sindacato musicisti su incarico del- 
la Cassa nazionale assistenza mu- 
Sicisti, 

. Prenderanno parte a queste ma- 
Nifestazioni . le. pianiste, Emmaria 
Scannavini Pasi, Giuliana Marchi 
e Gigliola Rizzutto, il violinista O- 
linto Barbetti e Carlo Pacchiori, 
l’oboista: Paolo Fighera. ed il due 
canto-chitarra Trevisani. ‘Benetti 
Veneziani Letizia - Tonazzi Bruno. 
Le manifestazioni saranno ad in- 
Yìto anzichè a pagamento, e ciò 
grazie al contributo messo a dispo- 
sizione dalla Cassa di Risparmio 
di ‘Trieste ed alla gentile conces- 
sione del pianoforte di concerto da 
parte del C.U.M. S 

Il pubblico potrà accedere alle 
manifestazioniche si effettueranno 
3 venerdì 10, 17) 24 # 31 gennaio; 
Verso presentazione del programma- 
invito che potrà essere ritirato 
presso la sede del Sindacato musi- 
cisti, via Duca .d’Aosta 12c, per 
i rispettivi allievi e soci presso il 
Conservatorio. C. ‘Tartini e presso, 
il Centro Universitario Musicale, 


—— 


"==" 


(«Giornalfoto») 


La Befana.accolta con viva simpatia dai vigili urbani nei vari crocicchi delle vie cittadine 


Il Sestetto vocale 
«Luca Marenzio» al C.U.M, 


Tl Centro Universitario Musicale, 
che fino dal suo primo anno di 
attività ha voluto iniziare una cy 
raggiosa e' legittima rivaluvazione 
del nostro meraviglioso patrimonio 
vocale cinque-secentesco (nella no- 
stra città un capolavoro come 
l'aAmphipsrnaso»' di Orazio Vec- 
chi non si eseguiva da quasi mezzo 
secolo), presenterà ‘venerdì prossì- 
mo, nell'Auditorium di via del Tea- 
tro Romano, un altro lavoro poli» 
fonico nuovo per Trieste (pur .es. 
sendo stato scritto nel 1605), «La 
barca, di Padova per Venezia» di 
quell’Adriano Banchieri che i soci 
del Centro hanno già eonosciuto 
qusle genialissimo autore del «Fe- 
stino del giovedì grasso avanti ce- 
na» e della «Pazzia senile». Anco- 
ra) una volta infatti si tratta di 
‘una ‘specie. di commedia musicale 
ante litteram, dove scene piccanti 
o ‘burlesche’ o teneramente senti» 
mentali sono fantasticamente «di. 
pinte» ton l'ausilio di sole, cinque 
voci (soprano, tenore, tenore di fal- 
setto, baritono) e.di una grandis- 
sima perizia musicale, 

L'esecuzione è affidata. nel con- 
certo di venerdì. prossimo, al com. 
plesso vocale «Luca Marenzio», 10 
stesso (che eseguì per il Centro la 
<Pazzia senile»: questa volta ha 
però acquisito un nuovo elemento 
di. notevole valore. per l'esecuzione 
di questo genere dì musiche, il te- 
nore di «falsetto», Nella seconda 
parte..ssranno eseguite pure musi 
che di Monteverdi, Marenzio, Vec- 
chi. La ‘manifestazione avrà inizio 
alle ore 21»Biglietti esclusivamente 
alla Biglietteria Centrale. 


Dibattito al C.U.T. 


M Centro Universitario Teatrale 
comunica che’ oggi, martedì, 
avrà tuogo alle 19 nell'aula magna 
del. Liceo) Dante l'annunciato di- 
battito su «Una bella domenica di 
settembre» di Ugo Betti, messa in 
scena al Teatro Nuovo per la regia 
Gi Sergio Velitti, Il pubblico è in- 
vitato ad intervenire. 


JI maestro Glauco Curiel 


dirige il «Don Giovanni» a Vienna 


‘All'Opera «di ‘Vienna il maestro 
concittadino Glauco Curiel ha di- 
retto, la sera di San Slivestro, ella 
presenza di una gran folla piau 
‘dente, il'aDon Giovanniy di W. A. 
Mozart, e ha Ottenuto un forte suc 
cesso personale insieme alle congra- 
tulazioni dei dirigenti e dei vecchi 
frequentatori del grande teatro. 
Tale importante affermazione. del 
nostro valoroso e giovane direttore 
d'orchestra è tanto più significati» 
va; sia perchè il'Curiel diede l'anno 
‘passato, nello stesso. teatro, piena 
prova delle sue brillanti qualità di- 
rigendo un'opera italiana; sia per- 
chè il «Don Giovanni». sul, quale 
pesa une più che illustre tradizione 
direttoriale viennese, non è une 
partitura facilmente affrontabile, 
nonostante la sua cantabilità di 
‘tipo italiano, Il maestro Curiel, che 
da noi gode lle fiducia e la stima 
di Herbert. von. Karajan, ancore 
una volta ha soddisfatto autorevol 
mente le aspettative. e la considera. 
zione della direzione del Teatro del- 


l'Opera, 


Club cinematografico triestino, 
Questa sera alle ore 121\nella sede 
di Corso Italia 27, sala Circolo. Fe- 
lice Venezian verranno presentati 
a soci e simpatizzanti film realiz 
zati in bianco nero 8 mm. Nell'in- 
tervallo della serata verranno prese 
alcune decisioni sull'attività. .del 
Club per lenno entrante. 


PRIME VISIONI G 
«ua parigina) 


Regia: Michel Boisrond. Ine 
terpreti» Brigitte Bardot, 
Henry Vidal, Charles Boyer, 
È Nadia Gray È 
«Rigorosamente vietato ai minori 
di 16 anni». Potrà sembrare strano, 
eppure la glorificazione di questo 
film, come esso appare nella ridot- 
ta edizione italiana, nasce proprio 
dalle castità del suo assunto: duè 
giovani si. sposano nel clima di 
una Parigi che sembra. spruzzare 
‘adulterio da ogni pietra ma, since- 
ramente innamorati uno dell'altra, 


sono altresì gelosi a vicenda e sill 


promettono corna. @ non, finire: 
lui-con una antica fiamma, lei con 


Martedì, 7 gennaio 1958 


(CON L'INTERVENTO DEL PRESIDENTE LIBERO SAURO 


Riunioni dell’Associazione 
Venezia Giulia e Dalmazia 


Approvata una mozione per la sollecita sistemazione degli esuli 


‘Sì è riunita domenica a 
Gorizia, la Consulta regionale 
Friuli Venezia Giulia dell’Asso- 
ciazione nazionale Venezia Giu- 
lia e Dalmazia, con l'interven- 
to del presidente nazionale del 
VA.NVIG.D. comandante Li- 
bero Sauro, del: vicepresidente 
‘Drabeni, nonchè dei membri 
dell'Esecutivo nazionale e con- 
siglieri nazionali De Vidovich, 
Cepich e Moise, La riunione è. 
stata presieduta dal presidente 
della Consulta, dott. Cattalini, 
e vi hanno alltresì preso parte 
i presidenti dei Comitati pro- 
vineiali di Trieste e di Udine, 
unitamente ad alcuni membri 
dei rispettivi esecutivi. 

Al termine delle riunioni è 
stato. approvato all'unanimità 
il seguente ondine «del giorno; 

«La Consulta regionale Friuli 
Venezia Giulia e gli Esecutivi 
provinciali di Gorizia, Udine e 
‘Trieste dell’Associazione nazio- 
nale Venezia, Giulia e Dalma- 
zia, riuniti a Gorizia il 5 gen- 
naio 1958, udite le relazioni del 
presidente nazionale coman- 
dante Libero Sauro e del vice- 
presidente cap. Lino Drabeni 
‘circa il nuovo indirizzo dell’at- 
tività dell’Associazione, in ar- 
monia con il programma enun- 
ciato dal Consiglio nazionale 
eletto dal Congresso di Vene- 
zia, esprimono il loro plauso al 
presidente e agli organi diretti. 
vi centrali per il fervore e la 
fattività con cui ‘hanno dato 
nuovo impulso all'opera dell’As- 
sociazione ed assicurano il loro 
appoggio costante e pieno per 
il raggiungimento di un sempre 
Maggiore rafforzamento orga. 
nizzativo». 

Infine, sempre all'unanimità, 
è stata approvata la seguente 
mozione: «La Consulta regio. 
nale Friuli-Venezia. Giulia del- 
l'Associazione nazionale Vene- 


zia Giulia e Dalmazia, rappre- 
sentante ottantamila esuli giu- 
liano-dalmati, riunita a Gorizia 
in sessione straordinaria alla 
presenza . del. presidente nazio- 
nale Libero Sauro e di numero- 
si esponenti nazionali, presi in 
esame la situazione organizza- 
tiva dell’Associazione nell’am- 
bito della Regione ed i proble- 
mi politici, economici ed assi- 
stenziali degli esuli sparsi in 
ventinaia di Comuni del Friuli 
e della Venezia Giulia, mentre 
‘prende atto con soddisfazione 
delle realizzazioni già attuate 
in favore degli esuli sia per ini- 
ziativa delle autorità locali, sia 
di iniziativa governativa, sot- 
topone al sollecito interessa- 
mento delle autorità centrali e 
periferiche quei proolemi scot- 


tanti ancora insoluti e che im- 
pongono una immediata solu- 
zione soprattutto per quanto 
concerne la sistemazione del 
migliaio di esuli ‘adriatici an- 
cora ospiti dei centri di raccol- 
ta e per i quali urge la oreazio- 
ne di ulteriori iniziative di la- 
voro ed edilizie e il potenzia 
mento di quelle in atto, al fine 
di evitare lo sventagliamento: 
degli esuli stessi fuori della Ve- 
nezia Giulia, dove sono chia- 
mati a svolgere, con ia loro pre. 
senza, una preziosa funzione di 
difesa nazionale», 


Un dito maciullato 
dalla macchina tritacarne 


Una Befana sfortunata, quella 
del macellaio Odorico Bartole, di 
49 anni, abitante in via Valmaura 
n, 2, Ieri mattina, mentre stava 
lavorando in una macelleria di via 
D'Annunzio, ha premuto con trop- 
pa energia' con la mano sinistra 
la carne che stava tritando còn la 


un ‘anzianotto principe di passag- 
gio. Tuito però rimane allo stato 
polemico, di avvertimento, «Bada 
che ti tradisco..». «Fallo pure, 
tanto anch'io...», Niente di più. E 
il finale è ligio ai canoni della più 
Tosea 6 pulita commediola, borghe- 
se. Di conseguenza il film (consi 
derati i tagli. di «nudo» evidentis- 
simi) non darebbe certo motivo a 
tanto rigore. Semmai sta ad indi- 
care la solidità di sentimenti pur 
nel mondo frivolo in cui è am- 
bientato. 

«La parigina» è fatto per vesti 
te (è un modo di dire) Brigitte 
Bardot, che appare più carina e 
brava del solito, merito anche della 
eleganza. di qualche indovinata 
«toilette», Nell'insieme c'è garbo 
‘@ abilità, in un ‘divertimento che, 
pur rischioso sul filo. della mora- 
le, mon è mai sboccato e stradaiolo. 
Di più, pensiamo, non si voleva 
ottenere dal: film affidato al dilt- 
gente mestiere di Michel Boisrond. 


ma, 


TEATRO VERDI, Stagione lirica. 
Ore 20: Seconda rappresentazione: 
«Tristano e Isotta» di R. Wagner. 
"Turno di abbon. B perle platea e 
palchi, A per le galierie e, loggione. 
TEATRO NUOVO, Ore 21: Com- 
pagnia. Teatro Stabile di ‘Trieste: 
«Una bella domenica di settembre» 
di. U.. Betti. Regie di S, Velitti, 
Tumo abbon. L. Prezzi: settore A 
'L. 600, settore B 400; galleria 250. 
Pren. botteghino teatro, tel. 24183, 
EXCELSIOR. 16: «Selle, ma po- 
vere», con Marisa Allasio, M. Are- 
na, R.. Salvatori, L. De Luca, A. 
Parnasco e Memmo Carotenuto. 
FENICE, 16: «L'arma della glo- 
Tia» con Stewart .Grenger, Rhonda 
Fleming. Cinemascope-Metroscope, 
NAZIONALE. 15: «Invasione degli 
Ultracorpi», con. Kevin McCarty, 
Dana Wynter. Più. terrorizzante di 
un incubo. 

ABCOBALENO, 16: Grande prima 
del film «La banda degli angeli» 
con Clark Gable, Yvonne De Car- 
lo, Sidney Pottier. Technicolor WB. 
SUPERCINEMA, 16: Il più simpa- 
tico Vittorio De Sica vi divertità 
ne «Il medico e lo stregone» insie- 
me a M, Mastroianni; M. Merlin 
® l'irresistibile. Alberto Sordi, 
FILODRAMMATICO, 16: Il film 
del buonumore e dell'allegria: «Il 
medico e lo stregone» con V. 
Sica,  M.. Mastroianni, A. Sordi, 
M. Merlini, L. De Luca. 
GRATTACIELO, 16: Brigitte Bar- 
dot, la paprica del cinema europeo, 
in un film che è tutto pepe: «La 
parigina» con Henry Vidal e Na- 
dia Gray, Rigorosamente vietato ai 
minori di 16 anni, 

CAPITOL, 16,30: «Duò inglesi @ 
Parigi». Spassosissimo technicolor 
Rank, con Alex Guinnes e Odile 
Versois. Grande successo. 
CRISTALLO. 16: La Lux presen: 
ita «Rascel- Fifì». Un: successo di 
ilarità senza precedenti, con R. Ra- 
scel e F., Rame, > 

ASTRA (Roiano). 16: «Le nonna 
Sabella», ancora oggi a richiesta. 
Domani: «Il prigioniero». 


ALABARDA, 16: Ultimo giorno ei 
<Interludio». Une meravigliosa sto- 
ria d'amore. Cinemascope - techni. 
color, con June Aliyson, Rossano 
Brazzi e Marianne Codk, 
ALDEBARAN: (aria condizionata). 
16: «Sottana di ferro». Una. satira 
supéerbrillante in technicolor, con 
Bob Hope e Katharine Hepburn. 
ARISTON. Oggi riposo. 
ARMONIA. 15: aMeni în alto». 
Stupendo technicolor, con G. Mont- 
gomety è T. Hunter. Strepitoso 
successo della compagnia di rivi- 
ste Nino Fiorenti, 

AURORA. 16: Mario Lenza, Mari- 
sa Allasio e Renato Rascel nel di- 
vertentissimo. cinemascope «Arrive- 
derci Roma». Technicolor Titanus. 
Grandioso successo. 

GARIBALDI. 16: «Classe di ferro» 
con_M. Fischer, R. Salvatori e 
R. Borelli. Comicissimo è irresisti. 
bile film. Titanus, a 
IMPERO, 16: Mario Lanza, Ma- 
risa Allasio e Renato Rascel nel di- 
‘vertentissimo .cinemascope «Arrive- 
derci Roma». Technicolor Titanus. 
Grandioso successo, 

TTALIA, 16: Ultimo giorno di «Il 
suo angelo custode». Divertente, ori- 
ginele, dinamico technicolor Metro, 
con James Mason, Lucille Ball e 
Desi Arnaz. Grande successo. 
IDEALE. 16: «Winchester '73» » 
Il fucile che conquistò un conti- 
nente; con James Stewart, Shelley 
Winters e Dan Duryea. 
MODERNO, 16: Walt Disney ‘pre. 
senta «Davy Crockett e i pirati» 
con Fier Parker, Buddy Ebsen e 
Jeff York. Un: technicolor su scher- 
mo panoramico 

SAVONA, 16: «La montegna». Co- 
losso Paramount in technicolor e 
Vistavision, con Spencer Tracy, 
Robert Wagner e Claire Trevor. 
S. MARCO (Ponziana-Filobus 1): 
16: «Diciottenni», Cinemascope a 
colori, con Marisa Allasio e V. Lisi, 
VIALE. 16: «A 30 milioni di km, 
dalia Terra». Il più fantastico film 
di ‘fantascienza in cinemascope, 
con W. Hopper, J. Taylor. Prima 
visione: Strepitoso successo. 
VITT. VENETO. 16: «Hollywood o 
morte», Dean Martin, Jerry Lewis, 
Anita Dkberg. Una risata continua. 


apposita macchina per cui, oltre 
alla carne; si è triturato l’ultima 
falange del dito medio. Lo sfor- 
tunato macellaio ha dovuto essere 
trasportato all'Ospedale Maggiore 
dove dopo le cure del caso, è sta- 
to accolto nel reparto ortopedico 
con prognosi di 20, giorni. 

In' circostanze diverse, il mo- 
torista. Marcello Baldassi di 37 
anni, abitante al n. 22 dei Campi 
Elisi, ha perduto la prima falan- 
ge del dito medio della mano de- 
stra, Verso.le 10,30 di ieri, il Bal- 
dassi si. trovava in servizio presso 
gli uffici della Capitaneria di Por- 
to allorchè è rimasto preso.col di- 
to.tra lo stipite e il battente di 
‘una porta chiusasi all'improvviso 
causa una corrente d'aria, Tra- 
sportato all'Ospedale. Maggiore, è 
stato accolto nella divisione orto» 
pedica con prognosi di 20 giorni. 

Nella mattinata di ieri, il brace 
ciante Angelo Pesaro, di 36 anni, 


abitante in via Galleria n. 5, sta-. 


va scaricando, al Porto, delle pia- 
strelle di ceramica, allorchè è sci- 
volato ‘e si è prodotto una vasta 
ferita lacero contusa al polso de- 
stro: Trasportato all'Ospedale dal- 
la CRI, il Pesaro ha ricevuto le 
cure del caso dopo di che è po- 
tuto rincasare. 

Vittima di un grave infortunio 
è rimasto ierì sera l’operaio Giu- 
seppe Babuder di 27 anni, abitan- 
te in Strada per Longera 213, Ver. 
so le 23,45 egli stava lavorando 
presso il Cotonificio San Giusta, 
al Porto industriale di Zaule, al- 
lorché è rimasto preso con la ma- 
no sinistra tra gli ingranaggi di 
una macchina che stava control. 
lando, Nell'incidente il poveretto 
ha riportato la scarnificazione del 
medio e dell’anulare per cui è sta- 
to d'urgenza trasportato all'Ospe- 
dale maggiore. Dopo avergli pro- 
digato le cure del caso, î sanita- 
ri l'hanno fatto accogliere nel se- 
condo reparto chirurgico con pro- 
gnosi di 40 giorni. 


PICCOLO BAR 


del 


GRAND HOTEL 
DE LA VILLE 


il complesso da ballo 


SALVI-MARUSSI 


allieterà le' vostre se- 
rate dalle ore 21 ir poì 


Alla domenica pomeriggio 


TE DANZANTE 


Consumazioni 
a prezzo normale 


DOMANI al 
FILODRAMMATICO 


‘Technicolor Vistavision Paramount, |.{ì i 


AZZURRO, 16: «Mister Roberts». 
Cinemascope Warnercolor, con H. 
Fonda e W. Powell, Successo. 
BELVEDERE, 15,30: «Sperate sen- 
za pietà». Emozionante giallo, con 
A. Smith. 

LUMIERE, 17: «Bsca_per uominis 
con Diana Dors e G. Brent. 
MARCONI, 16: «Un.amore splen- 
dido», palpito d'amore, sublime poe- 
sia in uno sfarzoso cinemascope- 
technicolor, con ©, Grart, D. Kerr. 
MASSIMO. 16: Ultimo giorno. de 
«Le ali delle aquile», Eroico e in- 
comparabile technicolor Metro, con 
John Wayne e Maureen O'Hara. 
Regia: John Ford. 

NOVO CINE. 16: «I corsari - del 
grande fiume». Bellissimo technico- 
ior, con Tony Curtis e C. Miller. 
ODEON. 16: «Noi cannibali» con 
Silvana Pampanini, Folco Lulli e 
Milly Vitale, a colori. Viet, minori. 


RADIO: 16: «Il figlio ‘ di Carotine |- 


Chérie». Technicolor d'amori e pas- 


sioni travolgenti, con Brigitte Bar-|. 


dot e Jean Claude Pascal. 
SAN VITO. 18: «Proibito». Tech- 
hicolor con M. Ferrer e A. Nazzari, 


Come «POVERI MA BELLI> a Trieste gin tutta ital 
trionfo del film<T'itanus> 


de sasoseccnIsTosice eno nisevosene sento nsrovsvensuccesse ba 
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continuano a unanime richiesta le esilaranti visioni 
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UN PROBLEMA MOLTO DISCUSSO TRA STUDENTI E GENITORI 


Dai troppi compiti a casa 
siriconoscelacuttiva scuola 


Necessario il massimo sfruttamento delle ore di lezione in classe 
Intelligente uso dei libri di testo - Suscitare l’interesse degli allievi 


Argomento di discorsi fra 
studenti, fra genitori, questo, 
in tempo di scuola, Si parla 
di cumulo talvolta insopporta- 
bile, di fatica e sopralavoro, di 
indifferenza , dei professori 2 
questa realtà, di cattiva volon- 
tà da parte degli studenti, di 
incapacità, dispersione, asi 
nità... — 

Ma c’è una grande confusio- 
me. Per es. la questione dei 
compiti a casa nelle scuole e- 
lementari è diversa da quella 
nelle scuole medie, e questa è 
ancora diversa nella scuola 
media superiore. E poi è anche 
‘complessa; più complessa che 
non sembri. C'entrano molti e- 
lementi: il grado e il tipo di 
scuola: ‘professori, studenti, 
preside, famiglia, organizzazio- 
ne scolastica attuale, l'orario 
scolastico, il periodo annuale e 
la società stessa con l'enorme 
sviluppo tecnico-scientifico e il 
suo ritardo sul piano’ morale, 
cosa che costituirebbe un gros 
so argomerito a sè stante. 

Ebbene vediamo, Il peso dei 
compiti è facilmente evitabile 
per un saggio maestro elemen- 
tare, in quanto è unico inse 
gnante. Anche per un professo- 
te di scuola media di. lettere 
che abbia esperienza didattica 
e cultura ormai assimilata, in 
quanto collabora solo col pro- 
fessore di lingua straniera e 
con quello di matematica, non 
vi sono per sè difficoltà. Il pro- 
blema invece si propone nella 
scuola media superiore, nei tre 
Hicei (classico, scientifico e ma- 
gistrale). e negli istituti tec- 
nici e industriali. Qui può es- 
sere sentito dagli studenti il 
tumulo, qui può apparire l'in- 
discriminatezza nell’assegna- 
zione dei compiti. A questo 
settore io limito la mia. atten- 
zione. 

Il cumulo dei compiti qui 
può facilmente dipendere da 
parecchie ‘cause: una è nel 
l'eccessiva brevità dell’anno 
scolastico; ma non affatto nel 
programma, come taluno so- 
stiene, in quanto un’esplicita 
precisazione dite che il pro- 
fessore deve . comportarsi nel 
suo svolgimento in modo da 
trattare l'essenziale, completa- 
mente e armonicamente. Sta 
dunque all'insegnante il cerca- 
re instancabilmente e con pre 
murosa cura quanto è vera: 
mente essenziale, pur essendo 
per gli alunni che sappiano e 
vogliano allargare lo. studio, 
possibili suggerimenti, infor- 
‘mazioni, documentazione, am- 
pi.e opportuni. Ma la durata 
dell’anno scolastico no, non è 
colpa dei professori, che ne 
hanno éhiesto e ne chiedono 
da 12 anni l'allungamento, di 
rei disperatamente, avendo la 
peggio contro gli interessi al- 
berghieri, borghesi, ed. econo- 
mici. x 

Una seconda causa sì ha da 
Individuare spesso nell’impre- 
videnza degli studenti, sia per- 
chè non «portano via» dalle le- 
zioni di un bravo professore 
quanto sarebbe possibile e Ti 
sparmierebbe loro tempo, sia 
perchè non sanno ‘usufruire 
tempestivamente della distri 
buzione delle lezioni nei giorni 
meno carichi della settimana. 

Altre cause facilmente si in- 
dividueranno da quello che di- 
Tò sul modo stesso in cui sar 
rebbe possibile di ovviare al 
peso dei compiti, 

Premetto che assai inficia- 
bili sono le accuse alla gioven- 
tù: i giovani sono il frutto di 
‘una nostra azione educativa; 


condannarli è condannare!, 
senza scusanti nè appello, 
Pensiamoci, I giovani non 


‘hanno meno amore di noi al 
le cose, purchè noi li aiutia- 
mo concretamente a vederne 
it valore e la necessità, e noi. 
ben inteso sappiamo farlo. 
Gli studenti hanno, nella 
gran parte, buona volontà, e 
s'appassionano e cercano e di- 
scutono se sappiamo stimola- 
re i loro interessi talmente 
da forli partecipare alla cul 
tura e alla civiltà in cui de- 
vono vivere. Essi da parte no- 
stra meritano fiducia. In mol 
te cose sono migliori di noi. 
E’ possibile sempre ‘un’intesa 
con loro, e, ci tengo a sotto- 
linearlo, sul piano del lavoro, 
dell'impegno, non su una de- 
teriore  condiscendenza. Essi 
mon hanno l’esperienza neces 
saria e sta a noi di fornir 
gliela. Ma non possono cate 
gorie culturalmente arretrate 
pretendere di disfare tutto ciò 
the vien fatto per aiutare una 
vera e migliore introduzione 
mel mondo dello spirito, che 
è storia viva e feconda, an- 
che se chi non ha testa non 
l'intende, e neppure un atti 
mo. s’'arresta a riflettere per 
comprendere, C'è bisogno da 
parte nostra d’una dedizione 
che ha talvolta il peso del sa- 
crificio, una dedizione alla qua- 
le troppi sfuggono, 

Gli insegnanti... Molto pos- 
sono fare gli insegnanti per ov- 
viare al lavoro eccessivo di ca- 
ca per i compiti; qualcosa può 
fare il Preside, per es. con 
un'accurata stesura dell’orario 
settimanale delle lezioni, in- 
tervallando opportunamente, 
curando che non vi siano gior- 
ni sovraccarichi, cercando che 
i pomeriggi siano liberi quan- 
do più sono necessari. 

Il lavoro a casa si accresce 
ovviamente. quando in classe 
il tempo non viene adeguata. 
mente sfruttato, per varie ra- 
gioni; siano esse la stanchez 
za dell'insegnante, la sua sfi- 
ducia nel compito, il senso del 
l'indifferenza sociale; sia pur 
anche la sua impreparazione 
prossima o. lontana che essa 
sia, o l'incapacità o il rifiuto 
di sottomettersi ad un adeguar 
to studio di un piano di lavo- 
To, di un programma vero € 
proprio, serio ed accurato di 
cui le singole lezioni abbiano 
‘un loro posto nel piano gene 
rale a un ordine per se stesse. 

Il peso dei compiti viene ov- 
viamente diminuito . dalla 
chiarezza delle lezioni, dalla 
scelta degli argomenti essen- 
ziali, dalla capacità della sin- 
tesì organica nell’insegnamen- 
to, dal saggio-dialogo continuo, 
in una lezione attiva e atti 
vizzante, che crei serietà d’im- 


pegno alla comprensione, alla 
ricerca, quella disciplina men- 
tale e quel metodo di studio 
che saranno validi aiuti nel la- 
voro domestico. 

Si riflette troppo poco sul 
fatto che bisogna pensare sì 
all’élite di ogni classe — e per 
questo oggi si cerca quella for- 
ma che mal si dice di «scuola 
attiva», ma caratteristica della 
quale è l'individualizzazione 
dell'insegnamento — ma si de- 
ve pur tenere presente che la 
maggiore parte di una classe 
è una «massa» e che gli intel- 
letti di media capacità mag- 
giormente sono sensibili al me- 
todo dell'insegnante; il. loro e- 
sito è maggiormente legato al 
la chiarezza, alla sintesi orga» 
nica da parte del professore, 
hanno più bisogno di quella 
saggia preoccupazione che por- 
ta il professore alla ricerca 
della struttura d’ogni lezione e 
della continua ripetizione viva 
nel dialogo, per non lasciare 
indietro lacune e vuoti con- 
cettuali, 

La stanchezza fisico-psichica 
comincia durante le lezioni 
verbose, disorganiche, dove si 
tira. il can per l’aia nello sfor- 
zo di coprire la scarsità di sa- 


pere e ‘di sintesi, parlando in 
continuazione; e s’aggrava a 
casa col materiale disorgani- 
co in cui non ci si raccapezza 
accingendosi già controvoglia 
a un compito che per se stes 
so viene intuito come impro- 
duttivo o'poco proficuo, 

Anche l’uso intelligente dei 
libri di testo, testi’ non farra- 
ginosi scelti. dopo accurato e 
maturo esame! Si deve confes- 
sare che oggi le grammatithe 
e le sintassi — che pur potre- 
bero essere ridotte a pochissi- 
me decine di pagine, sono ple- 
toriche; i libri di testo di ogni 
disciplina sono temi a- piaci 
mento, c'è forse l'abitudine a 
procedere troppo meccanica 
mente dalla prima pagina in 
avanti... Occorre quindi il sen- 
so del limite e i bravi profes- 
sori sanno sceverare il neces- 
sario dall’atcessorio, sanno ri- 
durre all'essenziale, senza per 
questo creare lo schematismo, 
e anzi sviluppando il senso 
della vastità del sapere, oggi, 
già nei singoli campi quasi ir- 
raggiungibile, contando in fi 
ne molto sugli interessi vivi 
degli studenti migliori... 

Il peso dei compiti viene di 
minuito anche evitando le det- 
tature in classe le quali di- 
straggono l’attenzione di un 
processo meccanico di veloce 
scrittura, costringendo a rico- 
piare gli appunti; usando in- 
vece il tempo al lavoro di chia- 
rimento; ai passaggi difficili, 
alla discussione dei’ problemi, 
qualunque sia la disciplina, 

C'è, a scusante, per gli inse- 
gnanti, il modo assurdo e stol- 
tissimo in cui la società li trat 
ta, e se non la società, gli uo- 
mini che agiscono in nome suo, 
Oggi gli insegnanti non sono 


«Bagnante» di R. Calligaris 


S 


«Bagnante» un bronzo assai 
ammirato della scultrice 
triestina Rosy Calligaris e- 
sposto alla Mostra natalizia 
allestita al Circolo Artistico 


RADIO 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.45: Lezione di lingua ingle- 
se - 7.10: Buongiorno - Musiche 
del mattino - 7.50: Le. Commis- 
sioni. parlamentari - 8.15: Cre- 
scendo - 8.45: La comunità u- 
mana - il: La Radio per le 
Scuole - 11.30: Musica operisti- 
ca - 12.10: Le muove canzoni 
italiane. Orchestra diretta da 
Brigada - 12.50: 1, 2, 3... Via! - 
13.20: Album musicale - 14.1 
Arti ‘plastiche e figurative, di 
De Grada - Cronache musicali, 
di Confalonieri - 16.20: Le opi- 
nioni degli altri - 16.30: Ai vo- 
strì ordini - 17: Programma per 
i ragazzi: Motoperpetuo -/17.30: 
Suona T. Dorsey - 17.45:fNigra, 
diplomatico affascinante, a cu- 
ra di Rupignié - 18: Dalla Sala 
del Conservatorio di San Pietro 
a Majella: Concerto diretto da 
Gracis, Nell'interyallo: Univer- 
sità internazionale Marconi, > 
19.45: La voce dei lavoratori - 
20: Musica per archi - 20.40: 
Radiosport - 21: Passo ridottis- 
simo - varietà musicale in mi- 
niatura - «Strada nazionale n 
6» commedia di Bernard - 23.2! 
Mia da ballo - 24: Ultime no- 
izie, 


I PROGRAMMA 


9: Effemeridi - Notizie del 
mattino - 10: Appuntamento al- 
le dieci - 13: K.0. incontri e 


affatto tranquilli; spesso sono 
sfibrati e stanchi per la meces- 
sità di provvedere ai bisogni 
della famiglia e la loro stan- 
chezza si ripercuote sulla loro 
preparazione lontana e prossi- 
ma, sullo svolgimento delle le- 
zioni, sul trattamento degli 
studenti, Qualcuno dice che, 
anche avendo ricchezza, quegli 
insegnanti che non sentono il 
dovere dell'impegno, del con- 
tratto che hanno assunto quan, 
do — pur sapendo le condizio- 
ni economiche alle quali anda 
vano incontro — hanno accet- 
tato di fare i professori, que- 
gli insegnanti non muterebbe- 
ro il loro atteggiamento. Que- 
sto è evidentemente assai cap- 
zioso: ce ne saranno ma la 
grande. parte muterebbe il pro- 
prio comportamento. Avrebbe 
«tempo», avrebbe il senso mo- 
rale necessario per non dire a 
se stessa «per quel che mi 
danno, faccio anche troppo... 
E allora sarebbero possibili 
molte altre cose per ridurre il 
peso, per coordinare il lavoro. 
Si potrebbero fare quasi quo- 
tidiane adunanze del Consiglio 
di classe per accordi continui 
fna i colleghi, i professori si 
curerebbero ‘dei propri alunni, 
li aiuterebbero nelle ricerche, 
nell’orientamento e nel meto- 
do dello studio, 
B. B. 


NECESSITA’ DEL 


IL PICCOLO 
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VOLO MODERNO 


ASPETTI POCO CONOSCIUTI NELLA MODERNA BIOLOGIA 


Unciclo di lezioni 
per allievi piloti 


Iniziativa dell’Aero club. e 


della Sezione aeronautica 


Una notevole iniziativa è 
stata presa recentemente dalla 
neo-costituita sezione culturale 
dell’Aero Club Trieste in colla- 
‘borazione alla Sezione aeronau. 
tica del Cus: i giovani piloti 
civili del sodalizio locale e gli 
allievi che sotto la guida del 
comandante Montanari si av- 
viano a conseguire il brevetto, 
saranno ‘prossimamente  invi- 
tati a seguire un ciclo di le- 
zioni teoriche su tutte le ma- 
terie fondamentali attinenti al 
volo, Questa iniziativa si in- 
quadra nel complesso di  esi- 
genze che sono ormai diffusa- 
mente sentite nei più qualifi- 
cati ambienti aeronautici, se- 
condo le quali il pilota d’aero- 
plano, anche se. vola soltanto 
per diletto o per passione spor 
tiva, ha bisogno di un notevor 
le bagaglio di conoscenze: teo- 
riche in materia di aerodina- 
mica, meteorologia, motoristi- 
ca, legislazione aerea e altre 
simili, Per la prima. volta an- 
che nella nostra città la pre- 
parazione dei piloti potrà esse. 
te integrata secondo tali mo- 
derni criteri. 

Il corso sarà condotto sulla 
base di una diretta, correla- 
zione alla pratica del volo: es- 
so si prefigge essenzialmente 
di dare ai giovani piloti triesti. 
ni quell'insieme di cognizioni 
che deve presiedere alla sicu- 
rezza dell'attività di volo nelle 


varie circostanze in cui un pi- 
lota si può trovare. Le possi- 
bilità dei moderni apparecchi, 
anche da turismo, sono tali 
che la sola capacità manuale 
di pilotaggio non sempre è suf- 
ficiente per assicurare il più 
sicuro svolgimento dell’attivi- 
tà: oltre a questo va anche 
considerato che prossimamen- 
te, secondo quanto è stato as 
sicurato, sarà assegnato al lo- 
cale Aero Club un velivolo del 
tipo G. 49, di caratteristiche 
articolarmente elevate di ve- 
ocità, e acrobazia, 

Tl ciclo di lezioni sarà svol- 
to nella sede dell’Aero Club e 
sarà affidato a istruttori e pi 
loti di provata esperienza. La 
prima lezione; ‘affidata al. co- 
mandante ‘ Renzo - Castelletti, 
avrà luogo il giorno. 11; le le- 
zioni seguiranno con frequenza 
trisettimanale. Al termine del 
corso gli allievi subiranno ‘un 
esame sulla materia trattata: a 
tutti coloro che avranno  di- 
mostrata una sufficiente, cono- 
scenza degli argomenti d’esa- 
me serà rilasciato un. diploma 
mentre per i migliori e più as- 
sidui l’Aero Club ha messo a 
disposizione. dei buoni volo da 
utilizzare all'aeroporto di Mer- 
na. Al corso potranne parteci- 
pare i soci dell’Aero Club e i 
soci della Sezione aeronautica 
H3 Centro universitario spor- 
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Due copie della stessa persona 
nei bambini «veramente» gemelli 


Tre volte su quattro 
considerano <false) - 


Alcuni sorprendenti 


si tratta tuttavia di coppie che gli studiosi 


esempi di identità 


Uno psichiatra francese s'è 
voluto. documentare sul pro- 
blema sempre attuale dei ge- 
melli ed ha sottoposto ad esa- 
me due fanciulli nati, per così 
dire, nello . stesso momento. I 
genitori naturalmente dichia- 
rarona subito che era difficile 
a loro stessi poterli distingue 
te, tanto che si vedevano co- 
stretti a ricorrere a piccoli 
espedienti. Però avevano an- 
che fatto una constatazione: 
uno dei due fanciulli era man- 
cino e nel petvinarsi si faceva 
la scriminatura a destra anzi 
chè a sinistra come il fratello. 

Ma per il resto niente da fa- 
re. Infatti lo studioso li sotto 
pose a diverse prove e enorme 
fu il suo stupore nel consta- 
tare che anche psicologicamen- 
te i due ragazzi erano «gemel 
li». Infatti, invitati a disegna- 
re ciò che passava loro per-la 
mente, dopo aver esitato pochi 
secondi, pur trovandosi in due 
posti separati da un tramezzo, 
nello stesso istante incomincia- 
rono a disegnare una chiesa in 
mezzo a un verde prato; e nel 
lo stesso momento entrambi, 
pur non  vedendosi affatto, 
esciamarono: «ecco fatto!». 

Condotti in una pasticceria 
a distanza di tempo uno dal 
l’altro, scelsero subito, senza 
esitazione alcuna, un dolce di 
mele di cui erano ghiotti, e 
poi furono in grado di risol 


cea rose 


= 


= Il sig. M. E. ci scrive: «Do- 
po un'assenza di due giorni, una 
gattina è ritornata in uno stato 
spaventoso, Un delinquente forse 
infastidito ‘da qualche miagolio, 
non ha trovato di meglio che se- 
viziare in modo atroce il povero 
animale; non si sa se la povera 
bestiola, per quanto subito curata. 
potrà sopravvivere. Non essendosi 
potuto; per il momento, individua- 
re quel vile incosciente, vorrei con 
questa soltanto dirgli di non cre- 
dere che gli basti di avere forse 
‘brindato in questi giorni perchè il 
nuovo anno gli porti fortuna, poi- 
chè non gli auguri nè le parole, ma 
‘sono le proprie azioni che contano. 
Forse ancora durante l’anno egli 
dovrà ripensare alla malvagità che 
ha commesso». Ci auguriamo che. il 
colpevole possa essere trovato e 
punito con tutta la severità previ- 
Sta dalla legge. 


«>> «Caro Piccolo, potresti fare 
‘un po’ di bene a noi vecchi pensio- 
nati col pubblicare queste lettera? 
Siamo vecchi, anche di 70 ed 80 
anni, e ti pare bello che ci faccia- 
no attendere per due e tre ore ‘n 
istrade? Siamo vecchi ed abbiamo 
le gambe deboli, qualcuno. è ma- 
lato, e mon possiamo, stare tante 
ore in piedi, col freddo e la bo- 
ta. Ci hanno trasferito all'ufficio 
postale di via Broletto, per il ri- 
tiro della nostra pensione; un Jo- 
cale che è vasto due metri per 
mezzo metro, e così dobbiamo stare 
in istrada. Siamo trattati come dei 
mendicanti, Facciamo una piccola 
preghiera che ci sia concesso di 
ritirare nuovamente la pensione 
‘alla ‘Posta oppure alle banche 
magari dietro versamento di una 
piccola quota per il disturbo. 
Tante. grazie. Alcuni pensionati 
dell'INPS», 


= «La notte di S. Silvestro — 
serive il signor Arnaldo Silvestrucci 
— è passata e con esse, grazie 2 
Dio, anche le esuberanze chiasso- 
se, rumorose — in verità troppo 
rumorose — di questa nostra gio- 
ventù che non trova di meglio, per 
dar sfogo ad esse, che dedicarsi 
per una notte intera a quella. ri- 
proveyole  costumanza, entrata in 
uso da qualche anno a questa par- 
te, del lancio (e susseguente scop- 
pio) di petardi, razzi, mortaretti 
e cose del genere. E teatro di que- 
ste belle gesta è stato quest'anno 
particolarmente il viale XX Set- 
tembre, ai cui abitanti — ve Jo 
assicuro io — non è stato possibile 
chiuder occhio fin oltre le 7 del 
mattino. Pareva infatti che in 
questa arteria cittadina si fossero 
accesi i più aspri combattimenti 
fra ignoti invisibili nemici: laceran- 
ti fischi erano seguiti da assordanti 
scoppi che si ripetevano a distan- 
za di trazioni di secondo; scop- 
piettiù di minor fragore, ma non 
per questo meno fastidiosi, sì sus- 
seguivano ai primi con petulante 
insistenza quasi a voler sottolinea» 
re l'imminenza del prossimo forte 
scoppio, Jo mi trovavo appunto 
ospite presso una famiglia abitan- 
te in quel viale e ad una certa 
ora la padrona di casa, che fino a 
quel momento aveva sperato potes- 


scontri della settimana sporti- 
va - 12.45: Scatola a sorpresa - 
18.50: Il discobolo - 13:55: Carle 
al pianoforte - 11.45: Un’ame- 
ricana a Roma: Carol Danell - 
15.10: Le nuove canzoni italiane 
con la orchestra diretta da Ce- 
ragioli - 15.45: Concerto in mi- 
niatura: soprano G, Fioroni - 
16: Terza pagina: La Banca- 
rella - I popoli cantano - Sape- 
re per ben stare - Album della 
musica contemporanea - 17; 
Giardino d'inverno, un program: 
ma di Amurri - 18.10: Ballate 
con noi - 19: Classe unica - 19 
e 30: Altalena musicale - 20.30; 
‘Passo ridottissimo, varietà mu- 
sicale in miniatura - 20.45: Mu- 
sica dallo schermo - 21: Bon- 
giorno presenta: «Nero o hian- 
co?», programma. di quiz e di 
so&nì con l'orchestra diretta da 
Consiglio, Al termine: Ultime 
notizie - 22: Il firmamento di 
‘Radiofortuna 1958 - 22.10: Tac- 
cuino segreto di Mario con la 
partecipazione di ‘Pasqualini e 
il complesso diretto da Giannini 
22.80: Telescopio, quasi giorna- 
le del martedì - 23: Siparietto. 


Il PROGRAMMA 


19: Profili dell'India, a cura 
di Bussagli - 19.80: Novità li- 
‘brarie - 20: L*indicatore econo» 
mico - 20:15; Concerto di ogni 
sera - 21.20: Le poesie di Ver- 
laine in carcere - 21.50: Ritratto 


e TELEVISIONE. 


di C. Ives - 23.05: Rassegna. 


$ «Vorrei denun- 
ciare all'opinio- 
ne pubblica una 
forma di mal 
costume ‘ormai 
ì troppo radicata 
nella nostre cit- 
tà perchè chi 
di dovere e, 
perchè ‘no, dla 
forza pubblica 
s'adopri & por- 
vi rimedio: i:di- 
sturbi nelle sar 
le cinematogra- 


sit fiche, Onesta- 
mente mi domando — scrive il 
signor B. S. — se veramente so- 


no io senza peccato per scagliare 
la prima pietra... ma tutto som- 
mato ritengo di sì. Ricordo enco- 
Ta e, confesso, con un certo pia- 
cere/ì bei tempi (sono ormai pas- 
sati 25 0 20 anni) quando al cine 
Volta” 0 al ''Reclame’ lo spet- 
tacolo (allora muto) rappresenta» 
va per noi muli’ un esercizio 
di respirazione tipo Yoga a bass 
di ’’forza Tomìs” e daghe 
‘Buchiònes'’. Ma ricordo altret- 
tanto bene che le poche volte che 
mi era concesso di‘andare con la 
mamma ed il babbo al «Fenice» 
o ell’«Eden» dovevo guardare lo 
spettacolo in silenzio e composto: 
allora le sale di prima e seconda 
visione erano immuni dalla gaz- 
zarra. Oggi, purtroppo, non è 
più così. Anche (ed oserei ag- 
giungere soprattutto) nelle sale 
di prima visione il pubblico, forse 
seguendo i tempi, vuole rendersi 
partecipe a modo suo dello svol- 
gersi della vicenda sullo scher- 
mo. I film che in modo più clas- 
sico si prestano al fenomeno so- 
no i gialli’: quasi tutte le vol. 
te che ho assistito alla proiezione 
di un "giallo'’ mi è capitato di 
trovare una vecchietta compia- 
cente che sulla terza ov quarta 
scena mi ha dato tutte le indi. 
cazioni necessarie @ stabilire in 
modo inequivocabile l'identità 
dell'assassino! Circa due mesi or 


se cessare, date anche l'ora mat- 
tutina, l’intollerabile gazzarra per 
potersene andare a riposare, cre- 
dette opportuno telefonare alla po- 
lizia per porre fine a quello scon- 
cio che, in fin dei conti, sottostava, 
e questo è il bello, ad un preciso 
divieto, più. volte dirameto dalla 
stampa, della polizia stessa. Ebbe- 
ne, come risposta da quest'ultima, 
la signora ebbe la sorpresa di sen- 
tirsi invitare a... maggiore com- 
‘prensione per quelle manifestazioni 
festose, dovute al passaggio del- 
l'anno, e quindi ad un maggior 
spirito di tolleranza. Naturalmente 
la signora si richiamò allora al 
l'ormai famoso divieto, sicchè, è 
tutori dell'ordine furono costretti 
‘a promettere, sia pure in tono 
molto blando, che avrebbero prov- 
veduto ad inviare una pattuglia 
per interrompere l’azione di quei 
«petarderos», Ma come ‘era. ben 
da immaginarsi, e il tono blando 
di quella promessa non autorizzava 
a pensare il contrario, la «festa 
degli scoppi» continuò in pieno 


LOCALI 
(TRIESTE) 


14.30; Terza pagina - 16.30: 
«Cari ‘stornei» - prose e poesie 
in dialetto triestino e istriano + 
16.50: Gianni Safred alla piano- 
la - 17.30: «Ultime edizioni» - 
Rubrica del Circolo Triestino 
del jazz. Vee 

(VENEZIA GIULIA) 

13: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Trasmissione musicale e 
giornalistica. dedicata agli ita- 
liani di oltre frontiera: Alma- 
nacco giuliano - 13.04: Parata 
di successi: Paolillo: Era un o- 
mino piccino piccino; Fusco: 
Cu fu; Calvi: Un sogno di cri- 
stallo; Oliviero; «Nu quarto e 
luna»; Freedman: Rock Around. 
the Clock; D'Esposito: Felicità; 
Mascheroni - Panzeri: Pescava 
i gamberi; Rendine: Malinconi- 
co autunno - 13,30: Giornale ra- 
dio - Notiziario giuliano - Col- 
loqui con le anime, 


TELEVISIONE 


17: La TV dei ragazzi: a) Te- 
lesport - b) Il circo dei castori 
-_ 18.30: Telegiornale - 18.45: 
Ultime sulle arti e le scienze - 
19: Concerto sinfonico - 19.3 
Tempo libero - 20: «La contro- 
figura» telefilm - 20/30: Tele- 
giornale - 20.50: Carosello - 21: 
«Il tunnel», dramma di Costan- 
duros e Hagg - 22.15: Viaggio 
nella Valle del Po, di Mario 
Soldati - Telegiornale. 


sono, al cinema «Excelsior», una 
signora ha trovato uno spassoso 
passatempo, Con una intensità di 
voce che non saprei definire in 
"’decibels”’, per tutto lo ‘spettaco- 
lo, ci ha voluto anticipare la vi- 
cenda del film, Non so chi l’ab- 
bia pagata per questo faticoso 
servizio. Ci sono poi dei casi nei 
quali una scena del film richia- 
ma alla memoria un fatto di vi- 
ta privata che è indispensabile 
ed ‘urgente comunicare @ chi si 
trova vicino. Durante una prima, 
visione del film  ‘Interludio’’. 
mentre la colonna sonora faceva 
dilagare nella sala alcune battute 
di Wagner, una giovane e gra- 
ziosa signora ha ritenuto opportu- 
no ed urgente informare l'amica 
vicina e gli spettatori circostanti 
che, a proposito di pezzi musicali, 
suo marito le aveva regalato un 
disco recante inciso un pezzo di 
gran successo, Sabato 30 novem- 
bre u. s. al cinema «Aurora», 
all'ultima rappresentazione di 
"L'uomo senza fucile’, i sei od 
otto posti di prima'fila del grup- 
po posteriore sinistro enano occu- 
pati da una compagnia. di giova- 
ni (oserei dire giovinastri) î quali 
per tutta la durata dello spetta- 
colo hanno fatto una gazzarra in- 
fernale tale, che ho perduto una 
gran parte del dialogo. Dopo 
queste premesse, ecco la ’’segna- 
lazione'’ vera e propria: sabato 
4 gennaio al cinema «Nazionale» 
dalle ore 22.07 alle 22.18 ® stato 
‘proiettato fuori programma ‘un 
documentario a colori sulla Cap- 
pella Sistina, Da alcuni giovani 
(e non pochi) presenti nella sala 
tale documentario è stato accolto 
con sonori fischi e altri suoni. 
Mormorii e. rumori vari hanno 
poi accompegnato tutta la proie- 
zione. Mi sembra paradossale che 
venga accolto a fischi e pernac- 
chie, e senza l'intervento di chi 
di dovere, uno dei più bei nomi 
se non il più bello della gloriosa 
storia dell’arte  ialiana; Miche- 
angelo». 
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fervore: fino a giorno fatto. Ora io 
mi domando: a che cosa servono 
quei vari ripetutiidivieti della Que- 
stura, stampati in grassetto su tutti 
i giornali locali, se poi le stessa 
non si preoccupa — neppure dietro 
formale richiesta — ad interveni- 
Te per far rispettare ciò che essa 
ha esplicitamente proibito? Non 
vi pare allora. pienamente giustifi- 
cato il sorriso d'ironia con il qua- 
le verrà irrimediabilmente accolto 
il prossimo anno; l'analogo divieto, 
quando comparirà sulla stampa nei 
giorni antecedenti ‘la motte di S. 
Silvestro? E peraltro la questione 
non si riduce, come voi stessi vorre- 
ste far credere (mi riferisco. ad 
una vostra risposta a. lagnanze 
sullo stesso ‘argomento di una let- 
trice, apparsa sulle «segnalazioni 
di qualche settimana fa), a dei 
semplici fastidi auricolari o tutto 
al più alla preoccupazione di qual- 
che elegante signora per l'integri» 
tà delle proprie calze di nylon. 
‘Proprio»la cronaca nera si è occu- 
pata il 2 gennaio divari casi di 
ferimenti ed altri incidenti, dovuti 
appunto allo sconsiderato malvezzo 
che ormai comiricia ad essere de- 
nunciato. dalla maggioranza der 
cittadini di buon. senso. Vi pare 
allora sia il caso di non dar trop- 
po peso alla cosa o non piuttosto 
di far sì che le autorità competen- 
ti impediscano in modo assoluto 
(sia pure con lanproibizione della 
vendita di quei non tanto innocui 
esplosivi) tale deprecabile . uso? 
Non dimentichiamo che tra poche 
settimane ci troveremo all'ultimo 
giorno di carnevale e, manco a dir- 
lo, i nostri baldi giovani saranno 
pronti.a rinriovare le esplosive im- 
prese di S. Silvestro». Il fatto è 
stato deprecato da tutti i cittadini 
di buon senso; ma bisogna tener 
conto che il buon senso non trova 
posto in una notte frenetica come 
quella del trapasso dei poteri da 
un anno ‘all’altro. Se qualcosa si 
ha da fare, è d'invitare gli organi 
di polizia a proibire severamente la 
vendita . dei petardi. Presso qual. 
siasi bottega di droghiere potete 
invece ottenerli di sottobanco. Sul 
medesimo argomento ci sono giun- 
te altre lettere; da parte delle let- 
trici Rita Umek, Maria Marcolini 
e Delfina Fontana; oltre quelle 
che non fecano firma, Si tratta in 
maggioranza di abitanti di viale 
XX Settembre, dove i «petarderosò 
sembra abbiano ad agire di prefe- 
renza, 


La tessera tranviaria 


validi di guerra nei confronti dei 
quali l'azienda municipalizzata pro- 
getta «di abolire la tessera tranvia- 
Tia gratuita, che finora veniva con- 
cessa alle categorie di mutilati 
maggiormente debilitate, 

‘A tale proposito posizione è stata. 
presa del P. R. I. con una mo- 
zione che deplora  l'intendimento 
dell’Acegat e invita i consiglieri di 
amministrazione dell'azienda ap- 
partenenti alla D.C. e al P.S.D.I 
ad adoperarsi per il mantenimen- 
to dell'agevolazione @ favore dei 
mutilati. 


vere un «puzzle» nello stesso 
tempo e nel fare un problema 
matematico sbagliarono la, me- 
desima operazione. 

Coincidenze? Lo psicologo ri- 
corda anche il caso di due ge. 
melle le quali lavorayano nel 
la stessa città, però* lontane 
una dall’altra; una sera, tor- 
nando a casa, entrarono in due 
diversi negozi di dischi per ac- 
quistare lo stesso disco, 

«I gemelli? Ma diamine — di- 
cono ironicamente alcuni — 
non sono altro che lo stesso 
individuo di cui sono stati crea- 
ti due esemplari», ma si tratta 
in tal caso, affermano gli scien- 
zati, di gemelli «veri», cioè pro- 
venienti dallo stesso ovulo di- 
visosi in due per ragioni mi- 
steriose e non di due ovuli che 
invece danno origine ai «falsi» 
gemelli. In tal caso infatti si 
verifica un fatto molto ‘sem- 
plice: possono essere di due 
sessi, uno biondo e l’altro bru- 
no, nel carattere somigliano 
l’uno al padre e l’altro alla ma- 
dre e quindi altro non sono 
che fratello e sorella o: fratelli 
nati nello stesso giorno e ma: 
gari nella stessa ora a meno 
che non avvenga addirittura 
che essi siano messi al mondo 
a distanza di un mese, Di que- 
sti «falsi» gemelli molto si par- 
Iò quando, nel corso di un pro- 
cesso per la ricerca della pa- 
ternità, tenutosi tempo fa a 
Chicago, gli esami del sangue 
rivelarono ‘nientemeno che i 
gemelli avevano avuto due 
padri! 

I «veri» gemelli ‘invece sono 
l'esatta copia l’uno dell'altro e 
appartengono sempre allo stes- 
so sesso, la maggior parte na- 
sce gracile, con peso inferiore 
alla media, sono perfino in ri- 
tardo sia con la crescita che 
con il normale sviluppo men- 
tale, ma raggiungono il livello 
medio dopo i dodici anni, 

I piccoli drammi dei gemelli 
trovano origine non tanto nel 
periodo felice dell'infanzia, ma 
in quello ‘successivo; e. spesso 
accade che il matrimonio di 
uno di essi provochi nell'altro 
violente crisì psichiche. Ciò ha 
rivelato un altro aspetto sco- 
nosciuto: cioè che poco a poco 
sì stabilisce un predominio da 
parte di uno dei due sull'altro; 
questo fatto potrà anche dar 


luogo al nascere di un ‘piccolo, 
pericoloso. dramma. Ecco per- 
chè i medici quasi sempre rac- 
comandano ‘ai genitori di evi- 
tare l'educazione’ identica, di 
non compiacersi di vestirli al- 
lo stesso modo, ma di «sepa- 
rarli» per quanto possibile col- 
tivando le loro singole aspira- 
zioni, 

Eppure, nonostante ciò, essi 
crescono in modo identico. Per 
esempio, Augusto e Jean! Pic- 
card vissero l'uno nel Belgio 
e l’altro negli Stati Uniti, fre- 
quentando quindi scuole diver- 
se e persone differenti. Pur non 
vivendo insieme, ebbero en- 
trambi la spiccata passione per 
le.scienze: Augusto'scese nelle 
profondità marine e Jean s'è 
diretto verso il cielo con i suoi 
strumenti scientifici! 

La scienza ha cercato tutti 
i mezzi per risolvere l’enigma 
dei gemelli ed è ricorsa a espe- 
dienti perfino gravi. Ad esem- 
pio due gemelli furono divisi, 
uno trascorse la sua infanzia 
presso una famiglia di borghe- 
si «ducato da un professore di 
liceo severo e buon educatore, 
l’altro presso contadini analfa- 
beti, Ebbene colui che non ave- 
va a disposizione un solo libro 
tanto fece finchè riuscì a col 
tivare la sua educazione e 2 
diciotto anni era quasi alla pa- 
ri del fratello! È 

Complessivamente di gemelli 
ve ne sarebbero nel mondo dai 
15 ai 20 milioni, e sarebbero an- 
cora più numerosi se la morta- 
lità infantile fra i gemelli non 
fosse, maggiore che fra i nati 
normali, Inoltre su cento ge- 
melli settantacinque sono falsi 
e venticinque soltanto veri, 

Interessante, annota poi ©. 
Edelmann, dal quale riprendia- 
mo questi elementi, la consta- 
tazione che le nascite multiple 
sono regolate da leggi curiose, 
quanto inesplicabili: su 85 na- 
scite semplici ve m'è una dop- 
pia, su 85 gemelli, un triplice 
evento; su 85 triplici uno qua- 
druplice e su 85 quadruplici si- 
curamente una nascita quin- 
tupla. 

Di sicuro in tutta la questio- 
ne è che finora la specie uma- 
ma non ha mai superato il li- 
mite della nascita quintupla. 


Bruno Cerdonio 


Il problema dei beni 


situati nella Zona B 
UN'INTERESSANTE PUB- 
BLICAZIONE DELL'UNIO- 

NE DEGLI ISTRIANI 


L'Unione degli Tstriani ha 
messo in distribuzione nelle e- 
dicole e librerie un opuscolo 
sul «Problema dei beni situati 
nella Zona B del cosiddetto 
Territorio di Trieste». fi 

In detto opuscolo, che già 
da qualche tempo è stato in- 
viato a tutte le autorità di Go» 
verno e personalità interessa- 
te ‘alla questione, viene ‘espo- 
sto in maniera chiara e parti- 
colarmente efficace il pensiero 
degli istriani in ordine ai vari 
progetti di legge sul-pagamen- 
to dei beni abbandonati nella 
Zona B e vengono illustrati i 
criteri politici, giuridici, e di 
equità ai quali deve necessaria 
mente ispirarsi una soluzione 
realistica ed utile del’ grave 
problema. 

Sostanzialmente l'Unione de- 
gli istriani’ manifestando la 
propria gratitudine al Ministro 
Medici per l’interessamenta 
personale dimostrato; chiede 
però che la legge. sul pagar 
mento dei beni in Zona B si 
uniformi ai principi contenuti 
nella proposta, di legge. degli 
onorevoli Macrelli e Bartole ed 
agli analoghi principi contenu- 
ti in una precedente proposta: 
di legge elaborata dall’Unione 
(degli istriani) stessa e. pre- 
sentata lo scorso anno al Mi- 
nistero degli Hsteri, Hicorda 
Che la situazione giuridica del. 
la Zona B è totalmente diver- 
sa da quella dei territori ce» 
duti perchè la Zona B è sem- 
pre rimasta un territorio di 
sovranità italiana, solo ammi» 
nistrata dalla Jugoslavia; in 
merito. a tale situazione giuri- 
dica l'opuscolo si richiama al 
precedente lavoro edito dalla, 
Unione stessa dal titolo «So- 
‘vranità- sulle Zone A e B del 
cosiddetto ‘Territorio di ‘Trie- 
ste» e alle conferme avute an- 
che dalla Suprema Corte di 
Cassazione, 

In appendice sono riportati i 
testi  dell’abbozzo di proposta 
di legge presentata lo scorso 
anno dall'Unione, della propo- 
sta di legge Macrelli-Bartole ed 
altri interessanti documenti, 

Con l'occasione l’Unione de. 
gli istriani, per aderire alle 
numerose richieste via via per. 
venutele, ha messo in distribu. 
zione anche il precedente opu= 


le abbiamo fatto cenno, 


[co FEREN ZE) 


+ Questa sera’ alle ore 19.80 
‘avrà luogo nella sala della biblio- 
teca della Comunità  israelitica 
(via S. Francesco 19/I) una conyer- 
sazione sul tema: «I Canti del Ser» 
vo di Dio di Isaia». 

*# Il VAIL avverte che riprenderà 
le riunioni in data Jé corr. mese, 


S71-1 


a mutilati e invalidi di guerra 


Tra i vari problemi posti dallo 
aumento delle tarìffe Acegat, uno 
viene lamentato dai mutilati e in- 


con le arance di Sicilia 
l'estate dura un anno! 


Le arance di Sicilia, maturate al sole 
più luminoso del mondo, sono le più ricche, 

di Vitamina C, preziosa per la difesa 
dell’organismo e la costante bellezza della pelle. 
D'inverno, quando la natura è avara 

dei suoi doni € più scarso è il consumo 

di vitamine, non c’è nulla di più salutare 


e corroborante delle squisite 


- 


scolo sulla «Sovranità» del qua=' 


È 


| ARANCE DI SICILIA — 


in orgasmo tutti i reparti arre-| fatto vittima, resta il pericolo nu- 


| classifica e ‘anche essa larga-| coglierla. d'infilata nella ripresa | bito dopo l'incontro si recherà | lola qualificazione. Nantes e|mercoledì 8 gennaio prossimo |rità degli alabardati quando 
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a 51 9° Lojaco- | PF la Roma la, trasferta di Ge-| Rispetto alla formazione dele 0 per la speciale giornata Firi "6 gante fraseggio ingaggiato nel-| una scuola e la serietà di dirigen- |{ 15.27 DD Calais » Parigi - Milano Udine I e Il classe 
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10 23 ralinho, FIORENTINA: Sar. | Eiallo-rossi non. consente più a|Irlanda del Nord si presenterà = È a sinistro della Fiorentina inclu. | Leverano invece. divertirsi a|so 1 suo nie iicolar modo all'in- [foto A Udine Figi Calata 1 e.Il cias: 
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LANTÀ: Galbiati; Cantoni, ROn-|offuscamento generale del repar- | no destro Bill Cunningham è che di dl i ast, stasera è sfebbrato. Do-|re come giuoca al foot-ball Ia|stinti nella passata stagione; Par- fettua la domenica) corso superiore ei 100 
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cla utt la tribuna di maratona | siiare il traguardo in carrozza, | Giocare contro gli italiani ale i dilettanti di Caen hanno] Srssato, potrà comi Srna stessi gli alabardati hanno. as-| cl sodalizio nei darne notizia half 2319, Gann. VE ga ione 
TA ca Pubblico In seguito hl-| mnte energie risparmiate per lo | C2Usa di un infortunio e il suo | giocato per sei ore senza segna” Di FA n DO, È EE () oc | Sicurato però il dominio delle | detto che i nostri due ragazzi non || 2195 È fe 4 ‘Me | 1700 A VO o, ot: fe 
missione. ‘sulla «agibilità» dello | sforzo intenso cui sarà sollecitata | POSto fu ricoperto da Medams|re un punto e il loro quarto in- glierà TE NSA Hai si io; i taree di rigore, nelle due fette|seranno forse i prescelti perchè 2 ilano » Venezia ATA VETRA TL 
stadio dopo l'incidente nel corso | domani sul campo della Juventus | del Manchester City. contro, sempre valevole per la|B- ni È È ts) 6) ma Ho Slr | estreme di campo mon iolle-|troppo giovani ; sE ATI AL Roguiorenie LU elss 
della partita FlorentinaTuventus. | ove finalmente saranno di fronte |, Sostanzialmente la squadra [qualificazione ai quarti di fina-| Nistro soltanto dopo 15 gen-|7ando altra superiorità che la L Ro Ie DAI vinsi Eat A Porcini SOIA 
‘Firenze, 6° |l due più classici centravanti in- laico sembra più forte dille della Coppa di Francia, è ro. Or residenza Antoniniza ne vie ‘Fa svinio = Udine 19.10 D. Udine - 'arvisio- Vien- 
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Priva di tre titolari, Cervato, | Alesi del doposu 1 elet iocherà ii il\gi ii ce Piero Ostuni, segretario Erne-|{ 22.55 A- Venezie î na. Monaco le Ile 
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Ò È i È 4 € X t » ù rdo, consiglieri ellesso, Di Le Pi 3 20.07 A 
ni nell’inconsueto ruolo di me- a Tate do) ‘avuto il portiere recentemente! Durante i 20 minuti di que-| |. 3 Roma, 6 l'urlo portiere e: stracciando lalui bilarsos Pigaatilglio Inse DA li tro Ve 
diano' sinistro, la Fiorentina ha ‘gato, dal Doncaster Rovers per 24,000 | sta quarta partita, il Nantes] Le trattative per "a ripresa|azione avversaria prima che si|gnante Pino Culot e vice Pauché. PARTENZE 21.05 DD Venezia - Milano + Ge 


Paes i IL PICCOLO ; Martedì, 7 gennaio 1958 
POATI SEE RI SONIA MIN SSTISIT PIE, COSV SO CETO NT ORE VARO SRO OLE EAP ST ALIAS SO MENTO RAEE ES PERI SIERO ETORETEO CTS ENEL CO IRE CO RTMENO GE MI DUGIA EI ONION RON re I TI 


AD ‘ ADELBODEN CONDIZIONI DI NEVE PROIBITIVE 


Loslalomgigunte vinto 
dall’<outsider»Staub (Svizzera) 


Secondo l'austriaco Leitner, terzo il francese Bozon - Quindici 
fra ritirati e squalificati . Siocarpaes 16.0 e primo degli italiani 


GENEROSA BEFANA PER LA SQUADRA CAMPION, 


Sul campo di Ferrara il Milan 
rinasce in una vistosa vittoria (5-1 


Preziosa la regia di Schiaffino - La Spal resiste nel primo 
tempo ma cede nella ripresa = Sei reti sei autori diversi 


RETI: Liedholm su rigore al 20', in maglia rossa, ma la. primayGalbiati. L'imprevista rete scuo- | condo tempo; ottimo anche Ju- 3 È Adelboden (Svizzera), 6 fica: 7) Gebhard Hillbadrand Jean Cardenas, in prosramma 
Campanini al 30, Schiaffino al (azione di rilievo è dell'Atalan- {te ‘l'Atalanta che da centro|linho, Fra i neroazzurri tutti da È Lo svizzero Roger Staub ha | (Austria) 1'52”9; 8) Beni Over-|per il 18 gennaio, è stato an- 
de SO 2 %2y: qengine|ta con Ronzon al 5’, subito do-|campo, facendo perno su Con-|elogiare per la volontà dimo- ù ni vinto lo slalom gigante nelle |muelle (Germania) in 1'53”,|nullato perchè il campione è 
presa. SPAL: Maletti; Del Frati |PO su uno scambio Virgili-Mon- {ti lasciato libero da Scaramuc-|strata, Il più continuo il mez- - gare internazionali di sci che|9) Chiganu Igaya (Giappone) |stato colpito da una forma in- 
Luechi; Villa, Costantini, Dal Pos; | tUori-Lojacono l'ala sinistra|ci, si porta sotto la rete viola|zo sinistro Conti, ; È si svolgono, ad Adelboden in {in 1’58’7; 10) Fritz Wagner. |fluenzale 
Rozzoni, Zaglio Campanini, Broc-|mkette a lato di poco, L’Atalan-|e al 9, su calcio d'angolo bst- OI s condizioni giudicate «impossi-|berger (Germania) 1’'54* 11) 
cini, Santin, MILAN: Soldan; Za-ita ottiene poi tre calci d’an-|tuto da Longoni, Ronzon di te< Ri di Serie C bili per bene sciare», Il tempo |Emst Oberaigner (Austria) in E 
gatti, Beraldo; Bergamaschi, Mal-|golo nello spazio di 12 minuti |ssta batte Sarti. lcupero ne . ; di Stan per i 1700 metri. è [1/56”5: 12) Bue Werner (USA)| Pallavolo a Torino 


dini, Fontana; Bean, Liedholm,|e la partita prosegue convulsal. ‘sg; 5 - È S ia È mg i laesi (Svi 

Schiarfi illo, Cucchiaroni; ei minuti dopo è da Conti Ù È stato di 1’45”6, Dopo che i 45/1’56”9; 13) Roland Blaesi (Sviz ; do 
ARBITRO! TERA ai ‘Roma, NO: e E, che parte l’azione del secondo Legnano Carbosarda 1-1 e è SER concorrenti rn terminato, |zera) 1°57”4; 14) Adolf Mathis Ungheria-Italia 3-0 
TE: Spettatori 15 mila circa, Ter- e 26° Julinho è atter- | gol bergamasco; la mezz'ala si. Legnano, 6_| # - > Sa il direttore della gara Fred Ru-|(Svizzera) 1’59”5: 15) Albert : 


reno leggermente pesante; cielo | rato in area di rigore ma l’ar-|nistra supera due avversari € 
coperto, Angoli 4 a 1 per il Milan. | bitro non rileva gli estremi del. l'erossa: Perani di testa batte 


la massima punizione, Sul fi-/ancora Sarti, Sul 2 a 1'la rea- 


n n - HRR pia "8: Torino, 6 
Il ricupero di Serie € si è e bi e la giuria hanno annullato | Gacon (Francia) 1'50”8; 16) Ro- 7 s o h 
chiuso tn parita Per il Legna» una onda gara di slalom gi-|berto Siorpaes (Italia) 2*; 17)| L'incontro internazionale di 
no ha segnato il centravanti gante, date le condizioni del|Fredy Brupbacher (Svizzera) | pallavolo tra le squadre d'Ita- 


Ferrara,/8 |nire del tempo leggero serrate | zione della Fiorentina, quanto - : 2/00”; 18) Osvaldo Picchiottino |}; ; 
Il Milan è riuscito a, coglie! dei viola con ùn tiro di Julinko E vina, Ive, per il Carbosarda ha se i | tempo, 1; boca lia e Ungheria è stato vinto 
re la sua prima vittoria ester- | deviato da Galbiati in calcio di Tuoi Soon i Conde gnato il mediano Braccini, ; . Una coltre di circa 10 centi- |(Italia) 2.1”3; 19) Helmut Gart- | GaPtmgheria per 3 csets» a 


i 7 di ( METE IAZSA SR Ù tri di neve ricopre un solido [mer (Italia) alla pari con Wer- pt 

na della stagione a Ferrara su angolo che però non ha esito, {na ygulinho che di destro sor- 3 a 3 3% ; ; dUSto di Aiino la pi-|ner_Schmia (Svizzera) 215; | 2210 Punteggio: 154, 15-13, 

TGRIIDO Ge Dio Sor aree ce Dolbla Ano delbrimis45/ mi prender Galbiativiniiusefta, Ta Ricupero di IV Serie - - sta e nasconde numerose pie-|21) Toni Mark (Austria) 2°2*7;|15-11. : 

SERIE Dio o i Duello 0a |. | Fiorentina usufruisce ancora di 5 ; . ; tre e rialzi. Il secondo posto è |22) Giuliano Talmon (Italia) 

ia hanno. olfer erbe | Nella ripresa il gioco. si fa [due calci d'angolo, poi l'arbitro|  Ponziana - Merano 3-3 . . andato all'austriaco Hias Leit- |2!5”7; 23) Guy Perillat (Fran- levi '‘# Montebell 

DIS pero e si a tota ALL | più vivace, anche se povero dal|non rileva un terzo atterramen: x: SÉ È Iner con il tempo di 1°49"5. Se- |cia) 2'7”5; 24) Masaru Sonobe enca ‘ontebello 

dl sonante successo, Sotto la re |'nuntoò di vista tecnico, ed è lalto in area di Julinho e la par-| REI 2 Jenco (P), 5" Tosado- S i ) guono al terzo posto il francese po: 25)Marvin i ° 

gia ci pno Schiaffino ata Fiorentina che va in vantaggio | tita termina con i bergamaschi | Ii dI, TURE (P), 16° Dal Mo- ; > i Charles. Bozon: e lo svizzero 2 Terza vittoria 

Si odia eren AG di se bco al 3' allorchè l'arbitro concede |a centro campo sul giusto pa-| Ul OM), rat) na . > > ; Ruppert Suter con 1495, Quin- , * 

Su azioni e ha. continuazione | Una punizione dal limite della |reggio: 2 a 2: +. — | ripresa al 28° Jenco (0), PONZIAG ù iù i SE | to il'francese Jean Vuarnet in dell'americano Cronus 

Messo in Gifficoltà lo ont ‘ay | Rxea per fallo di Gustavsson su|. Della Fiorentina il migliore | NA: Covacich; Tutta, Bussani; : (G. Celie Ottica Foto) |1'50"3 e sesto l'austriaco Ernst AMMTR. TRIPLO 

aa ma a ara Virgili: tira Lojacono che ra-Jin senso assoluto. è risultato.| Grattarola, Bestiani, Ruzzier; Lue| Con'un colpo di testa Milani tenta la via del suo terzo gol | Hinterseer in 1°50”4, -- sono 1 ce) DE PIRATII 

Dal Pos "elle chrorta a soterra infila sulla destra: di | Gratton; specialmente nel se-| poli, Bronzi, Rossetti, Corolli, Jen personale. Lo eviterà il portiere del Como parando in extremis Ecco il seguito. della classi- SERRA ni aree Cronus, il trottatore america- 
È à ‘ co Christian Pravda, il no di Fai B ini, ricom- 

se Adrien Duvillard ‘6 il morve- | Doriva rito srenchini, Ticome 


ti di «stopper», Schiaffino, che co, MERANO: To Russo: De Mu- 
gese Henning Arstal, Pravda; 


ia svolto seltlariamente fun ; nai Stara Tosaior Soaivini Palloni Rigore CADE : : sulla pista triestina. E anch 
zioni al di (el al olin. ARBIT 3 Pacchi 3 x iù 1.1 testina, anche 
aventi. ha trovato sempre l0| UN ALTRO TURNO PER LE VIAGGIANTI IN SERIE A | renze" “| NUOVA VERSIONE DEL CAMPIONATO DI <B; [the } pino dei migliori e DIÙ| suestesibizione, come le due 
spiraglio’ buono per:tirare a re| ————_—_—_————_—_—_—_——_—_——_—_—_——_-—-——-: Titt ein de, CE i raciina: Malificato ‘anche ‘eri | Precedenti, è stata coronata da 
CE avevano da ditsi se 10 sono dele nello sisiom. uno smagliante pi fodiscutiie 


È N n dei N ® 4 

a % ; A LOG i dell i hanno di- | Successo. Rilevante, ove si ten- 
ora SR Il Padova ericol EI DERORTA SEE î fsi a io di aver sa pirente lo stato della pista, 
ii - i b | ) h IRE Pe 
Jo. che ha sfruttato a dovere ij » a que reti, Una a me e l’altra a visto raramente le piste appe- Iain Scie soi 


lanci del compagno ancor più te. Tutto in parità sino al 33° santirsi rapidamente come 0g» 


di Bean e Cucchiaroni, i quali del primo tempo quando l’arbi- gi, Othmar Schneider ha det-|chilometri abbondanti. Quella 
nessuna possibilità di afferma»-|tre affermazioni sinora ottenu- 
zi te dall’americano. 

stentemente in posizione i cen- | Troppe sviste arbitrali ‘ai danni dei biancoseudati |S129e0"1 28 con denco che i pn 

3 Val ioni di rac- soltanto al.28* con Jenco che pe 2 n ° 2 |cesi e gli svizzeri vanno me- ; A = N 

e SA nia Saciava direttamente in rete| puttti hanno lavorato per gli alabardati - La parti= |glio di quanto non ci si aspet. schia; Jasciarido ‘agli avversari 

nella mediana, È 1 ‘minuti dopo al Ponziana era La «troupe» del concorso in- nda spo ) 

Contro un Milan in felicissi-| A condensare i temi della gior- ternazionale ha cominciato a stato eliminato da 


hanno avuto comunque la loro N tro ha assegnato per un fallo| ® 2 i fo? «Se uno non era fra i pri- | di ieri è stata ritenuta dai tec- 
parte di merito, Il Î $ ud Ò rima 0 di un difensore locale un «rigo. ( 
Liedholm, dopo un brillantis.| » i te» agli ospiti che De Muro 
simo primo tempo, è calato nel-| -----@-=®®==x=x=®==no=__reo___ro___nno | TOALiZZA, Nella ripresa il Ponzia- ione», seen e 
: A ISoA Zi dello BIONCSS, Anche stavolta Cronus non 
difesa rossonera, sicura in Sol- |' Doppietto del Napoli a Ss Siro -In angusile la Fiorentina {un pallone dalla punizione bat. fasse, ‘mentre. gli americani e |il compito di ‘condire a loro 
sue solite prodezze, ma per i gi- | capitata. la buona occasione per È € 
ma vena, la Spal non ha potu-|nata, delle die giornate anzi che i partire da Adelboden nel po-|una squalifica, a seguito di un 


mi dieci partenti non aveva|nici la più significativa delle 
la ripresa e si, è mantenuto co- na ha ‘dato tutto per rimonta. y lt d 
e di oggi dimostrano che è ftan- |; ‘è. buttato subito nella mi- 
° ° 4 , i, Pi ° mer FR, f Ù 
dan, nei due terzini e solida tuta dal calcio d'angolo. Dieci| tona di Petris - Il Como: una bella squadra allievi |si italiani deludono. Roo fot Lio 
gliati oil tratta di una’ battuta | vincere ma è stata sprecata. | pa quattro settimane le squa- T' RISULTATI ste di Attili, Gi Scoke, di Maz-|PATHTe A Si sono diretti ‘a | vistoso errere iniziale. Del pari ' 


to far di più. I' riuscita a pa-|hanno costituito il 16.0 ttimno, il | vuota, di uno scacco che ne com- | L'arbitro ricordandosi di aver! gr% candidate alla vittoria fi-| + È zero. S'è visto allora, dopo i ren dove troveranno la|falloso Podarce, E' st È 
ELA cell Incontro | succo è questo: che la Juventus | promette del tutto le possibilità | assegnato un Ar eno nale hanno Cerdiueratto, ASpal ig ei ara ta. 79 |sotfeggi del Como, quale sie Ea iena ‘completo; | cho Villa ad andare Apri 
Sono primo sol realizzato fla | è ancora la meglio piozzata per | nell'imminente eprint per il titolo |M nel Primo tempo e cabine | tando che la Triestind si ri a rioni: i: giuoco che ‘fa strada, quale |compreso Toni Sailer, il vifci-|do per mimanerci il più possi- 
1 de REL pu icona ua Da | guadagnarsi intanto il titolo ‘di|ai campione d'inverno. ‘una ana) Ore Di Herat E ‘fat, | SVegliasse se. prendesse il posto | - *Nressina:Taranto oo ||i giuoco che buca e infilza,|tore di tre medaglie d’oro olim- | bile. e 
Sa di fronte a un avversario |Cempione d'inverno, che la sfortu- | Con una ‘formazione alquanto | EN3ERe Diché Il qrigore» è sta-| 9% quale era attesa, IL quarto | +Novara-Brescia .; 1 |im una parola quale il giuoco |piache, Sul rettilineo apposto a quel- 
i troppa sbperioni Siecnicamente: nata Fiorentina non può più ri-|acciaccata, il Lanerossi è passato to. scimpato da Corolli che lo invito non è stato respinto è *Palermo-Simmenthal 10 che vince, Dì un tale genere) Irex campione del mondolig dell'arrivo Cronus iniziava il 
to pae riva de porion te chiedere al suo motore ulteriori | bravamente al Moretti, infliggen- SO ‘addosso al portiere. oggi gli. alabardati,. grazie alla| | «Parma-Bari 1-1. |! givoco, ispirato al volo del-''Christian Pravda ha comple|siuo accostamento e con uno 
iraniani sforzi, che il Napoli è' rientrato |. do all'Udinese un’altra tude scrol- | loro franca. vittoria sul Como *Prato-Venesia 20.0 l'uccello di rapîna, il deposita-|tato la sconfitta austriaca fa-|storzo apparentemente sostenu- 
estremo difensore piuttosto in-| UN altra volta nella sfera dello |-lata, Ora i bianco-neri toccano 3 ma anche al.nuovo mezzo suc- *Sambenedettese:Modena 2-1 rio è Petris; la forza che spri-|cendosi addirittura squalificare | to con facilità passava tutti di 
certo i cui errori nella prima |Stdetto e che il Padova, nono- | quasi il fondo della classifica ©| Aybifro © giocatori cesso — o mezzo insuccesso —| | *rriestina-Como #0 |giona dalle sue avanzate per-|avendo ‘saltato l'ultima porta. |hotto apparendo buon. primo 
mezziora di gioco hanno messo | stante i furti a ripetizione cui è [Ja loro posizione minaccia di far- ; del. Venezia, sono balzati in SSS5 sonali è semplicemente im [Im base’ ai risultati odiemi, sull'ultima curva. Gufo non'af- 


si disperata se anche il morale 


aggrediti da tep isti |/csta. Più c'una squadra aspet. LA OLASSIFIOA pressionante. Certe gare di ve-|Leitner e Hinterseer sono stati | fievoliva il suo spunto ed era 


mero uno per gli squadroni che | cede ed i migliori elementi si ras- tava la scivolata dei meroverdì t x — 4 |locità con l'avversario a con-|selezionati per i campionati del i i 
candidano alla successione. del | segnano Ea Enna, 6 per. guadagnare il - proprio D ie È tA asd Zi tatto :di gomito e di stinco,|mondo di Bad Gastein, unen- a ERE DUrono 
LA CLASSIFICA Milaù,. tà Beta fi tato al Mit Sono in corso indagini da/quario d'ora di celebrità. La| 3) Brescia» (» 18° a. —4 |certì duelli nei quali l’astuzia |dosi così ai già designati Sai-| di Tucio Piratti. 
i n i i ‘ha portato al Milan | arte della polizia su una vio- | aspettavano la Triestina e «il| 4) Bari 517 n» —4&|SPosa la forza, certe volate|ler, Molterer e Rieder, Pertan- : 3 1 

Juventus 151113 2019.2341 .E' la squadra da tener d'occhio | un bel dono. e cioè la, prima vit- enta manifestazione alla qua-| Como, l’aspettava: il Brescia, 4) Modena di » 5 | ad acceleratore schiacciato, |to ‘non resta che un solo no- : Premio Epifania, 
Padova. 16 853 2516 21—2 || più di tutte, adesso, il Padova. | toria esterna della stagione. Una le si'sono abbandonati ieri a| come il Modena, come il Bari;| 4) Como z »° — 6 | mon le può vincere che Petris.|minativo per completare la L. -000, mi; 1660: 1) Magona 
Napolî 16 934 uti R1—3 || Viene dall'aver compiuto una pro- | vittoria addirittura ‘schiacciante piazza Armerina. alc FA RO a Ii ai) > —.6 | Dei due primi gol egli ha|squadra austriaca. (G, Zeugna) 27,1; 2) Mezzogior- 
Siecentina 16 ee anzi ti Ain) dea etrpondineria qual » i la, iel (ermalal o. ohio ani: Ba sren Daanati al ferinine della pattii | nansa esistento dra le selzol0 +) Pralo ooo > 6 |fatto quasi tutto, lasciando a| Sul'comportamento della rap-| 0 28. 6 part, Tot.: 19; 16, 14; 
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pi 
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mente rimaneggiata per l’as-|con due stoccate di Ronzon e Pe- | da' Manchester ad Heysham, 


SEMO (GS SE Caen si affronteranno quindi|sono giunte ufficialmente - a|i Joro attaccanti hanno mosso 
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Martedì, 7 gennaio 1958 


PER L'INTERVENTO DELLE COMPAGNIE AMERICANE 


IMPEDITO ALL'ITALIA 
L'ACCESSO AI PETROLI LIBICI 


Maffei rivela in un’infervisfa che VENI aveva già raggiunfo 
un accordo con Tripoli - Vana l’azione diplomatica 


New York, 6 

«L'Italia espanderà i suoi in- 
teressi petroliferi nell’area me- 
diterranea e nel Medio Orien- 
te ogni qual volta ed ovunque 
vi sia una possibilità» scrive 
Paul Hofmann dell’ufficio di 
corrispondenza del «New York 
Times» da Roma, riportando 
diffusamente una intervista 
avuta con Enrico Mattei, pre. 
sidente dell’ENI. Mattei, scri- 
ve Hofmann, «si è amaramen= 
te lamentato del fatto che gli 
interessi degli Stati Uniti stia- 
mo tentando di bloccare l'ac- 
icesso dell’Italia. ai petroli del 
Sahara». «Gli americani han- 
no fatto una brutta cosa al 
l’Italia, escludendo l’Italia da 
ogni attività economica in Li- 
bia» egli ha dichiarato, secon- 
do Hofmann. 

«Il signor Mattei — conti 
mua l’intervistatore — ha det- 
to che durante una visita a 
Roma, la scorsa primavera, 
Mustafa. Ben Halim, allora 
presidente della Libia, iziò 
negoziati per la partecipazione 
delll’Italia nelle ricerche e nel- 
lo sfruttamento dei petroli in 
Libia, A seguito dei colloqui, 
una compagnia sussidiaria, del 
VENI richiese una concessio- 
ne petrolifera di circa ventun 
mila miglia quadrate e il Gover- 
no libico mostrò la volontà di 
assegnare una concessione di 
circa diciassette miglia. qua- 
drate tra il Fezzan, la regione 
di Oasi nel Sud-ovest della Li- 
bia, ed «il confine algerino. Il 
sienor Mattei ha affermato 
che fu steso un accordo e sta= 
bilita Ju data della firma per 
lo scorso agosto, Nel frattem- 
po il Governo Halim cadde e 
la firma dell’ascordo per il pe- 
trolio fu ripetutamente rinvia- 
ta. L'ENI, infine, fu ufficial 
mente informata che il propo- 
sto accordo decadeva per ordi- 
mi superiori. Mattei ha aggiun- 
to che la concessione richiesta 
dalla sua. società fu in seguito 
assegnata all’American Over- 
seas Petroleum, che è di pro- 
prietà della Compagnia Texas 
e della Standard Oil della Ca- 
lifornia». È 

Il sienor Mattei ha rivelato 
— aggiunge, Hoffmann — ‘che 
l’Ttalia ha condotto un'azione 
diplomatica per indurre la Li 
‘bia a riammettere l’ENI, ma 
questi sforzi compiuti dal Mini- 
stero degli Esteri italiano e 
dell'Ambasciata d'Italia a Tri- 
poli sono stati. vani. Il capo 
dellENI ha detto che le diffi 
coltà incontrate dai petrolieri 
italiani non dipendevano da 
questioni di danaro. Egli ha 
implicitamente ma chiaramen- 
te affermato la responsabilità 
degli Stati Uniti, attraverso 
pressioni esercitate sul Gover- 
no libico, nell'aver escluso i 
prospettori italiani. To distin- 
guo — ha detto Mattei — tra 
Governo americano ed interessi 
petroliferi americani, il che si- 
gnifica insomma che sono state 
le compagnie americane 2 bloc- 
care l’Italia. Tuttavia Mattei 
mon ha nominata alcuna com- 
pagnia». sa co 

«Il signor Mattei — continua 
Hoffmann — ha fatto capire 
che egli sente che VENI è sta- 
to trattato in un modo spiace- 
vole dagli americani nel Me- 
dio Oriente. Egli ha detto: «Gli 
americani non ci vogliono nel- 
T'Iran, ed ora hanno fatto la 
stessa cosa in Libia» 

«Circa i programmi di futu- 
ra espansione dell’ENI, il si- 
gnor Mattei — continua Hoff- 
mann — ha detto: «Natural 
mente noi afferreremo ogni op- 
portunità. Le necessità di ener- 
gia in Italia sono in costante 
aumento e gli impianti di e- 
nergia nucleare non costitui- 
scono una soluzione integrale. 
Abbiamo bisogno di più car- 
iburante, ed abbiamo bisogno 
di aprire nuove possibilità di 
lavoro per l’esercito di tecni- 
ci e di lavoratori Specializzati 
che siamo addestrando». | 

«Circa l’intenzione del Go- 


verno italiano — afferma Hoff- 
‘mann in altra parte della, cor- 
rispondenza — di permettere la 
partecipazione di ‘compagnie 
italiane e straniere allo sfrutta- 
mento dei giacimenti petrolife- 
ri nella Valle Padana, Mattei 
ha affermato che VENI svol 
gerà ogni ‘azione per far sì che 
quelle compagnie abbiano le zo- 
ne meno promettenti. A. giusti 
ficazione di questa politica, 
Mattei ha sottolineato gli sfor- 
zi della sua organizzazione nel- 
le ricerche petrolifere nella Val 
le Padana, ed ha aggiunto che 
i gruppi privati non debbono 
beneficiare dei lavori svolti dal- 
l'END. 3 

‘Fin qui la corrispondenza di 
Paul Hoffmann. Il «New York 
Times» fa seguire immediata- 
mente una. corrispondenza da 
‘Washington, in cui sostiene 
che secondo gli ambienti pe- 


troliferi americani l’ENI ha 
perso le concessioni in Libia 
non perchè le compagnie ame- 
Ticane abbiano tentato di bloc- 
care l’accesso all'Italia nei pe- 
troli dell’Africa settentrionale, 
ma perchè la Libia ha ritenu- 


to che l'ENI non offriva ga- 
ranzie finanziarie e tecniche 
pari alle compagnie americane, 
Il giornale aggiunge che diri- 
genti petroliferi hanno dichia- 
tato ieri che, per quanto è a 
loro conoscenza, nessuna pres- 
sione è stata esercitata dagli 
interessi americani per ottene- 
re concessioni in Libi 

STRA 


Il Presidente romeno 
in condizioni «molto gravi» 


Vienna, 6 

Radio Bucarest, ascoltata a. 
Vienna, ha comunicato a mez- 
zogiorno che le condizioni del 
Presidente della Romania, Pe- 
tru Groza, si sono fatte «molto. 
gravi». L'emittente non lo ha 
detto apertamente, ma da al 
cune frasì sembrerebbe potersi 
dedurre che Groza abbia un 
cancro intestinale, Nel novem- 
bre scorso egli fu sottoposto a 
un intervento operatorio. Lo 
scorso anno ha sofferto di at- 
tacchi di cuore. Groza ha 72 
anni, 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


| CON 45 VOTI SU 45 PRESENTI 


Sansanelli eletto 
nuovo Sindaco di Napoli 


Assenti dalla seduta i 


Napoli, 6 

L’avv. Nicola Sansanelli è 
stato eletto Sindaco di Napoli 
dal Consiglio comunale mel 
corso della seduta di questa se- 
ra. Sansanelli ha ottenuto 45 
voti su 45 presenti. 

Alla seduta non hanno par- 
tecipato i consiglieri della mi- 
noranza . (DC, PCI e PSD, 
mentre quelli della maggiorane 
za (45) erano tutti presenti. , 

Il presidente dell'assemblea, 
in base all'art. 5 del decreto, 
5 aprile 1951 n, 203 del Testo 
unico per la composizione e 
la legalizzazione degli organi 
delle Amministrazioni comuna- 
li che stabilisce, qualora la 
prima convocazione sia andata 
deserta, che nella seconda sia- 
no presenti in aula la metà 
più uno dei consiglieri in ca- 
tica, ha indetto subito la yo- 
tazione per l'elezione del Sin- 
daco. 

L'avv. Nicola Sansanelli ha 
avuto i 45 voti dei presenti. Il 
[ita Sindaco si è quindi in 


sediato al seggio dei primo 
‘| cittadino e ha pronunciato un 
breve discorso ringraziando i 


stuppi dell'opposizione 


‘consiglieri della fiducia accor- 
datagli. Il Consiglio comunale 
ha successivamente proceduto 
alla elezione degli assessori al 
posto di quelli dimessisi assie- 
me a Lauro, é cioè Sansanelli, 
Cafiero, Ottieri, Romano, Chia- 
rolanza, Amato (effettivi) e 
Rispoli (supplente). Seno stati 
eletti a maggioranza assoluta 
(45 voti su 45) Lauro, Tucci, 
Bufi, Scuotto, Lupo del Barone 
(effettivi). e ‘D'Autilio (sup- 
plente). pino 

Il nuovo’ Sindaco di Napoli, 
Sansanelli, è nato a Sant'Ar-| 
cangelo in Lucania il 5 marzo 
1891. Laureato in giurisprudGen- 
za ha partecipato alla guerra 
italo-turca e al conflitto 1915 - 
1918 meritandosi alcune ricom- 
pense al V.M.. Nel 1923 ‘fu no- 
minato segretario generale del 
partito fascista e l’anno suc- 
cessivo eletto deputato. Quindi 
fece parte della Camera dei 
fasci e delle corporazioni. Dopo 
ia caduta del fascismo, ha ri- 
preso la sua attivita professio- 
nale. Dal 1952 è componente 
Rca comunale di Na- 
poli. ; 


INTENSA GIORNATA DI LAVORO DELLA CONFERENZA DEI «SEb A PARIGI 


È difficile da trovare 


la capitale della 


Piccola Europa» 


Probabilmente si dovrà rinviare ogni decisione definitiva 
ripiegando su una scelta provvisoria -. Le «chances» italiane 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

«Sarei! felice dî dare qualche 
buona notizia, ma la. discre- 
zione mi impone di non dire 
più di questo; abbiamo la- 
vorato, e continueremo a la- 
vorare .stasera all’Ambasciata 
d’Italia, per dare all'’«Europa 
dei Sei», una capitale che cor- 
risponda agli interessi della 
comunità che è nata. Domani 
concluderemo questi colloqui, 
che si svolgono con molta se- 
renità e solo domanì si potrà 
dire quanio, in conclusione, 
è stato fatto». 

Queste parole, iîl Ministro 
Pella me le ha dette uscendo 
dal Quai d’Orsay, dopo sette 
ore di discussione con i suoi 
colleghi dei paesi che costi 
tuiscono la «Piccola Europa». 
Erano state sette ore di vero 
e proprio «conclave». I Mini 
stri degli Esteri che affronta- 
no lo spinoso problema di de- 
signare una capitale. per un 
tratto di Europa che è popo- 
lato da quasi duecento ‘milio- 
nì di uomini, si erano seduti 
intorno a un grande tavolo 
rotondo mella sala verde del 
Ministero degli Esteri france- 
se, alle undici di stamane; 
alle sette di stasera hanno la- 
sciato quella sala che ha il 
colore della speranza, per an- 
dare a un pranzo offerto da 
Pella all’Ambasciata d’Italia. 
Anche durante questo pranzo 
si parlerà della capitale e 
dopo il pranzo la conversa 
zione — non ufficiale — avrà 
come. argomento la scelta del- 
la sede per gli organismi del- 
la, «Piccola Europa». 

Il rappresentante dell’Italia, 
quello della Germania, quello 
della Francia, quello del Bel- 
gio, quello dell'Olanda (è il 
Sottosegretario agli Esteri, per- 
chè il Ministro è ammalato e 


gi) e il rappresentante del 
Lussemburgo, non hanno avu- 


non ha potuto venire a ci 


to, dalle undici alle sette, chel problema dell’«Europa dei Sein, 


due brevi parentesi: da mezzo- 


giorno alle dodici e tre quarti 
per il pranzo offerto dal Mi 
nistro degli Esteri francesi Pi- 
neau; e dalle cinque alle cin- 
que e mezzo, per il tè. Dal 
grande palazzo che dà sulla 


Senna, stasera agitata dal ven- 


to che corre su Parigi e che 
ha ‘persino abbattuto l’albero 
di Natal 
topa», impiantato davanti alla 
cattedrale di 


alle sette, come ho detto. 


«Non si è raggiunta alcuna 
conclusione — ha detto anco- 
ra Pella, che è. presidente di 


questa conferenza, che potreb- 
be essere considerata come la 
prima riunione di un. «Gover- 
no» europeo, dopo il’ «giorno 
uno» dell'Europa che ha coin- 
ciso con il primo giorno del 
1958 — ma sì è d’accordo su 
principio, 
quali la necessità di dare una 
sede unica alle istituzioni eu- 
ropee e di trattare congiunta- 


certe questioni di 


mente î problemi che ad esse 
sona collegati». 
@Stasera all’Ambasciata d’Ita- 


lia ci sarà una conversazione 
su tutto questo — ha conclu- 
so il Ministro — ma, voi gior- 
nalisti andate a dormire tran- 


quilli — ha aggiunto —: non 


succederà, nulla che vi possa 


tener svegli nella notte». 


L'opinione di certi ambienti 
francesi e belgi appare, invece, 
più ottimistica: essi ritengono, 


infatti, che il pranzo all’Amba- 


sciata italiana favorirà î collo- 
qui e potrà portare più vicino 


alla conclusione, se non alla 


conclusione stessa, 4 cinque Mi- 
nistri e il Sottosegretario olan- 
dese che, alle otto e mezzo, ac- 


compagnati da tre loro esperti 


(per l’Italia ce n'erano cinque), 
sono entrati nella sala centrale 
dell'Ambasciata dove era stata 


preparata la tavola, 


Siccome non tutti forse han- 


no seguito con attenzione il 


= 


L'INCHIESTA IN GERMANIA PER L'AFFOND 


= == 


AMENTO DEL <PAMIR> 


Il veliero era solidissimo 
e aveva un ottimo equipaggio 


Così hanno deposto i testimoni al Tribunale di Lubecca 


5 Lubecca, 6 

Al Tribunale marittimo di 
Lubecca si è iniziata oggi la 
inchiesta ufficiale sul più gra- 
ve disastro marittimo del do- 
‘poguerra nella Germania occi- 
dentale, l’affondamento del 
veliero «Pamir». 

Il quattro alberi, sorpreso 
da un uragano, come si ricor- 
derà, colò a picco nell’Atlanti- 
co il 21 settembre scorso, men- 
tre navigava da Buenos Aires 
ad Amburgo con un carico di 
orzo. Nel naufragio perirono 
80 uomini fra allievi e marinai. 
solo sei superstiti vennero 
tratti in salvo dopo affannose 
ricerche da parte di aerei e na- 
vi di mumerose nazioni che 
per otto giorni batterono un 
vasto braccio di mare 600 mi- 
glia a Sud-ovest delle Azzorre. 
I sei scampati al naufragio e 
19 esperti di cose di mare te- 
stimonieranno di fronte al Tri 
bunale. 

Quattrocento persone fra 
cui 90 parenti. delle vittime in 
gramaglie. gremivano stamane 
l'aula del Tribunale, che per 
l'occasione era stata trasferi 
ta nella sala dei ricevimenti 
del Municipio. Altre numerose 
persone non hanno potuto tro- 
vare posto. 

Il Presidente del Tribunale, 
‘Eckarb Luhmann, dopo aver 
con commosse parole ritorda= 


te le 80 giovani vittime dell’af- 
foridamento in Atlantico della 
nave scuola tedesca, ha tenu- 
to a precisare che il Tribunale 
non si è riunito per fare un 
«processo» e cioè per discutere 
della colpa del naufragio del 
veliero, dato che il suo capita- 
no e i suoi ufficiali perirono 
nella sciagura. Il Tribunale 
vuole soltanto chiarire se la 
catastrofe fu dovuta a difetti 
di costruzione della nave, a de- 
ficienze della sua attrezzatu- 
ta, al suo stato generale o alla 
disposizione della zavorra al 
momento della catastrofe. Non 
si deve neppure attendere una 
decisione in merito al futuro 
uso del veliero gemello «Pas 
sat» e neppure attendere che 
il Tribunale si pronunci in me- 
Tito all’opportunità o meno 
che l'istruzione ai cadetti si 
svolga come in passato, a bor- 
do di un veliero, 

Tutti gli esperti di cose ma- 
rinare interrogati stamane han- 
no convenuto che il «Pamir», 
il quale stazzava 3.130 tonnella- 
te, sebbene avesse 52 anni, era 
‘un solido veliero perfettamente 
in grado di tenere il mare e 
aveva un ottimo equipaggio..Il 
capitano Hermann Piening, 
della Società marittima Laisz 
di Amburgo, particolarmente 
competente della navigazione a 
vela, ha dichiarato che il «Pa- 


mir» era stato rammodernato 
nel 1951 con una spesa di due 
milioni e mezzo di marchi. Il 
capitano Piening ha dichiarato 
che tanto ìl Lloyd Germanico 
che i Lloyds di Londra aveva- 
no classificato il «Pamir» fra 
le navi che offrivano maggiori 


garanzie di sicurezza. 


To doveva essere 


della fondazione 


perdita finanziaria». 


detto il capitano Piening. 


timo, 


‘domani, 


«numero uno d’Eu- 


Notre Dame, i 
«sei» non sono più usciti fino 


Il capitano Hermann Eggers 
di 59 anni, comandante del 
<Pamir», che a causa di una 
malattia non prese il comando 
per l’ultimo viaggio della sua 
nave, ha dichiarato che il velie- 
posto in disar- 
mo nel 1960. «Gli alti costi era- 
no l’unica ragione per cui ave- 
vano deciso di porlo in disarmo 
— ha dichiarato a sua volta il 
dott. Otto Wachs, presidente 
«Pamir» € 
«Passats proprietaria del velie- 
TO —, Non perchè fosse vecchio 
o non fosse in grado di tenere 
il mare. Cgni viaggio era una 


Altri testimoni hanno depo- 
sto sul grado di efficienza dello 
equipaggio. «Non sò di nessuna, 
nave che sia affondata per l’in- 
capacità dell’equipaggio», ha 


Il giudice Eckard Luhman; 
presidente del Tribunale marit- 
ha annunciato che le 
udienze dureranno almeno quat- 
tro giorni. I/sei superstiti della, 
sciacura saranno interrogati 


anche perchè le troppe sigle € 
i troppì comitati e sottocomita- 
ti non hanno contribuito a da- 
re:un'idea precisa e semplice di 
ciò che ‘è îl «piccolo continen- 
ten nato da sei giorni e che va 
in cerca di una capitale, sarà 
bene dire rapidamente alcune 
cose, Gli organismi europei dei 
quali si parla sono tre: la Co- 
munità del carbone e dell’ac- 
ciaio (CECA) che è il primo 
nocciolo intorno al quale è ve- 
nuta fiorendo e maturando la 
idea dell'unità economica del- 
V’Europa, premessa essenziale 
della comunità politica, che re- 
sta alla vase di ogni azione dei 
sei Paesì; il Mercato comune 
(MEC) e VEuratom, il cui no- 
me basta a dare un'idea di ciò 
che vuole essere un tale orga- 
nismo: una. centrale 0 un 
«pool» delle forze energetiche, 
compresa quella atomica, dei 
sei Paesi. di 

Proprio per evitare che la di 
spersione di codesti organismi 
in varie città. e nazioni europee 
potesse essere nociva alla pro- 
pagazione dell'idea europeistica 
e nell'intento di dare a quella 
comunità politica che fatalmen- 
te dovrà nascete da quella eco- 
nomica una capitale nella qua- 
le i sei popoli debbono ricono- 
scersi (le capitali hanno sem- 
pre avuto la funzione di con- 
centrare l’idea di patria e di 
unità patria di un Paese: ecco, 
dunque, che la funzione della 
capitale europea è quella di da- 
re ai duecento milioni di uomi 
ni di diversi Paesi la coscienza 
di essere cittadini di una sola 
patria), oggi è stato raggiunto 
l'accordo sul principio della se- 
de unica per i tre organismi, 

‘Altra cosa da dire subito: lo 
accordo, a quanto sì può sape- 
re, non riguarda una sede de- 
finitiva da scegliere tra oggi € 
domani, ma una sede prov 
visoria («La provvisorietà della 
sede è inevitabile, per ora», Mi 
ha detto il Ministro degli Este- 
ri belga), nella quale si possa 
già ‘organizzare il «governo» 
economico della piccola Euro- 
pa, in attesa di trasferire tuiti 
gli organismi nella sede defini 
tiva, Se così è, le probabilità 
delle città italiane candidate @ 
diventare capitale d’Europa re 
stano impregiudicate. 

Lr«inevitabile provvisorietà» 
sarebbe dovuta al «veto» del 
Ministro del Lussemburgo, sìt- 
gnor Bech. Il veto — benchè 
non definito ufficialmente nei 
mezzi a disposizione dei sei 
Ministri degli Esteri — è im- 
plicito nel fatto che nessuna 
decisione può essere presa dai 
sei, senza l’unanimità dell’ac- 
cordo. Ora, forte di una sif- 
fatta condizione, il signor Bech 
non vuole riconoscere una sede 
«unica» per gli organismi del- 
la Piccola Europa, poichè un 
tale fatto priverebbe il Lussem- 
burgo dell’organizzazione della 
CECA, organizzazione che sin 
dalla sua nascita ha sede nel 
Granducato. Bech è il più vec- 
chio Ministro dell'Europa dei 
sei, il suo atteggiamento è più 
patetico che politico; la sua 
ostinazione è un atto di amore 
per la sua terra. Quando gli ho 
chiesto, uscendo dalla riunione, 
se era vero che, per certe pre- 
tese (Vallusione a lui era evi- 
dente), la discussione era, ri- 
masta a momenti inquieta e 
nervosa, lui ha riso. Piccolo, i 
baffoni bianchi, il viso roseo, 
Bech mi ha dato uno sguar- 
do pungente, poi ha detto: «La 
atmosfera, in ogni caso, non 
era peggiore di quella che lei 
vede fuori di qui». 

Il Ministro degli Esteri belga 
ha lasciato intendere che Béch 
sarà accontentato: «Se un or- 
ganismo deve restare fuori della 
sede unica della comunità eu- 
topea — ha detto — ciò non 
implica che le organizzazioni 
nuove debbono disperdersi ai 
quattro venti. E° proprio per 
gli organismi nuovi che la ca- 
pitale sì impone», La CECA è 
un organismo «vecchio» nei 
confronti del Mercato comune 
e dell'Euratom; dunque è certo 
che la CECA resterà nel Lus- 


semburgo, quanto è certo che 
PEuropa avrà una sua capitale. 

Che codesta capitale lEuro- 
pa l'abbia domani, appare dif- 
ficile, nonostante gli ottimismì; 
può essere che l’abbia fra una 
quindicina di giorni e che i 
Ministri degli Esteri decidano 
di dare Vincarico della scelta 
difficile agli uffici già esisten- 
t la CECA appunto e i suoi 
comitati. Solo quando la scelta 
sarà fatta, i asei> si riuniran- 
no per decretare l'accettazione. 
Se nella nottata (il pranzo alla 
Ambasciata d’Italia è finito al- 
le dieci di stasera; a mexza 
notte e mezzo i Ministri sono 
usciti, salutati da Pella e dal- 
PAmbasciatore; nessuno di loro 
ha fatto dichiarazioni, secondo 
‘un accordo preso), è stato deci- 
so ‘di dare subito la capitale 
all'Europa, allora bisogna dire 
che un grande passo avanti è 
stato fatto, nel ‘senso dell’in- 
tesa anche formule dell’Euro- 
pa che è appena nata. 

Quali sono, astrazione fatta 
delle decisioni prese o da pren- 


dere o rinviare, le possibilità, 


delle città italiane candidate a 
diventare capitale d'Europa? 
Le città candidate in prima 
istanza, sono Torino e Milano. 
«Ho, sentito dire questi nomi 
oggi — ha detto maliziosamen- 
te il Ministro belga. — ma non 
posso dire altro che questo: per 
me la sede dell'Europa dovreb- 
be essere in una città che possa 
raggruppare subito e in modo 
permanente un gran numero dî 
organismi internazionali di or- 
dine sociale, polìtico, culturale, 
oltre a sedi diplomatiche e 
consolari. Dunque, occorre una 
città che sia già adesso un cen- 
tro europeo». ) 

La candidatura di Bruzelles, 
come si vede, è fatta in modo 
discreto all’inizio della conver- 
sazione, Il Ministro degli Esteri 
belga appare oggi il più singo- 
lare personaggio del convegno. 
è lui che — sostenendo Bruxel- 
les senza dimostrare di voler 
cedere su codesia candidatura 
per nessuna ragione (e perciò. 
è venuto incontro al desiderio 
di Beck, per averne il voto) — 
determina un poco il totale an- 
damento della discussione. 

«Non ‘ha sentito fare altri 
nomi?» gli chiedo. «Ho sentito 
parlare ‘di Stresa e di Monza, 
ma come centri «sostituti» di 
Torino e Milano. Voi italiani 
avete molte città interessanti». 

GE” una candi: 
datura di Parigi?», chiedo. «Di 
Parigi non si è parlato», ha ti- 
sposto. Come in’ tutte le trat- 
tative, anche în queste ‘per la 
designazione ‘della capitale del- 
lEuropa, si «mercanteggia», sia 
pure ‘in termini moderati € 
molto realistici. Descrivere i 
‘colloqui di Parigi come pasto- 
ralì e tel tutto idealistici, sa- 
rebbe ingiusto: per la verità e 
assurdo per la cronaca. Se la 
capitale è su una parte del ta- 
volo, sull'altra. parte sono la 
nomina del presidente del Mer- 
cato. Comune e dell’Euratom. 
Per il Mercato comune candi- 
dato è il belga Rey, Ministro 
dell'Economia (ma se Bruxel 
les diventasse capitale, questa 
candidatura :cadrebbe); per lo 
Euratom, il francese Armand, 
scienziato atomico di grande 
fama. 

Ultime nomine: î nove mem- 
briì del Mercato comune (due 
italiani, due tedeschi, due fran- 
cesi, un belga, un lussembur- 
ghese e un olandese); ed i cin- 
que dell’Euratom. Se non ac- 
cadranno sorprese, tali nomine 
dovrebbero avvenire senza trop- 
pe difficoltà, Ciò che «pesa» so- 
no il Mercato comune e l'Eu- 
ratom. L’Italia pare esclusa da 
simili cariche. Non le si conce- 
derà, in cambio, un pezzetto di 
«terra europea» che sia il pri- 
mo-esempio di come sarà la 
nuova nazione the ha nome 
Europa? 


Stelio Tomei 
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Come affrontare le discese O 
con la neve o col fango? 


PROP. CEAT/SELLER 


Il generico consiglio di usare i freni con moderazione 
quando si marcia in discesa, anche se la strada è asciut- 
ta, si trasforma, se il fondo è nevoso o fangoso, nella 
norma fondamentale di. usarli solo in caso di estre- 
ma necessità. Un colpo di freno potrebbe avere le più 
pericolose conseguenze! 

Bisogna. perciò ‘tener sempre innestata la marcia 
inferiore a quella che si userebbe percorrendo la stessa 
discesa su fondo normale: solo così si avrà la sicurezza 
che l'azione frenante sarà in ogni caso svolta esclusi- 
vamente e tempestivamente dal motore. 

Tale condotta di guida, si intende, «potrà subire 
qualche variante col variare dei casi pratici e dell'espe- 
rienza personale: non muta mai, invece. l'importanza 
estrema di una buona aderenza dei pneumatici al terreno 
nevoso o fangoso. Aderenza che risulta | moltiplicata 
dallo speciale battistrada dei CEAT AN. 

Si tratta di battistrada più larghi del normale, in 
gomma molto compatta, con numerosi, profondi ramponi 
disposti trasversalmente e ‘în modo da far presa a fondo 
sul terreno in un punto sempre diverso. ' 

Acquistando almeno una coppia di CEAT AN per le 
ruote posteriori della vostra auto, vi metterete al sicuro 
per tutto l'inverno, né dovrete quindi più temere- quelle 
“ nevicate improvvise che,possono' sorprendervi lontani 
dai centri abitati. E 

Non più bloccati da neve o fango, ‘sempre padroni 
della guida, terminerete ogni vostro viaggio nel tempo 
previsto, e senza alcuna tensione nervosa. 


Anche su strade 
asciutte, che “‘confort,,{ 


Per la lora. elasticità straor= 
dinaria e per la silenziosità, 
i CEAF AN vi garantiscono 
la marcia più confortevole 
anche sul fondo normale; il 
rendimento e la sicurezza 
della macchina risultano im- 
mutati. Adottate i “Ceat AN° 
al più presto, quindi, e- non 
avrete che vantaggi! 


AVVISI. ECONOMICI 


gINIMO 10 PAROLE) 


Gli ‘avvisi. economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione ; Pubblicità, Interna- 
zionale U.P/I., via S. Pelli. 
co n. 4, pianoterra, o invia 
tia mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi. degli avvisi si 
devono aggiungere la. tas 
sa governativa. (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
Imp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito: alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 


fici verso pagamento della .| 


quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle-13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
‘del prezzo. è 
i _————_—____— 

LAMPO 
vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine sifabetico. carattere neretto 
——__ni___n e 


CICERONE 4 - Liquidazione 
tappeti persiani extrafini, Con- 
frontate, risparmierete almeno 
35 per cento. 28610 M 


——__—_———<€ 
A. Off. pers. servizio L. 10 


GAMERIERE cuoche bambi- 
naie governanti prestaservizi 
domestiche offre Agenzia gIta- 
lico», Corso Italia 29, telefono 
23148. 71469 A 


DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, personale fidato of- 
fre Agenzia Leban, telef. 96816. 

52128 A 
__— 


B Rich, pers. servizio L. 25 


CAMERIERE domestiche pre- 
staservizi cuoche governanti 
bambinaie, cerca Agenzia «Itar 
lico», Corso Italia 29, secondo. 

71469 B 


CUOCA cameriera domestiche 
prestaservizi buonissimo tratta- 
mento cercansi. Battisti 9, Ra- 
detti, telefono 96314, 71466 B 


CUOCA cameriera domestiche 
per sposi, prestaservizi, princi 
pianti, cercansi prontamente. 
Torrebianca 41, Rosa, telefona- 
re 37419, 461 B 


DOMESTICHE,  prestaservizi, 


cameriere, alte paghe cerca A- 


genzia Leban, Toro 8. 52128 B. 


SIGNORINA o signora intelli- 
gente cercasi quale cameriera 
fissa per 2 persone, cucina 
esclusa, lavori leggeri, propria 
stanza, ottimo trattamento. 
Cassetta 71463 B UPI. 


i l'voro- garantito, tappezziere of- 


MACCHINE .per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis rien- 
tranti 45 mila, mobiletti lusso 
48° mila, originali Vigorelli, 
mobili lusso 59 mila, originali 
germaniche Pfaff, automati 
che ‘originali. svizzere  Elna; 


©. Richieste d’impiego L. 10 


FINESTRE, porte, chiusure 
‘ermetiche, cimosse gomma, la- 


fresi. Tel. 95162, 71460 (C 
30.ENNE, operatrice macchi-|altre Singer occasione, Massi 
na contabile, lunga esperienza, | ma garanzia, lunghe rateazio- 
offresi, Cass. 28700 C UPI. ni Assortimento  mobiletti. 
—II- II «<‘LI©Ì 


Specializzata officina ripara. 
(0/8) Artigianato  L. 20 


zioni. i DODO via Ti 
iena! meus 12, telef. 9° 17M 
AA, RADIORIPARAZIONI ac- i 
curate, preventivi anticipati, ri- MACCHINE per ufficio nuove 
parazioni. anche in giornata. 


e d'occasione. ‘Riparazioni, ac- 
Laboratorio Crispi 44/E, ango- | 55011, presso «STANDARD, 
lo Gatteri. 51976 CC 


piazza Tommaseo 2, tel. 37993. 
D Offerte d'impiego L. 25 


71400 M 

SPARHERD «Zoppas» 3, bolli- 
APPRENDISTA - aiuto com- 
messa pratica ufficio cercasi. 


tore elettrico, vendo occasione. 
Cassetta 71403 D UPI. 


RAGAZZE apprendiste cami- 
ceria 14-16-18 cercansi. Camice. 
tia Cordìi, via Toti 7-IV. 

71464 D 


F Off.cameree pens. L.25 


A, MOBILIATA centrale ele- 
gante bagno comforts affittasi 


TELEVISORI delle. migliori 
marche 17 pollici L. 6000 men- 
sili; 22 pollici L. 7000 mensili, 
presso negozio Borletti, via 
Mazzini 16, tel, 23477. 6M 
€ 


N. Acquistid’occas. L. 25 


A, BOTTIGLIE vetro, terro, 
metalli, ‘stracci acquistansi. 
Carpison n. 20, tel 38008. 61 N 


distinto. Carducci 8/1, Can- init 
CIAD 71382 E! NN Mobili e pîanof. L. 25 
G Istruzione. ‘L. 25|A.A.A.A.A.,A.A. COMPERO, 


stanze pranzo letto cucine so- 
prammobili per Friuli, Telefo- 
no 30358. i 11389 NN 
A.A.A.A.A. ACQUISTO: Mobili 
soprammobili stanze letto pran- 
zo salotti cucine, anche singo- 
li pezzi. Tomaso, via. del Bo- 
sco 34, tel, 50556. 52062 NN: 


BERLITZ School, lingue este- 
te, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2, telefono 23121. 3G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALE oro con nome e 
data smarrito. Mancia telefo- 
nando 59081, 71468 H 


I Off. appart. bott. .L.25 


AI.C.A., tel. 37703, affitta ap- 
partamenti 2-3-4 stanze, ricchi 
accessori, posizionissime con, 
senza compensi. 71467 IL 
‘APPARTAMENTO nuovo, 4 
stanze più servizi, casa signo- 
rile, centro città, affittasi su- 
bito mensili trentacinquemila. 
Offerte Cassetta 51936 I UPI. 
APPARTAMENTO mobiliato 
via ‘Piccardi affittasi. Offerte - 
Cassetta 71459 I UPI. P Rappr. piazzisti L. 25 
——————— —_——_ 


M Vendite doccas.  L 25| BAPPRESENTANTI . vendita 


rateale tessuti cercansi, Man- 
AAAAAA. «AEQUATOR»,|telli, via San Antonino, Fi 
«Zoppas», cucine legna, gas, |renze. x 5102 P 
elettriche. Fornelli modelli re- 


| ili pie aerei 
centissimi. Stufe ‘«Warmor-|@ Auto, moto, cieli L. 40 
ning». Scaldabagni «Radi». Fri- 


Gpoico coniapolire, Rtl mipteo venale sonde 
ZIONI : Zennaro, an f ni (HRR fa ) 
Tiazzaro18: ‘11327 M Dario, via Roma 13, 28722:Q 
A. A. A, A. A. CONCORDIA: : / 

BIUETTE, stufe germaniche nl Cap. 900. cess- az IL. hO 
fuoco | continuo per riscalda- | AFFARONE: negozio ferra- 
mento abitazioni e sale di riu- | menta casalinghi avviatissimo 
nioni; cucine economithe le |centrale ‘vendesi Monfalcone. 
gna carbone e miste gas elet- | Cassetta 14761 R.UPI, Trieste. 


tricità; cucine a ga. ed elet-| NEGOZI 
SAL fo, È TO. calzature completa- 
triche; fornelli; elettrodomesti. mente arredato, bene DA 


ci in genere e casalinghi, pres- LS Sad n s 
sli i i. Amministrazione Carli 
so Casalinga Triestina, via S. | Maurizio 4. ‘T1419iR 


Maurizio n. 16. NERE di 
S Case, ville, terreni L. 50 


teali, 
GIOCATTOLI meccanici, tre- 

ASASA.A-A.A.A, APPARTA- 
MENTI lussuosi 3-4-5-6 stan- 


nini. M&rklin, bambole infran- 

gibili, prezzi assoluta. concor- 
ze, doppi servizi, poggioli, ter- 
razze, Vista panoramica, cen- 


renza. Negozio, Coroneo 1. 
"28620 M 
tralnafta, zona: Fabio Severo, 
uale Besenghi, Commer- 


resse visitate îa Mostra degli 
Artigiani Triestini al padiglio- 
ne della Fiera, ingresso via 
Settefontane.. Aperta tutti i 
giorni e la domenica mattina. 
Vendita diretta al prezzo di 
costo. s 1966 NN 
ASSORTIMENTO attaccapan- 
ni, cucine, camere, tinelli, pan- 
cheletto, ‘ carrozzine: «Polti», 
D'Annunzio 26. 46 NN 
CUCINA, camera bella forte, 
pezzi singoli, materassi lana 
vendo partenza, Vidali 9-III, 
porta 18. 0052036 NN 


e eni 


LAVATRICE Castor nuova 
vendesi causa partenza. Tele- | Pasai 
fonare 53210, dalle 8 alle 10. |ciale, Carlo Alberto; facilita- 

f 28741 M|zioni pagamento. ‘vendonsi, Da- 
LAVATRICI elettriche Hoover |T0, via Roma 13. 28722 S 
nuove  vendonsi con massimi 
sconti per, eleminazione dell’ar- 
ticolo, Negozio Necchi, Batti- 
sti 12, (1438 M 


AL.C.A., tel. 37708, dispone ap- 
partamenti nuovi da 234 stan- | 
ze, moderni accessori, magnifi- 
che posizioni, 


71467 S 


Di Coscio, Giuliani 5, 71462 M° 


A. MOBILI. Nel. vostro inte 


APPARTAMENTI condominio 
occupati, via Industria, stanza, 
ercina, alcuni con. contratti li- 
heri,  vendonsi, .Amministrazio- 
ne Carli,.S, Maurizio 4. 

i { 1419 S 
APPARTAMENTI medi liberi 
e_.occupati.. Massimo . centro. 
Unicissime ‘ facilitazioni. ven» 
donsi, ‘Terreno. periferia  ven= 
desi, Via S. Caterina 9, secon 
do; pomeriggio. 18 
APPARTAMENTI in palazzi 
ha, pronta entrata, splendida 
Vista mare, 3 stanze, soggiorno, 
doppi servizi, giardino, garage, 
facilitazioni pagamento ven- 
donsi. Amministrazione Carli, 
S Maurizio 4. 71419 S 
APPARTAMENTI Roiano, 1 
stanza, cucina, ripostiglio, pog- 
giolo, vendonsi occupati 350 
mila - 450.000. Amministrazio- 
ne Carli, S, Maurizio 4. 

; ; 71418 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, paraggi Piccardi, 1. 
2-3 stanze, soggiorno, cusinino, 
bagno, ripostiglio, riscaldamen- 
to centrale nafta, facilitazioni 
pagamento vendonsi, Ammini- 
strazione ‘Carli, S. Maurizio 4. 

TIAI9 S 
APPARTAMENTO condominio, 
occupato centralissimo, 6 stan- 
ze, cucina, camerino, bagno, 
vendesi. Amministrazione Car- 
li, S. Maurizio 4. ©. 71419 S 
APPARTAMENTO corso. co- 
struzione, 3 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, soleggiato, 2 
poggioli, cantina, facilitazioni 
pagamento vendesi. Ammini- 
strazione Carli, S, Maurizio 4. 


T1I419 SU 


TRICAMERE bagno camerino 
cantina libero 30 giugno, I piar 
ho, inizio viale Miramare ven- 
desi ‘2.500,000. -' 91396 (15-18). 

71465 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli. avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
Viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
Îl testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 


La U.P.I. non assume re- 


Sponsabilità per casuali man- | 


cate inserzioni. nè pet errori 
«di stampa od omissioni. La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell'av- 
Viso, non dànno diritto a ri- 
, petizioni gratuite. così pure 
errori dipendenti. da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale. che 
«Si riserva insindacabile dirit- 
to di veto, |. ì 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
‘dietro presentazione della 
ricevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi, 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av= 
visi già ordinati. 

I servizio delle cassette è 
sottoposto alle norme del re- 
golamento delle Poste. 


no 


